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CONTRATTO DI APPALTO 
 

OGGETTO: Piano di Sviluppo Locale Sibilla, Misura 19 – SOSTEGNO ALLO SVILUPPO LOCALE LEADER, 
Misura 19.2.7.5 Operazione A) – Investimenti in infrastrutture ricreazionali per uso pubblico, informazioni 

turistiche, infrastrutture 

LAVORI DI REALIZZAZIONE DI SISTEMA DI MOBILITÀ SOSTENIBILE CICLABILE NELLA VALLATA 
DEL CHIENTI LUNGO LA S.S. 78 PICENA - STRALCIO FUNZIONALE 

CUP: J41B21006560001 - CIG: 9789647046 

 

 

REPERTORIO N. 2712 
 
L’anno duemilaventitre (2023) addì ventinove (29) del mese di maggio, in Urbisaglia, presso la sede 
municipale ubicata in C.so Giannelli n.43, nell’Ufficio Tecnico. 
 
AVANTI a me, Dott.ssa Pamela Gualdesi Vicesegretario del Comune di Urbisaglia (MC), domiciliata per la carica 
presso il Comune di Urbisaglia, autorizzata alla stipula del presente atto ai sensi dell’art.97 del TUEL, D. Lgs 
n.267/2000, senza l’assistenza dei testimoni per espressa rinuncia fatta di comune accordo dalle parti, aventi i 
requisiti di legge, 
 
SONO COMPARSI: 
- Da una parte: ing. Nazareno Sagretti, nato a Macerata, il 30/05/1970, C.F.: SGRNRN70E30E783W, il quale 

interviene nella sua qualità di Responsabile del Servizio LL.PP. del comune di Urbisaglia (MC), domiciliato 
per la sua carica presso il Comune di Urbisaglia e, quindi, in rappresentanza e per conto del Comune di 
Urbisaglia, Codice Fiscale 00264420431, che nel contesto dell’Atto verrà chiamato per brevità anche 
“Amministrazione Appaltante”; 

- Dall’altra parte: sig. Claudio Salvucci, nato a Macerata (MC), il 15/09/1964, Codice Fiscale: 
SLVCLD64P15E783K, residente in Pollenza (MC), c.da Santa Lucia n. 76, quale interviene in questo atto 
in qualità di Legale Rappresentante, in nome e per conto dell’Impresa “Salvucci Claudio”, P.IVA 
01086070438, sede legale a Pollenza (MC), c.da Santa Lucia n. 75, PEC: salvucciclaudio@ticertifica.it, 
iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio delle Marche al n. SLVCLD64P15E783K 
il 19/09/1990, che nel prosieguo dell’atto verrà chiamata per brevità anche “Appaltatore” (C.I. n. 
CA859232JV, rilasciata dal Comune di Pollenza il 08/09/2021). 

 
Detti Comparenti, della cui identità personale sono certa, mi chiedono di ricevere questo atto, con il quale: 
 
PREMETTONO che: 
- il C.d.A. del GAL Sibilla nella seduta del 05/04/2022 ha approvato un bando di finanziamento avente ad 

oggetto Misura 19.2.7.5 Operazione A) – Investimenti in infrastrutture ricreazionali per uso pubblico, 
informazioni turistiche, infrastrutture dedicato al Progetto Integrato Locale (PIL) “La Valle del Fiastra: luogo 
di esperienze”; 

- con Delibera di Giunta Comunale n. 93 del 24/10/2022 l’Amministrazione Appaltante ha: 
 dato corso alla partecipazione al bando pubblicato dal GAL Sibilla; 
 approvato il progetto esecutivo relativo ai lavori di “REALIZZAZIONE DI SISTEMA DI 

MOBILITÀ SOSTENIBILE CICLABILE NELLA VALLATA DEL CHIENTI LUNGO LA S.S. 78 
PICENA – STRALCIO FUNZIONALE” per la realizzazione del tratto di percorso ciclabile in sede 
propria parallelo alla S.S. 78 Picena; 
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- con Determinazione LL.PP. n. 36 del 10/05/2023 sono stati affidati ai lavori di “REALIZZAZIONE DI 
SISTEMA DI MOBILITÀ SOSTENIBILE CICLABILE NELLA VALLATA DEL CHIENTI LUNGO LA S.S. 78 
PICENA – STRALCIO FUNZIONALE” alla ditta “Salvucci Claudio”, P.IVA 01086070438, sede legale a 
Pollenza (MC), c.da Santa Lucia n. 77, con il ribasso del 5,00%; 

- la spesa complessiva dell’intervento pari ad € 124.000,00, di cui il presente appalto fa parte, viene 
finanziata per un importo di € 89.900,00 mediante contributo da parte del GAL Sibilla e per la restante parte 
pari a € 34.100,00 mediante fondi dell’Amministrazione Appaltante; 

- l’Amministrazione Appaltante ha effettuato le verifiche di legge sull’idoneità tecnico-professionale 
dell’Appaltatore ai sensi dell’art. 90, c.9 del D. Lgs n.81/2008; 

- la Stazione Appaltante ha verificato l’iscrizione dell’Appaltatore all’Anagrafe Antimafia degli esecutori di cui 
all’art.30 del D.L. 189/2016 convertito con modificazioni dalla L. n. 229/2016; 

- è stato acquisito il Codice Unico di Progetto (CUP) n. J41B21006560001; 
- è stato acquisito il Codice Identificativo di Gara (CIG) n. 9789647046; 
- si procederà alla consegna ai sensi dell’art. 5 D.M. n. 49/2018; 
 
Tutto ciò premesso, le Parti come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue: 
 

Art. 1. PREMESSE 
Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Atto. 
 

Art. 2. OGGETTO DELL’APPALTO 
L’Amministrazione Appaltante, come sopra rappresentata, conferisce all’Appaltatore che accetta, l’appalto 
relativo ai lavori inerenti la “REALIZZAZIONE DI SISTEMA DI MOBILITÀ SOSTENIBILE CICLABILE NELLA VALLATA 
DEL CHIENTI LUNGO LA S.S. 78 PICENA – STRALCIO FUNZIONALE”, CUP: J41B21006560001, CIG: 9789647046; 
Il presente contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. eeeee) del D. Lgs 50/2016 come 
segue: 

* Totale lavori - OG3                  70 532,02 € 
* Lavori soggetti a ribasso:                  66 263,43 € 
*  Ribasso del 5,000% 3 313,17 €-                   

* Oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso): 4 268,59 €                   

67 218,85 €                Totale importo contrattuale: 

(sessantasettemiladuecentodiciotto/85)  
Gli importi dei lavori possono variare in aumento o in diminuzione entro i limiti previsti dal capitolato speciale 
d’appalto e dagli artt. 106 comma 12 e 149 del D. Lgs 50/2016, senza che l’impresa possa far valere il diritto 
alla risoluzione del contratto. 
 

Art. 3. DOCUMENTI FACENTI PARTE INTEGRANTE DEL CONTRATTO 
I suddetti lavori vengono appaltati sotto l’osservanza piena assoluta e rigorosa del progetto esecutivo approvato 
con Determinazione Lavori Pubblici n. 19 (RG 100) del 21/03/2023. 
Sono parte integrante e sostanziale del contratto, benché non materialmente allegati, il D.M. LL.PP. 19 aprile 
2000 n. 145 “Regolamento recante il capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici” per le parti ancora in 
vigore, gli elaborati grafici progettuali, l'elenco prezzi, il piano di sicurezza e coordinamento, il piano operativo di 
sicurezza ed il cronoprogramma. Detti elaborati vengono sottoscritti dalle parti per integrale accettazione e 
depositati agli atti unitamente alla citata approvazione con Determinazione Lavori Pubblici n. 19 (RG 100) del 
21/03/2023.  
A termini dell'art. 32 comma 14-bis del D. Lgs. n. 50/16 vengono materialmente allegati al presente atto e 
sottoscritti il Capitolato Speciale d'Appalto (All. A), il Computo Metrico Estimativo (All. B) e il Protocollo Quadro 
di Legalità del 26 luglio 2017 ai sensi dell'art. 6 comma 1 del medesimo Protocollo (All. C) 
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Art. 4. OSSERVANZA DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

Le opere oggetto dell’appalto dovranno essere eseguite a regola d'arte nel rispetto di tutte le vigenti norme di 
legge e dei regolamenti in materia di lavori pubblici, nonché nel rispetto degli obblighi ed oneri posti in essere 
dalla vigente normativa in materia di assicurazioni ed assunzione di manodopera e di quelli derivanti 
dall’osservanza dei contratti collettivi di lavoro.  
In presenza degli impianti di cui all’art. 1 del D.M. 22.1.2008 n. 37, una particolare attenzione dovrà essere 
riservata dall’appaltatore al pieno rispetto delle condizioni previste dalla legge medesima. Egli dovrà quindi, nel 
rispetto delle norme che regolano il subappalto:  

- affidare l’installazione, la trasformazione e la manutenzione degli impianti previsti da tale legge a 
soggetti a ciò abilitati ed in possesso dei requisiti tecnico professionali previsti, accertati e riconosciuti 
ai sensi degli artt. 3, 4, 5, 6 e 10 del suddetto decreto;  

- pretendere il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 5 del citato decreto per quanto concerne l’iter 
previsto per la progettazione degli impianti;  

- garantire l’utilizzazione di materiali costruiti a regola d’arte;  
- pretendere la presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così come 

prescritto dall'art. 7 del D.M. 22.1.2008, n. 37. 
 

Art. 5. AMMONTARE DELL’APPALTO 
L'importo dell'appalto ammonta ad € 67.218,85 (euro sessantasettemiladuecentodiciotto/85), di cui € 4.268,59 
per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, I.V.A. esclusa. 
 

Art. 6. GARANZIE 
A norma dell’art. 103 del D. Lgs. n. 50/16, a garanzia degli oneri per il mancato od inesatto adempimento del 
presente contratto, l’Impresa presta la cauzione definitiva di € 3.360,94 (euro tremilatrecentosessanta/94), 
calcolata ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016 e ridotta del 50% ai sensi dell’art. 93, comma 7 del D. Lgs. 
50/2016 mediante polizza fideiussoria n. 2025015917465, rilasciata da Assicuratrice Milanese S.p.A., corso 
Libertà 53 - 41018 San Cesario Sul Panaro (MO), emessa digitalmente il 19/05/2023. Tale cauzione sarà 
progressivamente svincolata ai sensi del citato art. 103, comma 5.  
L’Appaltatore ha costituito altresì, ai sensi dell’art. 103, comma 7 del richiamato D. Lgs. n. 50/16, polizza 
assicurativa n. 20250291113126, rilasciata da Assicuratrice Milanese S.p.A. – Direzione Generale, emessa 
digitalmente il 19/05/2023, a garanzia di tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli 
derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, con i 
seguenti massimali:  

 Partita 1: per le opere oggetto del contratto:  €   67.218,85;  
 Partita 2:      €   80.000,00;  
 Partita 3:      €   80.000,00;  
 Danni a terzi nell’esecuzione dei lavori: la garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati 

a terzi (R.C.T.), somma assicurata (massimale/sinistro) pari ad € 1.500.000,00 (euro 
unmilionecinquecentomila/00). 

Resta ferma l’integrale responsabilità dell’appaltatore per i danni non coperti, ovvero per eventuali maggiori 
danni, eccedenti i massimali assicurati.  
Tali garanzie cessano di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato.  
Qualora l’Appaltatore richieda l’anticipazione del prezzo, dovrà presentare apposita polizza fideiussoria ai sensi 
dell’art. 35 comma 18, del D. Lgs. 50/2016 con le modalità e gli importi ivi indicati. 
 

Art. 7. CONDUZIONE DEI LAVORI DA PARTE DELL’APPALTATORE E DIRETTORE DI CANTIERE 
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Il Direttore di Cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere e deve, per 
tutta la durata dell’appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori.  
La Direzione Tecnica dell’Impresa, a norma dell’art. 87 del D.P.R. n. 207/2010, è l’organo cui competono gli 
adempimenti di carattere tecnico organizzativo necessari per la realizzazione dei lavori.  
Qualora la direzione del cantiere non sia assunta, a norma degli artt. 4 e 6 del D.M. LL.PP. 19/4/2000 n. 145 
“Regolamento recante il capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici”, dall’appaltatore, lo stesso dovrà 
incaricare formalmente, prima della consegna, un direttore tecnico dell’impresa o altro tecnico, fornito dei 
requisiti d’idoneità tecnici e morali. In quest’ultimo caso il mandato con rappresentanza dovrà essere conferito 
per atto pubblico e depositato presso l’amministrazione committente.  
Qualora l’impresa per qualsiasi motivazione dovesse trovarsi priva della direzione tecnica e/o del Direttore di 
Cantiere dovrà sospendere immediatamente i lavori per mancanza di idoneità tecnica e organizzativa. 
 

Art. 8. CONSEGNA ED INIZIO DEI LAVORI 
È prevista la consegna dei lavori Il Direttore dei lavori è tenuto a consegnare i lavori in via d’urgenza ai sensi 
dell’art. 19 del Decreto del M.I.T. del 7 marzo 2018, n. 49 e del 32 comma 8 del D. Lgs. 50/2016, ai sensi di 
quanto stabilito dal Capitolato Speciale d’Appalto.  
Nel giorno e nell’ora fissati dal Direttore dei Lavori, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per ricevere la 
consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio.  
L’Appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono all’Amministrazione Appaltante le 
informazioni e i documenti previsti e necessari ai sensi dell’art. 90, c. 9 del D. Lgs. n. 81/2008.  
L’Appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono periodicamente alla Amministrazione 
Appaltante copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.  
Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’impresa appaltatrice procedere all’impianto del 
cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, 
nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui all’art. 64 
del D.P.R. n. 303/56 e ai D. Lgs. 81/2008 e 528/99, nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla 
revisione e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 
 

Art. 9. TEMPO PER LA ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENALI – PROROGHE 
L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 90 (novanta) naturali e 
consecutivi dalla data del verbale di consegna.  
Nel periodo di durata dell’appalto sono stati considerati e quindi compresi anche i giorni di maltempo, nella 
misura delle normali previsioni. In base a quanto disposto dall’art. 107, comma 5, del D. Lgs. 50/2016, 
l’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Direzione dei lavori l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta.  
Il Direttore dei lavori riferisce tempestivamente al responsabile del procedimento in merito agli eventuali ritardi 
nell’andamento dei lavori rispetto al programma di esecuzione.  
In caso di ritardato adempimento sarà applicata una penale giornaliera pari all’ 1 per mille (1‰) dell’ammontare 
netto contrattuale.  
Qualora il ritardo nell'adempimento determina un importo massimo della penale superiore al 10 per cento 
dell'importo contrattuale, il responsabile del procedimento, su segnalazione del Direttore dei Lavori, promuove 
l’avvio delle procedure previste per la risoluzione del contratto con incameramento  
della cauzione.  
Il Direttore dei Lavori, qualora rilevi ritardi nelle singole lavorazioni, rispetto al programma di esecuzione, 
dipendenti da negligenza dell’appaltatore, attiverà, anche nel caso in cui la penale non abbia raggiunto il 10 per 
cento dell’importo contrattuale, le procedure previste dall’art.108 c. 4 del D. Lgs n. 50/2016.  
L’Appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, 
può richiederne, a norma dell’art. 107 del D. Lgs. 50/2016 la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza 
del termine contrattuale.  
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Non verranno presi in considerazione motivi inerenti la mancanza di materiali o mezzi d’opera o carenze di 
personale, eventi questi che saranno a totale rischio dell’Appaltatore.  
In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all’esecutore per l’eventuale imputabilità della 
maggiore durata alla stazione appaltante.  
Sull’istanza di proroga decide il Responsabile del procedimento, sentito il Direttore dei lavori, entro trenta giorni 
del ricevimento.  
L’applicazione delle penali è comunque disciplinata dall’art. 113-bis del D. Lgs. 50/2016 e dal Capitolato 
Speciale d’Appalto. 
 

Art. 10. PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI E CRONOPROGRAMMA 
Prima dell'inizio dei lavori, a norma dell'art. 43, c. 10, DPR. n. 207/2010, l’Appaltatore presenterà, prima dell’inizio 
dei lavori, alla direzione dei lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, anche indipendentemente dal 
cronoprogramma previsto dall’art. 40 dello stesso DPR. n. 207/2010, in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Tale programma deve riportare per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, 
deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione, deve prevedere con chiarezza eventuali scadenze 
differenziate rilevanti per l’applicazione delle penali e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante 
apposizione di un visto, entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto temine senza che la 
direzione dei lavori si sia pronunciata il programma si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei tempi di ultimazione. 
L’impresa appaltatrice è tenuta ad attenersi al programma operativo di esecuzione approvato da essa redatto.  
Qualora l’impresa non produca nel termine di cui sopra un proprio programma esecutivo, essa sarà tenuta a 
rispettare, ai fini contrattuali, un programma caratterizzato dalla progressione rettilinea dell’importo dei lavori da 
realizzare nel rispetto delle scadenze previste dal cronoprogramma di cui all’art. 40 del DPR. n. 207/2010 e di 
eventuali scadenze parzialmente previste salva la facoltà del Direttore dei lavori di disporre diversamente 
mediante ordine di servizio da notificare all’impresa.  
Il programma dei lavori dell’appaltatore potrà essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante 
semplice ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori.  
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell’appaltatore, 
il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all’eventuale incremento della scadenza contrattuale.  
Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Impresa appaltatrice e 
che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direttore dei lavori, 
subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità. 
 

Art. 11. SOSPENSIONI E RIPRESE DEI LAVORI 
Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei lavori, non 
rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Impresa di richiedere compenso o 
indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti.  
Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause speciali, di pubblico 
interesse, imprevedibili o di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o 
totalmente, al regolare svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire 
i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili 
in conseguenza di detti impedimenti.  
I casi e i modi nei quali possono essere disposte le sospensioni totali o parziali dei lavori e i criteri di 
determinazione degli indennizzi e dei danni qualora le interruzioni superino i limiti previsti o siano ordinate in 
carenza di presupposti sono comunque disciplinate dall’art. 107 del D. Lgs. n. 50/16. 
 

Art. 12. OBBLIGHI DELL’APPALTATORE IN MATERIA DI PERSONALE DIPENDENTE 
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L’Appaltatore, dichiara, ai sensi dell’articolo 90, del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive 
modificazioni ed integrazioni, di applicare ai propri lavoratori il vigente Contratto Collettivo e di agire nei confronti 
degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti.  
L’Appaltatore è, altresì, obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 
assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente normativa. 
 
L’Impresa dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo, di provata capacità 
ed adeguato numericamente e qualitativamente alle necessità, in relazione agli obblighi da essa assunti con la 
presentazione del programma dettagliato di esecuzione dei lavori. L’Impresa è responsabile della disciplina 
e del buon ordine del cantiere e ha l’obbligo di osservare e di far osservare al proprio personale le norme di 
legge e di regolamento. L’Impresa risponderà dell’idoneità dei dirigenti dei cantieri ed in genere di tutto il 
personale addetto ai medesimi. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere la sostituzione di detto personale, 
previa motivata comunicazione data in tal senso all’Impresa. 
 
L’Impresa è tenuta ad avere continuamente un proprio rappresentante sul luogo dei lavori, nominato a norma 
dell'art. 4 del Capitolato Generale, che potrà essere anche lo stesso direttore di cantiere, al quale verranno 
comunicati, a tutti gli effetti, anche legali, gli ordini verbali o scritti. La nomina e la funzione del direttore del 
cantiere deve comunque rispondere alle prescrizioni di cui all'art. 6 del Capitolato Generale. 
 

Art. 13. ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE 
Oltre a tutte le spese obbligatorie e prescritte dal D.M. n. 145/2000 e a quanto specificato nel Capitolato speciale 
d’appalto, sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri qui appresso indicati che si intendono compensati nel 
prezzo dei lavori:  

1. adozione, nell’esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 
vita e la incolumità degli operai, delle persone addetti ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni 
ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D. Lgs. n. 81/2008 e di tutte le norme 
in vigore in materia di infortunistica;  

2. provvista di energia elettrica per il funzionamento dei macchinari e per l’illuminazione del cantiere;  
3. fornitura dell’acqua da usare per i lavori;  
4. fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori;  
5. verifica dei calcoli statici allegati al progetto;  
6. fornitura all’ufficio tecnico dell’ente appaltante, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie 

relative all’impiego della manodopera, notizie che dovranno pervenire in copia anche alla direzione dei 
lavori;  

7. fornitura ed installazione del cartello di cantiere, delle dimensioni, tipo e materiali che saranno prescritti 
dalla direzione dei lavori, secondo le indicazioni fornite dalla stazione appaltante, in base a quanto 
previsto dalla legislazione vigente;  

8. fornitura e mantenimento in efficienza dei cartelli di avviso e dei fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse indicato dalla Direzione di lavori, a scopo di sicurezza;  

9. mantenimento del transito in condizioni di sicurezza, effettuando le segnalazioni di legge sia diurne che 
notturne, ed eseguendo tutte le altre opere precauzionali atte ad evitare incidenti e danni alle persone 
o cose sulle strade in qualsiasi modo interessate dai lavori. Resta convenuto che, qualora per 
mancanza, insufficienza o inadeguatezza di segnalazione dei lavori che interessano o limitano la zona 
riservata al traffico dei veicoli e dei pedoni, dovessero verificarsi danni alle persone o alle cose, l’Impresa 
terrà sollevata e indenne l’Amministrazione Appaltante e il personale dipendente da qualsiasi pretesa o 
molestia, anche giudiziaria che potesse provenirle da terzi e provvederà a suo carico al completo 
risarcimento dei danni che si fossero verificati;  
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10. installazione e mantenimento del cantiere in perfetto stato di agibilità e di nettezza. Sono anche 
compresi gli oneri per la sua rimozione al completamento dei lavori e quelli che dovessero derivare dalla 
particolare ubicazione del cantiere e dalle eventuali difficoltà di limitazione del traffico stradale;  

11. provvedere a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 
scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati all’interno del cantiere o a piè d’opera, secondo le 
disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione e alla perfetta custodia dei 
materiali e dei manufatti, anche se esclusi dal presente appalto e provvisti o eseguiti da altre ditte per 
conto della Stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati 
ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell’Appaltatore;  

12. pulizia quotidiana compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte;  
13. rispondere in ogni caso alla buona riuscita delle opere, anche di quelle eseguite mediante l’impiego di 

materiali forniti dall’Amministrazione. Nel caso in cui l’Impresa avvertisse qualche deficienza in detti 
materiali, potrà esimersi da ogni responsabilità soltanto denunciando tempestivamente per iscritto la 
cosa alla Direzione dei Lavori e documentando ufficialmente in pari tempo il proprio asserto mediante 
presentazione di referti originali rilasciati in merito ai materiali da un competente Istituto sperimentale;  

14. raccolta periodica, con oneri a proprio carico, delle fotografie relative alle opere appaltate, durante la 
loro costruzione e ad ultimazione avvenuta, che saranno volta per volta richieste dalla direzione dei 
lavori;  

15. evitare assolutamente di valersi direttamente od indirettamente dell’opera dei dipendenti 
dell’Amministrazione;  

16. spese di pesatura che occorressero;  
17. sgombero del cantiere, entro 15 giorni dal verbale di ultimazione dei lavori, dei mezzi d’opera, degli 

impianti di sua proprietà e dei materiali di rifiuto lasciati dall’appaltatore o da altre ditte e pulizia dell’opera 
realizzata;  

18. custodia e buona conservazione delle opere fino al collaudo;  
19. consentire prima che intervenga il collaudo provvisorio l’uso anticipato dell’opera previa richiesta 

dall’amministrazione appaltante a norma dell’art. 230, del D.P.R. n. 207/2010, senza che l’Appaltatore 
abbia diritto a speciali compensi;  

20. gli accertamenti di laboratorio, le verifiche tecniche obbligatorie o previste specificamente dal capitolato 
speciale d’appalto, nonché eventuali ulteriori prove ed analisi espressamente disciplinati dalla normativa 
in vigore. Le operazioni di collaudo sono disciplinate dagli art. 224 e 235 del D.P.R. 207/2010. La 
custodia e gestione dei campioni avviene a norma di legge nel rispetto del principio del contraddittorio. 
A richiesta della Direzione lavori potranno essere effettuate prove nell’officina di provenienza delle 
tubazioni, pezzi speciali e apparecchi forniti dall’Appaltatore, a spese del medesimo Appaltatore e nel 
rispetto del principio del contraddittorio;  

21. risarcimento degli eventuali danni che, in dipendenza del modo di esecuzione di lavori, fossero arrecati 
a proprietà pubblica e privata nonché a persone, restando liberi ed indenni l’Amministrazione e il suo 
personale.  

Quando l’Appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, l’Appaltante sarà in diritto, previo avviso dato per 
iscritto, e restando questo senza effetto, entro il termine fissato nella notifica, di provvedere direttamente alla 
spesa necessaria, disponendo il dovuto pagamento a carico dell’Appaltatore. In caso di rifiuto o di ritardo di tali 
pagamenti da parte dell’Appaltatore, essi saranno fatti d’ufficio e l’Appaltante si rimborserà della spesa sostenuta 
sul successivo acconto.  
Sarà applicata una penale pari al 10% sull’importo dei pagamenti derivati dal mancato rispetto agli obblighi sopra 
descritti nel caso che ai pagamenti stessi debba provvedere l’Appaltante.  
Tale penale sarà ridotta del 5% qualora l’Appaltatore ottemperi all’ordine di pagamento entro il termine fissato 
nell’atto di notifica.  
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell’eventuale 
compenso di cui al presente contratto. 
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L’Impresa ha consegnato al Comune di Urbisaglia, ai sensi dell’art. 101 del Codice, il piano operativo di 
sicurezza ex D. Lgs. 81/2008. 
Si precisa che le gravi e ripetute violazioni del piano di cui sopra da parte dell’Impresa, previa formale 
costituzione in mora della stessa, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  
Prima dell’inizio dei lavori, ovvero in corso d’opera, l’Impresa potrà presentare al coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal 
Comune di Urbisaglia, sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Impresa, sia per garantire il 
rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente 
disattese nel piano stesso.  
L’Impresa è tenuta a curare il coordinamento di tutte le eventuali imprese subappaltatrici operanti nel cantiere, 
al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano 
generale di sicurezza. Nell’ipotesi di associazione temporanea di Impresa o di consorzio, detto obbligo incombe 
sull’Impresa mandataria o designata quale capogruppo. 
Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le eventuali imprese 
subappaltatrici impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
L’impresa è tenuta a presentare la documentazione di avvenuta denuncia agli Enti Previdenziali, assicurativi ed 
infortunistici prima dell’inizio dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna. Dovrà 
altresì comunicare per iscritto al Direttore dei Lavori e al Responsabile del Procedimento i numeri delle posizioni 
aperte presso i predetti Enti. 
Il Direttore dei Lavori, in corso d’opera, procederà alla richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva 
(DURC) al fine dell’emissione dei certificati di pagamento relativi ai SAL e del certificato di pagamento relativo 
al saldo finale. 
 

Art. 14. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA 
I lavori contemplati nel contratto verranno contabilizzati a misura, secondo quanto previsto nel capitolato 
speciale d'appalto.  
L'accertamento e la registrazione dei lavori eseguiti avviene contemporaneamente alla loro esecuzione.  
Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati proporzionalmente ai lavori eseguiti secondo le modalità di cui 
all'Art.12, commi 5, 6 e 7, della L.R. 33/2008. 
 

Art. 15. LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI 
 

1- ANTICIPAZIONE DEL PREZZO 
a) Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 del Codice dei contratti, è prevista la corresponsione, in favore 

dell'appaltatore, di un'anticipazione del prezzo pari al 20% (per cento – art. 26 CSA) dell'importo 
contrattuale, da erogare su istanza e dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 giorni 
dall’effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. Non sono previsti aumenti di tale percentuale. 

b) L’erogazione dell’anticipazione e subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita 
garanzia fideiussoria o assicurativa, alle seguenti condizioni: 

 Importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero 

dell’anticipazione stessa in base al periodo previsto per la compensazione secondo il cronoprogramma 
dei lavori; 

 L’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 

proporzione alle quote di anticipazione recuperate in occasione di ogni parziale compensazione, fino 

all’integrale compensazione; 
 la garanzia e prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato, ai sensi del D. Lgs. 385/1993, o polizza fideiussoria rilasciata da 
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impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al Decreto Ministeriale 19 gennaio 

2018, n. 31, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

 per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del Decreto del Ministro del Tesoro 10 gennaio 

1989. 

c) L’anticipazione e compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un 
importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della 
medesima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato 
integralmente. 

d) L’appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non 
procede secondo i tempi contrattuali, per ritardi a lui imputabili. In tale caso, sulle somme restituite, 
spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla 
data di erogazione della anticipazione. 

e) La Stazione appaltante procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 2 in caso di 
insufficiente compensazione ai sensi del comma 3 o in caso di decadenza dell’anticipazione d i cui al 
comma 4, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta 
escussione. 

 
2- PAGAMENTI IN ACCONTO 
Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, raggiungono un importo non inferiore 
ad € 40.000,00 (quarantamila euro) come risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento 
lavori. 
Fermo restando quanto previsto dall’articolo 27 del presente Capitolato, la Stazione appaltante provvede a 
corrispondere l’importo del certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione 
dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore. 
La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 25, comma 2 del presente Capitolato, al netto dei 
pagamenti già effettuati e delle eventuali penali, nulla ostando, e pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta 
emissione del certificato di collaudo provvisorio previa presentazione di regolare fattura fiscale. 
Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 
 
3- FORMALITA’ E ADEMPIMENTI AI QUALI SONO SUBORDINATI I PAGAMENTI 
 
a) Ogni pagamento e subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, ai 

sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze 3 aprile 2013, n. 55, con applicazione dell’imposta sul valore aggiunto 
disciplinata dal vigente articolo n. 17-ter, Dpr 633/1972. 

b) Ogni pagamento e altresì subordinato all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali 
subappaltatori, ai sensi dell’articolo 51, comma 2 del presente Capitolato; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, 
della Legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dal DURC; 

 
Art. 16. CONTROLLI 

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento della regolare esecuzione ed 
alla misurazione delle opere compiute: ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali 
operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per 
conseguenza sostenere gli verranno senz'altro addebitati. In tal caso, inoltre, l'appaltatore non potrà avanzare 
alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento.  
Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche opera, per esecuzione non 
perfetta, l'Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate, nel tempo che gli verrà prescritto e 
che verrà considerato, agli effetti di eventuali ritardi, come tempo impiegato per i lavori. 
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Art. 17. CONTO FINALE 

Il conto finale dovrà essere compilato entro 60 (sessanta) giorni dal verbale di ultimazione dei lavori, accertata 
con apposito certificato, come stabilito dal Capitolato Speciale di Appalto. Per il Certificato di regolare 
esecuzione dei lavori si applica l’art. 237 del DPR 207/2010. 
 

Art. 18. MODALITÀ DI RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa variare 
in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore al 5% e non superiore al 15% dell’importo contrattuale, il 
responsabile del procedimento procede secondo quanto indicato dal Capitolato Speciale di Appalto.  
Per tutte le controversie derivanti dall’interpretazione e/o esecuzione del contratto, il foro competente sarà quello 
di Macerata.  
Deve tenersi conto di quanto stabilito in materia dagli art. 205 e 208 del D.Lgs n. 50/2016. 
 

Art. 19. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA, LEGALITÀ, ANTICORRUZIONE E 
ANTIMAFIA 

L'Appaltatore dichiara di essere a conoscenza impegnandosi a rispettare tutte le norme pattizie di cui al 
Protocollo Quadro di Legalità sottoscritto il 26 luglio 2017 tra il Commissario straordinario del Governo, la 
Struttura di Missione e Invitalia e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 
L'appaltatore assume l'obbligo di fornire alla stazione appaltante i dati relativi alle società e alle imprese 
subcontraenti e terze subcontraenti interessate a qualunque titolo all'esecuzione delle opere. Le imprese 
accettano esplicitamente quanto convenuto con il protocollo, ivi compresa la possibilità di applicazione di 
sanzione pecuniaria, di revoca degli affidamenti nonché di risoluzione del subcontratto nei casi di mancata o 
incompleta comunicazione dei dati o delle modifiche a qualsiasi titolo intervenute presso le imprese contraenti 
ai sensi degli art. 1 e 2 del Protocollo, nonché la risoluzione automatica del contratto o la revoca dell'affidamento 
nei casi espressamente indicati agli articoli 5 e 6 del Protocollo.  
Al fine di prevenire interferenze illecite di tipo corruttivo l'Appaltatore accetta espressamente e si obbliga a far 
accettare espressamente ai subappaltatori e subcontraenti interessati quanto segue:  

- il soggetto aggiudicatario, o l'impresa contraente in caso di stipula di subcontratto, si impegnano a dare 
comunicazione tempestiva all’ANAC e all’Autorità Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in 
qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali, dei dirigenti di impresa, 
anche riconducibili alla “filiera delle imprese”. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della 
esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto 
stesso, ai sensi dell’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano 
esercitato funzioni relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta 
misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p.;  

- il soggetto aggiudicatore, o l'impresa contraente in caso di stipula di subcontratto, si impegnano ad 
avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti 
dell’imprenditore, suo avente causa o dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, 
con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto, sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’art. 321 c.p. in relazione 
agli artt. 318, 319, 319-bis e 320 c.p., nonché per i delitti di cui agli artt. 319- quater comma 2, 322, 322-
bis comma 2, 346-bis comma 2, 353 e 353-bis c.p..  

Al fine di prevenire interferenze illecite a scopo antimafia, la sottoscritta impresa inoltre:  
1. si impegna a denunciare all'Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia Giudiziaria ogni tentativo di 

estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per assumere 
personale o affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni altra forma di 
condizionamento criminale che si manifesti nei confronti dell'imprenditore, dei componenti della 
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compagine sociale, dei dipendenti o dei loro familiari, sia nella fase dell'aggiudicazione che in quella 
dell'esecuzione. La violazione di tale obbligo è sanzionata ai sensi dell'art. 1456 del c.c.  

2. si impegna all'integrale rispetto di tutto quanto previsto nel Protocollo sottoscritto tra Struttura, 
Commissario e Invitalia in data 26/07/2017 e dichiara di essere pienamente consapevole e di accettare 
il sistema sanzionatorio ivi previsto. La violazione di tale obbligo è sanzionata ai sensi dell'art. 1456 del 
C.C..  

L'appaltatore assume l'obbligo di far rispettare il Protocollo Quadro di Legalità dai propri subcontraenti e ad 
inserire nei relativi contratti clausole analoghe a quelle di cui ai precedenti punti 1) e 2) la cui violazione è 
sanzionata ai sensi dell'art. 1456 del c.c.  
L'efficacia di eventuale cessione di credito effettuata nei confronti di soggetti diversi da quelli indicati nell’articolo 
106 comma 13 del Decreto Legislativo 50/2016 è subordinata sospensivamente alla preventiva acquisizione, 
da parte della Stazione appaltante, delle informazioni antimafia di cui all’art. 91 del decreto legislativo n. 159 del 
2011 al carico del cessionario.  
La possibilità di avvalersi dell'eventuale distacco di manodopera deve essere autorizzata dalla stazione 
appaltante prima dell'ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati. Il rilascio dell'autorizzazione è subordinato 
alla preventiva registrazione all'Anagrafe Antimafia degli Esecutori dell'impresa distaccante.  
Al fine di prevenire tentativi di condizionamento criminale l'appaltatore si impegna ad assicurare:  
a. che il personale presente in cantiere esponga costantemente la tessera di riconoscimento di cui all'art. 18 

comma 1 del D. Lgs. n. 81/2008 recante gli ulteriori dati prescritti dall'art. 5 della L. n. 136/2010, anche ai 
fini della rilevazione dell'orario di lavoro. La disposizione non si applica al personale addetto ad attività di 
vigilanza e controllo sui luoghi di lavoro;  

b. che la bolla di consegna del materiale indichi il numero di targa e il nominativo del proprietario degli 
automezzi adibiti al trasporto dei materiali, secondo quanto prescritto dall'art. 4 della L. n. 136/2010.  

L'appaltatore si impegna ad inserire analoghe clausole nei subcontratti stipulati ai fini dell'esecuzione dell'opera. 
 
L'Appaltatore è tenuto altresì al rispetto del Codice Generale di Comportamento, di cui al D.P.R. 62/2013 e 
s.m.i., e di quello del Comune, parimenti pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente.  
Ai sensi del D. Lgs. n. 159/2011, artt. 67 e 76 comma 8, si prende atto che, in relazione all’Appaltatore, non 
risultano sussistere gli impedimenti all’assunzione del presente rapporto contrattuale, in base alla sopra citata 
determinazione SUA della Prov. di Macerata n. 340 del 13/12/2022, nell’ambito della quale il Responsabile del 
Procedimento ha accertato il possesso dei requisiti generali ed in base alla verifica effettuata circa la validità 
dell’iscrizione all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori presso la Struttura di Missione Prevenzione e Contrasto 
Antimafia Sisma.  
La presenza di impedimenti ai sensi del D. Lgs. n. 159/2011, anche se noti e/o sopravvenuti successivamente 
alla stipula, è causa di risoluzione del presente contratto.  
L'Appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a contrattare con la 
pubblica amministrazione, né all’interruzione dell’attività, anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, né essere nelle condizioni di divieto a contrattare di cui all’articolo 53, 
comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 
 

Art. 20. RESPONSABILITÀ E OBBLIGHI DELL’APPALTATORE PER I DIFETTI DI COSTRUZIONE 
Le responsabilità e gli obblighi dell'appaltatore per difetti di costruzione sono definite dall'art. 18 del D.M. LL.PP. 
n° 145/2000 e dall'art. 227 del D.P.R. 05/10/2010 n. 207, oltre che da tutte le altre norme di legge. 
 

Art. 21. RECESSO E RISOLUZIONE  
L’Amministrazione si riserva, altresì, ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. n. 50/2016 la facoltà di recedere, in 
qualunque tempo, unilateralmente dal Contratto, previo pagamento delle prestazioni relative ai lavori eseguiti, 
nonché del valore dei materiali utili eventualmente esistenti in magazzino, oltre al decimo dell'importo dei lavori 
non eseguiti. 
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Il decimo dell'importo dei lavori non eseguiti è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo 
posto a base di gara, depurato del ribasso 10 d'asta e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'Appaltatore da darsi con un 
preavviso non inferiore a 20 (venti) giorni, decorsi i quali la Stazione Appaltante prende in consegna le opere ed 
effettua la verifica sulla regolarità dei lavori. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla Stazione Appaltante a 
norma del comma 1, sono soltanto quelli già accettati dal D.L./RUP, prima della comunicazione del preavviso. 
L'Appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal D.L. e deve mettere i 
magazzini e i cantieri a disposizione della Stazione Appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo 
sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il presente contratto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile 
(clausola risolutiva espressa), nei casi di seguito specificati: 

a. raggiungimento del limite massimo previsto per l’applicazione delle penali (10% dell’importo 
contrattuale); 

b. grave e reiterato inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo alle modalità e ai 
tempi di esecuzione del Contratto o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide 
fatte, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c. ritardo di oltre 30 gg. rispetto alla data prevista per l’ultimazione dei lavori; 
d. subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del Contratto o 

violazione di norme sostanziali che disciplinano il subappalto; 
e. inadempienza accertata alle norme di Legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 

le assicurazioni obbligatorie del personale. 

Costituisce, altresì, ipotesi di risoluzione ex art. 1456 del Codice Civile, salvo i maggiori danni e previa 
compensazione con eventuali crediti da parte dell’Affidatario, l’ipotesi di violazione degli obblighi previsti dal 
D.P.R. 16.4.2013, n. 62, contenente “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell'art. 54 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165” e dal "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” 
(art. 54, comma 5, del D. Lgs. n. 165/2001). 

La risoluzione del Contratto, nei casi succitati, sarà comunicata all’Aggiudicatario a mezzo di lettera 
raccomandata con Avviso di Ricevimento o PEC ed avrà effetto, senza obbligo preventivo di diffida da parte 
della Stazione Appaltante, a far data dal ricevimento della stessa. 

La risoluzione potrà, altresì, avvenire nei casi ed alle condizioni previste dall’art.108, commi 1 e 1-bis del D. Lgs. 
n. 50/2016, nonché necessariamente nelle ipotesi previste ai commi 2 e 3 del medesimo articolo. 

Il D.L./RUP, inoltre, quando accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 
dell'Appaltatore, redige apposita relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la 
stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'Appaltatore e formula, altresì, la 
contestazione degli addebiti all'Appaltatore, assegnando un termine non inferiore a (15) quindici giorni per la 
presentazione delle proprie controdeduzioni. 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'Appaltatore abbia risposto, la Stazione Appaltante, su proposta del D.L./RUP, dichiara risolto il Contratto. 

Qualora, al di fuori di quanto previsto al precedente comma, nell'esecuzione dei lavori vi siano ritardi per 
negligenza dell'Appaltatore rispetto alle previsioni del Contratto, il D.L./RUP assegna un termine, che, salvo i 
casi d'urgenza, non può essere inferiore a (10) dieci giorni, entro i quali l'Appaltatore deve eseguire le opere. 

Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'Appaltatore, qualora 
l'inadempimento permanga, la Stazione Appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 
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Nel caso di risoluzione del Contratto, l'Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 
lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del Contratto. In sede 
di liquidazione finale delle prestazioni riferite all'appalto risolto, è posto a carico dell'Appaltatore l’onere derivante 
dalla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra Impresa le prestazioni ove la Stazione Appaltante non si 
sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma 1. Nei casi di risoluzione del Contratto di appalto 
dichiarata dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore deve, infine, provvedere al ripiegamento dei cantieri e allo 
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa Stazione 
Appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la Stazione Appaltante provvede d'ufficio 
addebitando all'Appaltatore i relativi oneri e spese. Contestualmente alla risoluzione del Contratto la Stazione 
Appaltante procederà ad incamerare la garanzia definitiva posta a garanzia dello stesso per l’intero importo 
residuo al momento della risoluzione, salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori 
danni subiti. 

Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 108 e 109 del D. Lgs. n. 
50/16 e le disposizioni di cui al Protocollo Quadro di Legalità del 26.07.2017.  

Fermo restando quanto stabilito dall'art. 109 del D. Lgs. n. 50/16, si conviene che il Comune procederà con 
l'immediata ed automatica risoluzione del contratto allorché verifiche antimafia effettuate successivamente alla 
stipula diano come esito la cancellazione dall'Anagrafe antimafia degli esecutori. Si richiamano inoltre le clausole 
di risoluzione e recesso di cui al precedente art. 20. 

 
Art. 22. CLAUSOLA ANTI PANTOUFLAGE 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della Legge n. 190 del 6.11.2012, e dell’art. 53, 
comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165 del 30.3.2001, l’Appaltatore dichiara:  

a. che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convivenza o frequentazione abituale 
tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dell’Appaltatore e gli amministratori, i dirigenti e i 
dipendenti della Stazione Appaltante; 

b. di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della Stazione 
Appaltante, che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto della medesima, per il 
triennio successivo alla cessazione del loro rapporto di lavoro, né di avergli attribuito incarichi a 
qualsiasi titolo. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola sono nulli e comportano il divieto, 
all’Appaltatore che li ha conclusi o conferiti, di contrattare con la Stazione Appaltante per i successivi tre anni, 
con l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti, fatta salva, in ogni 
caso, la facoltà della Stazione Appaltante di richiedere, ai sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale danno 
subito.  

 
Art. 23. INTERPELLO 

In conformità a quanto previsto dall’art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016, nel caso in cui sopravvenga il fallimento 
dell'Aggiudicatario del presente contratto, o la liquidazione coatta, o il concordato preventivo ovvero altra 
procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del medesimo o sia disposta la risoluzione del contratto, 
ai sensi degli artt. 108 e 110 del medesimo D. Lgs n. 50/2016 o il recesso, la Stazione Appaltante si riserva la 
facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara e 
risultanti dalla relativa graduatoria. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario 
aggiudicatario in sede in offerta. Trovano, altresì, applicazione le ulteriori disposizioni previste dall’art. 110 con 
riferimento ai casi di curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero di Impresa ammessa al 
concordato con continuità aziendale. Si applica, altresì, la disposizione, di cui al comma 6 del richiamato articolo. 
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Art. 24. DOMICILIO DELL’APPALTATORE 
Ai sensi dell'art. 2 del D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 e per tutti gli effetti del presente contratto l'Impresa 
appaltatrice dichiara di eleggere il proprio domicilio legale presso il Comune di Urbisaglia (MC). 
 

Art. 25. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 
Ai sensi dell'art. 105, comma 1 del D. Lgs. n. 50/16 è vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni 
atto contrario è nullo di diritto. 
 
È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del D. Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al presente articolo. Ai fini 
dell'opponibilità alle Stazioni Appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o 
scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 
Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, sono efficaci 
e opponibili alle Stazioni Appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con 
comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro 45 (quarantacinque) giorni dalla notifica della 
cessione. Le cessioni di crediti possono essere effettuate esclusivamente a soggetti finanziari disciplinati dalle 
Leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti 
di impresa. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono 
preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a 
maturazione. 
La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di accettare o non accettare tale tipologia di 
cessione a favore dell’esecutore, senza obbligo di motivazione. In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre 
al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto d’appalto, con questo stipulato. 
 

Art. 26. SUBAPPALTI E SUBAFFIDAMENTI 
Gli eventuali subappalti dovranno essere preventivamente autorizzati, nel rispetto delle disposizioni di legge in 
materia, con particolare riferimento all'art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.  
A tutti i subappalti e subaffidamenti si applica la disciplina di cui al Protocollo Quadro di Legalità del 26.07.2017.  
Tutti i soggetti appartenenti alla filiera delle imprese, devono essere iscritti all'Anagrafe Antimafia degli esecutori, 
indipendentemente dall'importo, dall'oggetto, dalla durata e da qualsiasi condizione e modalità di esecuzione 
dei rispettivi contratti.  
Tutti i contratti stipulati con i subappaltatori o subcontraenti dovranno prevedere una clausola risolutiva espressa 
nella quale è stabilita l'immediata ed automatica risoluzione del vincolo contrattuale allorché le verifiche 
antimafia effettuate successivamente alla loro stipula abbiano dato come esito la cancellazione dall'Anagrafe. 
 

Art. 27. DISPOSIZIONI DI CARATTERE FISCALE 
Le parti dichiarano che le prestazioni e le forniture del presente contratto sono soggette ad I.V.A. e pertanto 
chiedono che il contratto venga registrato a tassa fissa.  
La partita I.V.A. dell'Impresa appaltatrice è: 01086070438;  
Il codice fiscale del legale rappresentante è: SLVCLD64P15E783K,  
Il codice IBAN dell'impresa è: IT 28 Z 03069 69103 100000000613, banca Intesa San Paolo – agenzia di Casette 
Verdini, Pollenza; 
Il codice fiscale del Comune di Urbisaglia è: 00264420431. 
 

Art. 28. TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari espressamente 
indicati nella Legge n. 136/2010. 
A tal fine, per le movimentazioni finanziarie attinenti al presente Contratto, utilizzerà il conto corrente identificato 
dal codice IT 28 Z 03069 69103 100000000613, banca Intesa San Paolo – agenzia di Casette Verdini, Pollenza 
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sul quale l’Amministrazione Appaltante accrediterà il corrispettivo previsto del presente atto. Ai sensi dell’art. 3, 
comma 7, della Legge n. 136/2010, il contraente individua i seguenti nominativi ad operare sul sopra indicato 
conto:  
  

 il sig.: Salvucci Simone, nato a San Severino Marche (MC), il 27/07/1991, C.F. SLVSMN91L27I156Z, 
quale persona delegata. 

 Il Sig.: Salvucci Claudio, nato a Macerata (MC), il 15/09/1964, C.F. SLVCLD64P15E783K, quale 
persona delegata. 
 

Nel caso in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi degli istituti bancari o delle poste, ovvero i movimenti 
finanziari relativi al presente Contratto non vengono effettuati secondo gli strumenti ivi previsti, il contratto si 
risolve automaticamente, secondo quanto disposto dall’art. 3, comma 8, della Legge n. 136/2010. 
In caso di mancato inserimento delle clausole concernenti gli adempimenti sulla tracciabilità dei flussi finanziari, 
il Contratto di subappalto, laddove previsto, è viziato da nullità assoluta; in caso di violazione degli obblighi ivi 
contenuti, detto Contratto si risolve automaticamente e il contraente non inadempiente ne dà immediata 
comunicazione alla Stazione Appaltante e all’Ufficio Territoriale del Governo, ai sensi dell’art. 3, comma 8, della 
Legge n. 136/2010. 
 

Art. 29. SPESE 
Sono a carico dell'"Appaltatore", tutte le spese del contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione, fatta 
eccezione per l'I.V.A. che viene versata direttamente dal Comune di Urbisaglia all’Erario per conto 
dell’Appaltatore (fatturazione in regime di split payment). 
 

Art. 30. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Il Committente a l’Appaltatore si impegnano affinché i dati forniti da ciascuna Parte siano trattati nel rispetto del 
Regolamento Europeo per la Protezione di Dati Personali 2016/679 (General Data Protection Regulation 
“GDPR”), del D. Lgs. 30/06/2013 n. 196 “Codice Privacy” e delle successive modifiche ed integrazioni. 
 

Art. 31. NORMA DI RINVIO 
Per tutto quanto non previsto nel presente contratto si rinvia all’allegato Capitolato Speciale di Appalto che viene 
sottoscritto dall'Impresa ed alla legislazione speciale vigente in materia.  
 

Art. 32. REVISIONE DEI PREZZI E ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO 
Trattandosi di appalto di lavori bandito successivamente al 27 gennaio 2022, sono stabilite le clausole di 
revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modificazioni 
dalla L. 28 marzo 2022, n. 25, e dell’articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 
1dell’articolo 106. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo si fa riferimento al predetto 
articolo 29. 
In deroga all’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo 50 del 2016, le variazioni 
di prezzo dei singoli materiali da costruzione (in aumento o in diminuzione) saranno valutate dalla stazione 
appaltante soltanto ove risultassero superiori al cinque per cento rispetto al prezzo rilevato nell’anno di 
presentazione dell’offerta. In tale valutazione si terrà conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili previsto al comma 2, secondo periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 
27 gennaio 2022 n.4, convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2022, n. 25. 
 
A pena di decadenza l’appaltatore presenterà alla stazione appaltante l’istanza di compensazione, confermando 
la riserva espressa ai sensi del comma 3, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana del decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili previsto 
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al comma 2, secondo periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4, convertito con 
modificazioni dalla L. 28 marzo 2022, n. 25, esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati 
nel relativo cronoprogramma.  
Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta. 
 

Art. 33. PENALI IN CASO DI RITARDO 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’uno (1,00) per mille giornaliero sull’importo 
netto contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai 

sensi dell’articolo 13, comma 1 del presente Capitolato speciale; 
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 3 
del presente Capitolato speciale; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 
lavori; 

d) nella ripresa dei lavori nei due (2) giorni successivi, seguenti un verbale di sospensione per avverse 
condizioni meteorologiche, citati al precedente art. 16; 

e) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), e disapplicata se l’appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19 del presente Capitolato speciale. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b), c) e d), e applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 
penale di cui al comma 2, lettera e) e applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del 
direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione 
temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini 
della verifica in sede di regolare esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci 
per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore 
alla predetta percentuale trova applicazione il successivo articolo 21, in materia di risoluzione del 
contratto. 

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dall’amministrazione committente a causa di ritardi per fatto dell’appaltatore, per mancati introiti o per 
qualsiasi altro titolo. 

 
Art. 34. PREMIO DI ACCELERAZIONE 

Il premio di accelerazione è previsto nel seguente caso: “qualora l'ultimazione dei lavori avvenga in anticipo 
rispetto al termine previsto nella documentazione di gara, è riconosciuto, a seguito dell'approvazione da parte 
della stazione appaltante del certificato di regolare esecuzione, un premio di accelerazione pari all'1 per mille 
dell'ammontare netto contrattuale per ogni giorno di anticipo, mediante utilizzo delle somme indicate nel quadro 
economico dell'intervento alla voce imprevisti, nei limiti delle risorse ivi disponibili, sempre che l'esecuzione dei 
lavori sia conforme alle obbligazioni assunte”. Il premio di accelerazione non può comunque superare, 
complessivamente, il 20 per cento di detto ammontare netto contrattuale.; 
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Io, Dott.ssa Pamela Gualdesi, ufficiale rogante, ho ricevuto questo atto, redatto da persona di mia fiducia 
mediante strumenti informatici su n. 17 (diciassette) facciate a video, composta da n. 3 (tre) allegati A, B e C, 
dandone lettura alle parti, le quali l’hanno dichiarato e riconosciuto conforme alle loro volontà e, dopo avermi 
dispensato dalla lettura degli atti in esso richiamati e degli allegati, a conferma lo sottoscrivono con firma digitale. 
 
 
 
 
IL RESPONSABILE del Comune – Ing. Nazareno Sagretti 
 
 
 
L'IMPRESA – Sig. Claudio Salvucci 
 
 
 
L’UFFICIALE RONGANTE – Dott.ssa Pamela Gualdesi 
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UNIONE EUROPEA – REGIONE MARCHE 
PSR MARCHE 2014-2020 (Reg. CE 1305/2013) 

GAL SIBILLA 
Piano di Sviluppo Locale Sibilla 

Misura 19 – SOSTEGNO ALLO SVILUPPO LOCALE LEADER 
Misura 19.2.7.5 Operazione A) – Investimenti in infrastrutture ricreazionali per uso pubblico, informazioni turistiche, 

infrastrutture 
 
 

REALIZZAZIONE DI SISTEMA DI MOBILITÀ SOSTENIBILE CICLABILE NELLA VALLATA DEL CHIENTI LUNGO 

LA S.S. 78 PICENA – STRALCIO FUNZIONALE 
 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto, rapporti contrattuali 
 

Art. 1. OGGETTO DELL’APPALTO 
 

1. L’intervento è così individuato: 
a. denominazione conferita dalla Stazione Appaltante: REALIZZAZIONE DI SISTEMA DI MOBILITÀ 

SOSTENIBILE CICLABILE NELLA VALLATA DEL CHIENTI LUNGO LA S.S. 78 PICENA – STRALCIO 
FUNZIONALE; 

b. descrizione sommaria: lavori di realizzazione di percorso ciclopedonale parallelamente alla SS 78; 
c. ubicazione: Strada Statale 78 Picena, dal km 6+750 al km 7+050. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 
particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e relativi calcoli, degli impianti tecnologici, della relazione 
geologica, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 
1374 del codice civile. 

4. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati acquisiti 
i seguenti codici: 
 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 
9789647046 J41B21006560001 

 
 

Art. 2. AMMONTARE DELL’APPALTO 
 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 
 

corpo (M) - € misura (M) - €
1 Importo esecuzione lavori a base di gara / 66 263.43 €      

2
Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza - 
derivati dal computo

/ 4 268.59 €        

A Totale appalto (1 + 2) /        70 532.02 € 

a cui si somma:
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2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 1, al netto 
del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo di cui al rigo 1, relativo 
all’esecuzione dei lavori a misura. 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del punto 4.1.4 
dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che restano fissati nella misura determinata nella tabella di cui al 
comma 1, rigo 2, colonna (M). 

4. Gli importi dei lavori a misura e degli oneri per la sicurezza relativi ai lavori a misura, indicati nella tabella di cui 
al comma 1, nella colonna (M), sono soggetti alla rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 23 del presente 
capitolato. 

 
 
Art. 3. MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura”, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera eeeee) del Codice dei 
contratti D. Lgs. n. 50/2016 e ai sensi dell’articolo 43, comma 7, del D.P.R. n. 207 del 2010. L’importo del contratto 
può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di 
cui all’articolo 106, comma 1, lett. c) del D. Lgs. n. 50/2016, e le condizioni previste dal presente Capitolato 
speciale. 

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del D.P.R. n. 207 del 2011, ai quali si applica il ribasso 
percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del 
presente Capitolato speciale, costituiscono l’«elenco dei prezzi unitari».  

3. I prezzi unitari di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell’articolo 106 del D. Lgs. n. 50/2016. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3 del 
presente Capitolato speciale. 

5. I vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi del presente articolo, sono insensibili al 
contenuto dell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e restano invariati anche dopo il recepimento di 
quest’ultima da parte della Stazione Appaltante. 

 
 
Art. 4. CATEGORIE DEI LAVORI 
 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto D.P.R., i lavori sono 
classificati nella categoria prevalente (unica) di opere generali «OG3» - STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, 
VIADOTTI, FERROVIE, LINEE TRANVIARIE, METROPOLITANE, FUNICOLARI, E PISTE 
AEROPORTUALI, E RELATIVE OPERE COMPLEMENTARI”. 

2. L’importo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente di cui al comma 1, al netto dell’importo della categoria 
scorporabile di cui al comma 3, art. 2, ammonta ad euro 70.532,02 classifica I. Tale importo ricomprende le 
lavorazioni ciascuna di importo inferiore sia al 10% dell’importo totale dei lavori che inferiore a euro 150.000,00; 
tali lavorazioni non rilevano ai fini della qualificazione, possono essere eseguite dall’appaltatore anche se questi 
non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; essi possono altresì essere eseguiti in 
tutto o in parte da un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta; 
l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti per la loro esecuzione, con una delle seguenti 
modalità: 

a. importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo sostenuto 
per il personale dipendente e adeguata attrezzatura tecnica, nelle misure e alle condizioni di cui all’articolo 
90, comma 1, del D.P.R. n. 207 del 2010, relativamente all’importo della singola lavorazione; 

b. attestazione SOA nella categoria prevalente di cui al comma 1;  
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Art. 5. CATEGORIE DI LAVORAZIONI OMOGENEE, CATEGORIE CONTABILI 
 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee/categorie di lavoro di cui agli articoli 43, commi 6, 7 e 8 del D.P.R. n. 207 del 
2010, e all’articolo 106 D. Lgs. n. 50 del 2016, sono indicati nella seguente tabella, allegata al presente capitolato 
speciale quale parte integrante e sostanziale. 
  

A MISURA

A2 OG3

STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, VIADOTTI, 

FERROVIE, LINEE TRANVIARIE, 

METROPOLITANE, FUNICOLARI, E PISTE 

AEROPORTUALI, E RELATIVE OPERE 

COMPLEMENTARI

4 268.59 70 532.02 100%

TOTALE A MISURA 4 268.59 70 532.02 100%

4 268.59 70 532.02 100%

totale - €  
[1+2]

oneri 

sicurezza - € - 
[2]

incidenza%

TOTALE  GENERALE APPALTO 

n. categ.
Descrizione delle categorie e sottocategorie 

disaggregate di lavorazioni omogenee
Importo lavori posto 

a base di gara

Lavori - € - [1]

66 263.43

66 263.43

66 263.43

 
 
 

Art. 6. INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 
è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, 
in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 
 
Art. 7. DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, limitatamente 

agli articoli ancora in vigore; 
b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 

descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 

delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica ad eccezione di quelli 
esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 

dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 
131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, 
qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza;  
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f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, 
all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso 
decreto; 

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. n. 207 del 2010; 
h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
a) il Codice dei contratti D. Lgs. n.50 del 2016; 
b) il D.P.R. n. 207 del 2010 per le parti ancora in vigore; 
c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) il computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 
per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi 
e del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della 
valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori all’articolo 132 del Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro 
allegato. 

 
 
Art. 8. DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO    
 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e 
del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni 
altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori. 

 
 
Art. 9. FALLIMENTO DELL’APPALTATORE  
 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore l’Amministrazione Committente si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art 110 del D. Lgs. n. 50/2016. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario di operatori economici, in caso di 
fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa mandante, trovano applicazione rispettivamente i commi 17 
e 18 dell’art. 48 del D. Lgs. n. 50/2016. 
 
 

Art. 10. RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO - DIRETTORE DI CANTIERE 
 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione Appaltante, ai sensi 
e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione Appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 
direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche 
delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante 
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delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di mandato. 

 
 
Art. 11. NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 
 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’art. 101, comma 3 del D. 
Lgs. 50/2016 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.  

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 
conforme all’aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni» approvato con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture 17 gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n. 8 del 20 febbraio 2018). 

 
 
Art. 12. CONVENZIONI IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 
 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 
2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 

intendono I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
 
 
Art. 13. CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 
 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 
verbale, redatto in contradditorio con l’Appaltatore, da effettuarsi non oltre 20 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore;  

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 
lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine 
di anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo 
restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) qualora 
eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte 
dell’appaltatore. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale di 
consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è 
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subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non 
possono essere iniziati. 

4. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 1, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in 
presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di 
un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 
computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. 

 
 
Art. 14. TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 90 (NOVANTA) naturali consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 
per conto della Stazione Appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa 
emissione del certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. Dalla data di ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per la redazione 
del certificato di regolare esecuzione. 

 
 
Art. 15. PROROGHE 
 

1. Ai sensi dell’art.107, comma 5 del D. Lgs. n.50/2016, se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in 
grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 14 del presente Capitolato Speciale, può 
chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 7 giorni prima della scadenza del termine 
di cui al predetto articolo 14. A titolo indicativo e non esaustivo sono considerate cause non imputabili 
all’appaltatore: ritardi causati o da impedimenti frapposti dall’amministrazione Committente in relazione a proprie 
esigenze o conseguenti all’inadempimento, da parte della Amministrazione Committente, delle obbligazioni per 
la stessa derivanti dal presente Capitolato o ritardi nell’esecuzione di altre opere o lavori propedeutici o 
strumentali ai lavori oggetto del presente contratto e formanti oggetto di altri contratti in essere tra l’ 
Amministrazione Committente e terzi.  

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 15 
giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che 
hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata 
anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. Qualora nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificasse un evento che a giudizio dell’appaltatore risultasse tale 
da impedire oggettivamente il rispetto del termine di esecuzione, l’appaltatore può presentare all’amministrazione 
committente richiesta di proroga in forma scritta, entro 10 (dieci) giorni dalla data del verificarsi dell’evento e 
fornire all’Amministrazione committente, entro i successivi 10 (dieci) giorni, tutti gli elementi in suo possesso a 
comprova dell’evento stesso. Detti adempimenti si intendono prescritti per l’Appaltatore che non vi ottemperi, a 
pena di decadenza del diritto di avanzare successivamente, in qualsiasi sede, pretese relative alla proroga del 
termine di esecuzione di cui al precedente art. 14. 

4. La richiesta di proroga è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata 
dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente 
il parere del direttore dei lavori.  

5. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 10 giorni dal ricevimento della 
richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni 
e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo 
sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.. 

6. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 
giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine 
di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 



COMUNE DI URBISAGLIA 

Provincia di Macerata 

7 

7. Nei casi di cui al comma 2 se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.  

8. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della richiesta. 
 
 
Art. 16. SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 
 

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 107, comma 1 del D. Lgs. n.50/2016, in tutti i casi in cui ricorrano circostanze 
speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, e che non siano 
prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione 
dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale 
rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei 
lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele 
adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della 
consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. 

2. L’Appaltatore non potrà di propria iniziativa, per nessun motivo, sospendere o interrompere i lavori. La richiesta 
di sospensione dei lavori da parte dell’Appaltatore può essere legittimamente avanzata all’Amministrazione 
Committente qualora, durante l’esecuzione, sopraggiungano condizioni sfavorevoli rilevanti che oggettivamente 
ne impediscono la prosecuzione utilmente a regola d’arte. 

3. In caso di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali che impediscono in via temporanea 
che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore 
può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Costituiscono circostanze speciali le situazioni 
che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti 
dall’art.106, comma 1, lett. b) e c), comma 2 e diverse da quelle di cui al comma 4 del D. Lgs. n. 50/2016. Nessun 
indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. Non sono considerate cause di 
forza maggiore ai fini della sospensione: 

 gli smottamenti e le solcature delle scarpate; 
 i dissesti del corpo stradale; 
 gli interramenti degli scavi, delle cunette e dei fossi di guardia; 
 gli ammaloramenti della sovrastruttura stradale, causati da precipitazioni anche eccezionali e/o gelo; 
 il rinvenimento nel terreno di sottoservizi e/o di trovanti rocciosi e/o strati di elevata durezza. 

4. Il verbale di sospensione deve contenere: 
 l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori la cui esecuzione rimane interrotta; 
 l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
 l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
 le cautele adottate affinché i lavori possano continuare senza eccessivi oneri 
 la consistenza della forza lavoro e mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione; 

5. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il R.U.P. 
non si pronuncia entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato 
dall’amministrazione committente. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta 
di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, 
comma 3, del Codice dei contratti, in quanto compatibili, nonché dell’articolo 190 del D.P.R. n. 207 del 2010. 

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia 
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni e i relativi verbali non hanno alcuna 
efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o nel caso in cui le motivazioni non siano riconosciute adeguate da 
parte del R.U.P. 

7. Se il verbale di sospensione viene trasmesso al R.U.P. dopo il quinto giorno dalla sua redazione oppure reca una 
data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione, il verbale avrà 
efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione. 

8. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente 
nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il 
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verbale di ripresa dei lavori è efficace dalla data della sua redazione ed è controfirmato dall’appaltatore e 
trasmesso al R.U.P.. 

9. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più di una, 
durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14 del 
presente Capitolato Speciale, o comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere 
lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione Appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto 
ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

10. Eventuali sospensioni dei lavori disposte dal Direttore Lavori su richiesta del Coordinatore per la Sicurezza in 
fase di esecuzione dei Lavori, per il mancato rispetto delle norme per la sicurezza e la tutela della salute dei 
lavoratori, non comporteranno alcuna proroga dei termini fissati per l’ultimazione degli stessi lavori. La ripresa 
dei lavori o delle lavorazioni a seguito delle eventuali sospensioni di cui al presente comma sarà disposta con 
verbale della Direzione Lavori redatto dalla stessa, su disposizioni del Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione dei Lavori, previa verifica degli avvenuti adeguamenti. 

11. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 
per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 
contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19 del presente Capitolato Speciale. 

12. Le sospensioni disposte non comportano per l’Appaltatore la cessazione e l’interruzione della custodia dell’opera, 
per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardia del cantiere ed evitare il danno a terzi. 

13. In caso di sospensione dei lavori, l’appaltatore deve riprendere effettivamente i lavori entro n. 2 (due) giorni 
decorrenti dall’ordine di ripresa dei lavori stesso, formalizzato con specifico verbale emesso dalla Direzione dei 
Lavori. 

14. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data 
della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

15. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 
per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 
contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 
 
Art. 17. SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 

 
1. Ai sensi dell’art. 107, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause 

di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. 
L’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di 
emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista dall’articolo 14 del presente Capitolato Speciale, o comunque quando superino 6 
mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità. 
L’amministrazione committente può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo 
la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli 
nella documentazione contabile. 

4. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le 
disposizioni dell’articolo 16, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

5. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 
 in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 
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 per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti di 
cui all’articolo 38, comma 9 del presente Capitolato Speciale. 

6. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 
della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, 
l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione Appaltante può opporsi allo 
scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 
 
Art. 18. PENALI IN CASO DI RITARDO - PREMIO DI ACCELERAZIONE 
 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo 
di ritardo viene applicata una penale pari allo uno per mille dell’importo contrattuale e comunque 
complessivamente non superiore al dieci per cento dello stesso.     

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
 nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai sensi 

dell’articolo 13, comma 1 oppure comma 3; 
 nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 
 nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 

lavori; 
 nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 
3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento 

imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui 
all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale 
di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per 
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del direttore dei 
lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla 
base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di 
collaudo provvisorio/di regolare esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 
percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dall’amministrazione committente a causa di ritardi per fatto dell’appaltatore, per mancati introiti o per qualsiasi 
altro titolo.  

 
 
Art. 19. PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA 
 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. n. 207 del 2010, entro 15 (quindici) giorni dalla stipula del contratto, 
e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio 
programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali 
e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi 
contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro 
cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione. 
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2. L’Amministrazione Committente comunicherà all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui dovrà trovarsi per 
partecipare alla riunione di coordinamento. Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno fissato per la riunione, 
gli verrà assegnato un termine perentorio, trascorso inutilmente il quale la Amministrazione Committente potrà 
procedere comunque alla consegna dei lavori, data dalla quale decorre il tempo contrattuale, senza che peraltro 
l’Appaltatore possa dare effettivo corso ai lavori in mancanza della riunione di coordinamento. 

3. Il programma esecutivo e di dettaglio dovrà essere aggiornato in base all’effettivo andamento dei lavori e/o 
modificato su richiesta del Direttore Lavori e/o del Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori, in base 
alle esigenze della Amministrazione Committente. Per tali variazioni l’Appaltatore non potrà vantare alcun titolo 
per richieste di risarcimenti. La Direzione Lavori si riserva la facoltà di modificare il programma dei lavori esecutivo 
e di dettaglio dell’Appaltatore in qualsiasi momento per proprie insindacabili necessità, senza che l’Appaltatore 
possa pretendere compensi di sorta o avanzare richieste di qualunque genere. 

4. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione Appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

 per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
 per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione Appaltante; 

 per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione Appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate 
o partecipate dalla Stazione Appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 
della Stazione Appaltante; 

 per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

 qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 
92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

5. A fronte di ordine di servizio della Direzione Lavori, l’Appaltatore è tenuto all’esecuzione di tutti o parte dei lavori 
in più turni, anche notturni, festivi o in avverse condizioni meteorologiche, prendendo tutti gli accorgimenti 
necessari per assicurare il buon esito dell’opera e l’esecuzione dei lavori in piena sicurezza. In ogni caso 
l’Appaltatore, al di fuori di quanto riconosciuto dalla legislazione e dalla normativa vigente, non ha diritto ad alcun 
compenso oltre il prezzo contrattuale. 

6. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione Appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione Appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 
 
Art. 20. INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

 il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

 l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori 
o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione, se nominato; 

 l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei 
lavori o espressamente approvati da questa; 

 il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
 il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 

dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 
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 le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

 le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
 le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori 
nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

 le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria 
o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 
giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, 
imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione Appaltante, se l’appaltatore non 
abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione Appaltante medesima le cause imputabili a dette 
ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per 
l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 
 
 

Art. 21. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 
 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 30 
(trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione dell’amministrazione 
committente e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108, comma 4 del D. Lgs. 50/2016. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione 
di un termine che, salvo i casi d’urgenza, non può essere inferiore a 10 giorni, per compiere i lavori e in 
contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato 
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato 
dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento 
di tali danni la Stazione Appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione 
dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

 
 
Art. 22. LAVORI A CORPO 
 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 
del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici 
o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie e sottocategorie disaggregate di lavoro indicate nella tabella di cui 
all’articolo 5, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.  
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4. La lista delle voci e delle quantità relative al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto 
l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per 
l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente 
corrispettivo, anche ai sensi dell’articolo 119, comma 5, del D.P.R. n. 207 del 2010. 

5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2 del presente Capitolato 
Speciale, sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti 
progettuali e nella Lettera di Invito, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come 
eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata 
all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 
 
Art. 23. LAVORI A MISURA 
 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 
capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. La 
contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti 
desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture dei lavori a misura è effettuata applicando alle quantità eseguite 
i prezzi unitari netti previsti dall’Elenco Prezzi Unitari, ribassati della percentuale di sconto offerta dall’Appaltatore 
in sede di gara. In ogni caso, l’importo delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione delle opere è 
comprensivo, oltre che di tutti gli oneri previsti dal presente capitolato speciale d’appalto e negli altri documenti 
costituenti il contratto, delle seguenti prestazioni: 

 Per i materiali. Ogni spesa, nessuna esclusa, per forniture, confezioni, trasporti, cali, perdite, sprechi, 
imposte e tasse, ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pronti all’impiego, a piè d’opera in qualsiasi 
punto del lavoro; 

 Per gli operai ed i mezzi d’opera. Ogni spesa per prestazioni di utensili ed attrezzi, spese accessorie di 
ogni specie, trasporti, baracche per alloggi, ecc., nonché la spesa per l’illuminazione dei cantieri nel 
caso di lavoro notturno e le quote per assicurazioni sociali; 

 Per i noli. Ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavori a piè d’opera, pronti all’uso con gli accessori 
e quanto occorre al loro regolare funzionamento ed alla loro manutenzione (carburanti, lubrificanti, pezzi 
di ricambio, ecc.), nonché l’opera degli operatori e conducenti necessari al loro funzionamento, compresi 
anche gli oneri di trasporto, sia in andata che in ritorno, dal deposito dell’Appaltatore al luogo di impiego; 

 Per i lavori. Tutte le spese per i mezzi d’opera e per assicurazioni di ogni genere; tutte le forniture 
occorrenti; la lavorazione dei materiali e loro impiego secondo le specificazioni contenute nel Capitolato 
Speciale d’Appalto; le spese generali; le spese per eventuali occupazione di suolo pubblico o privato, 
ecc. 

5. I suddetti prezzi sono invariabili ed indipendenti da ogni eventualità. 
6. Devono inoltre intendersi sempre compresi tutti gli oneri per l’esecuzione dei lavori in presenza di traffico e la 

conseguente adozione di tutte le misure di sicurezza prescritte, la segnaletica, le opere di protezione ed in genere 
tutte le spese per opere provvisionali, nessuna esclusa; carichi, trasporti, scarichi e quanto occorre per dare i 
lavori compiuti a perfetta regola d’arte. 

7. Tutti gli oneri e gli obblighi specificati nel presente articolo e negli altri del presente del Capitolato Speciale di 
Appalto, nonché nei documenti facenti parte integrante del contratto, si intendono accettati dall’Appaltatore in 
base ai suoi calcoli di convenienza. 

8. I materiali di risulta eventualmente utilizzabili potranno essere ceduti all’Appaltatore, addebitandoglieli a norma 
dell’art. 36 del Capitolato Generale. Qualora, però, di essi non esistesse la voce di reimpiego ed il relativo prezzo, 
questo verrà desunto dai prezzi di mercato per fornitura di materiali a piè d’opera, diviso per il coefficiente 1,10. 
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9. L’Appaltatore si impegna a tenere fissi e costanti i prezzi unitari per tutta la durata del presente contratto, 
rinunciando espressamente sin d’ora alla possibilità di apportare agli stessi eventuali modifiche o maggiorazioni. 

10. Gli oneri per la sicurezza determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2 del presente Capitolato 
Speciale, come evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, sono 
valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del 
presente articolo. 

 
 
Art. 24. EVENTUALI LAVORI IN ECONOMIA 
 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata con le modalità 
previste dall’articolo 179 del D.P.R. n. 207 del 2010, come segue: 

 per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 
contrattualmente; 

 per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi vigenti 
al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (qualora non 
già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due 
ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo restando che 
alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi vigenti al 
momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili nelle misure di cui al 
comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate 
nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nelle 
misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del D.P.R. n. 207 del 2010. 

 

Art. 25. CONTABILITÀ E MISURA DEI LAVORI - VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA 
 

1. La contabilità dei lavori verrà tenuta secondo le norme previste dall’art. 180 e seguenti del DPR n. 207/2010. 
2. L’Appaltatore dovrà predisporre gli elaborati grafici necessari alla redazione della contabilità ed alla 

predisposizione delle misure, a tale scopo è tenuto a fornire il personale tecnico richiesto dalla Direzione Lavori. 
Non saranno tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente o non conformi al contratto, nonché quelli 
eseguiti in contraddizione agli ordini di servizio della Direzione Lavori, che tuttavia si riserva la facoltà di 
contabilizzare anche l’importo dei materiali a piè d’opera, in misura non superiore alla sua metà, ai sensi dell’art. 
180, comma 5, del DPR n. 207/2010. Nel caso di compilazione di stato d’avanzamento lavori, la rata di acconto 
va commisurata all’importo del lavoro regolarmente ed effettivamente eseguito, misurato e registrato, in concorso 
e in contraddittorio con il tecnico incaricato dall’Appaltatore, a cui vanno aggiunti gli oneri di sicurezza e detratte 
le ritenute di legge. 

3. Le unità di misura dei lavori compiuti al fine della contabilizzazione saranno le seguenti:  
 Scavi: a metro cubo; 
 Trasporto a discarica del materiale di risulta: a quintale; 
 Demolizioni: a metro cubo; 
 Rullatura: al metro quadrato; 
 Rimozione recinzione: a metro quadrato; 
 Nuova recinzione: a metro lineare; 
 Depolverizzazione e trattamenti superficiali di pavimentazioni: a metro quadrato; 
 Massetti di sottofondo: a metro quadrato; 
 Calcestruzzo e relativo sovrapprezzo per il pompaggio: a metro cubo; 
 Acciaio e relativo trattamento: al chilo; 
 Tubazioni: a metro lineare; 
 Pozzetti e relative sistemazioni: cadauno; 
 Chiusini e caditoie: al chilo; 
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 Preparazione piano di posa dei rilevati: al metro quadrato; 
 Casseforme: al metro quadrato: 
 Conglomerati bituminosi (binder, monostrato, manto d’usura) a vario spessore: a metro quadrato di 

superficie per centimetro di spessore; 
 Recinzione di cantiere e accessi: a metro quadrato; 
 Dispositivi luminosi di sicurezza: cadauno; 

4. Le unità di misura per la manodopera qualificata/specializzata al fine della contabilizzazione saranno le seguenti: 
a ora di lavoro effettivo. Gli operai dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere 
provvisti dei necessari attrezzi. L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai 
che non siano di gradimento alla Direzione dei lavori. 

5. Le unità di misura per la contabilizzazione dei noleggi di macchinari saranno a ore di lavoro effettivo. Gli autocarri, 
le macchine, ecc. debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il 
loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli autocarri, delle 
macchine, ecc. Il prezzo di noleggio delle macchine, attrezzi, ecc. comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, 
al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, alle spese per il trasporto a piè d’opera, all’eventuale 
montaggio, smontaggio ed allontanamento di dette macchine, attrezzi, ecc. Per gli autocarri il prezzo verrà 
corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o 
perditempo. Nei prezzi del noleggio degli autocarri è compresa anche la spesa per i materiali di consumo, la 
mano d’opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. Tutti i mezzi per i lavori in economia debbono 
essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

6. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
7. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 27, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la 

metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte 
dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  

8. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono sempre 
essere rifiutati dal direttore dei lavori. 

 
 
Art. 26. ANTICIPAZIONE 
 

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 del D. Lgs. 50/2016, è prevista la corresponsione, in favore dell'appaltatore, 
di un'anticipazione del prezzo, pari al 20% (per cento) dell'importo contrattuale, da erogare dopo la sottoscrizione 
del contratto medesimo ed entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia 
fideiussoria o assicurativa, alle seguenti condizioni: 

 importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato 
altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa 
in base al periodo previsto per la compensazione secondo il cronoprogramma dei lavori; 

 l’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
proporzione alle quote di anticipazione recuperate in occasione di ogni parziale compensazione, fino 
all’integrale compensazione; 

 la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato, ai sensi del D. Lgs. 385/1993, o polizza fideiussoria rilasciata da 
impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 
2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

 per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 
1989. 

3. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un importo 
percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima; in ogni caso 
all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

4. L’appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non procede 
secondo i tempi contrattuali, per ritardi a lui imputabili. In tale caso, sulle somme restituite, spettano alla Stazione 
Appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione. 
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5. La Stazione Appaltante procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 2 in caso di insufficiente 
compensazione ai sensi del comma 3 o in caso di decadenza dell’anticipazione di cui al comma 4, salvo che 
l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 

 
 
Art. 27. PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 
23, 24 e 25, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto 
della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo 
non inferiore ad euro 40.000,00 (quarantamila) dell’importo contrattuale a misura. 

2. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5, del D. Lgs. 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di 
contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 
0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
 il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 

dell’articolo 194 del D.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 
……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 

 il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del D.P.R. n. 207 del 
2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui 
alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione.  

 l’appaltatore dovrà presentarsi nel giorno stabilito per la firma della contabilità; eventuali ritardi 
modificheranno i termini indicati nel presente articolo. 

4. La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta) giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
e s.m.i. 

5. Se rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1 solo ed esclusivamente nei seguenti casi: 

 Sospensione dei lavori al fine della redazione ed approvazione di una perizia di variante o di variante in 
aumento, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni; 

 Sospensione dei lavori, a causa dell’abbassamento delle temperature nella stagione tardo autunnale e 
invernale, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni che determina l’impossibilità di eseguire gli 
stessi a regola d’arte; 

 Sospensione dei lavori per un periodo di 45 (quarantacinque) giorni per altre cause non dipendenti 
dall’Appaltatore; 

6. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 90% 
(novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo 
inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) 
dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo 
contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10 % (dieci per cento) dell’importo contrattuale 
medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per 
importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli 
atti di sottomissione approvati. 

7. Ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 9, della 
legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 118, commi 3 e 6, del Codice dei contratti, l’emissione di ogni 
certificato di pagamento è subordinata: 

 all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2, del presente Capitolato. 
Ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere 
corredato dal DURC, anche in formato elettronico;  

 agli adempimenti di cui all’articolo 49 del presente Capitolato in favore dei subappaltatori e 
subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

 all’ottemperanza alle prescrizioni di cui al successivo articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
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 all’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo 
di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo 
pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso 
di inadempienza accertata, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della 
riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte 
a ruolo. 

8. Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del D. Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, di cui all’art. 
105, comma 18, ultimo periodo del D. Lgs. 50/2016, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto 
inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il 
suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la 
Stazione Appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo una 
somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 3. 

 
 
Art. 28. PAGAMENTI A SALDO 
 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo 
della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 
all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine perentorio 
di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare 
le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 
R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. Il R.U.P., entro i successivi 60 (sessanta) giorni redige una propria Relazione Finale riservata, con la quale 
esprime il proprio parere motivato sulla fondatezza delle eventuali domande dell’esecutore.3.  

4. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni 
dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale, 
ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 

5. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 

6. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell’articolo 124, comma 3, del D.P.R. 
n. 207 del 2010, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

 un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

 efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 
certificato di regolare esecuzione;  

 prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o 
con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, 
allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema 
tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

8. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare 
il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché 
le misure da adottare per il loro rimedio. 

9. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 6 e 7. 
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Art. 29. RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 
 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 
l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 27 e la sua effettiva emissione e messa a 
disposizione della Stazione Appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il 
certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 30 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con 
apposito decreto ministeriale. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo 
effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione Appaltante abbia 
provveduto al pagamento, si applicherà quanto previsto dal D. Lgs. n. 231/2002 come modificato dal D. Lgs. n. 
192/2012 come espressamente chiarito dalla Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico Prot. n. 1293 del 
23.01.2013;  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento 
delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

 
 
Art. 30. RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 
 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa 
imputabile alla Stazione Appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi di mora, nella misura di cui 
all’articolo 29, comma 2.  

 
 
Art. 31. REVISIONE PREZZI E ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO 
 

1. È esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile. 
2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 50/2016, in deroga a quanto previsto dal 

comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca 
variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a 
compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle 
seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 
i. somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura 

non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente 
impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

ii. eventuali altre somme a disposizione della Stazione Appaltante per lo stesso intervento nei limiti 
della relativa autorizzazione di spesa; 

iii. somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione; 
iv. somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della Stazione Appaltante nei 

limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 
b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 

comportanti nuovi o maggiori oneri per la Stazione Appaltante; 
c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% 

(dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate 
nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una 
delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano 
maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della 
direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di regolare esecuzione, a cura del R.U.P. 
in ogni altro caso; 
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3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori 
si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel 
prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, 
da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato 
nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno 
intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 
3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in 
Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei 
prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

 
 
Art. 32. ANTICIPAZIONE DEL PAGAMENTO DI TALUNI MATERIALI 
 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 
2. Il pagamento di eventuali anticipato dei materiali di cui al comma 1 avviene con e modalità e i tempi stabiliti in 

apposita appendice al contratto d’appalto. 
3. L’anticipazione avviene ai prezzi contrattuali o, trattandosi di materiali compresi in prezzi di voci complesse, dai 

prezzi elementari desunti dalle analisi delle pertinenti voci complesse. 
4. L’anticipazione del pagamento dei materiali è ammessa alle seguenti condizioni: 

 l’esibizione da parte dell’appaltatore delle fatture o altri documenti comprovanti l’acquisto del materiale, 
nella tipologia e quantità necessaria all’esecuzione del lavoro; 

 la destinazione del materiale esclusivamente al lavoro di cui al presente Capitolato speciale; 
 la preventiva accettazione dei materiali da parte del direttore dei lavori; 
 la costituzione di apposita garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, recante le condizioni di cui 

all’articolo 35, comma 2, di importo pari all’importo del pagamento anticipato, maggiorato del tasso di 
interesse legale fino al momento del recupero dell’anticipazione. 

5. Gli importi anticipati sono progressivamente recuperati da parte della Stazione Appaltante, in sede di liquidazione 
dei relativi lavori ed emissione dei certificati di pagamento. L’importo della garanzia di cui al comma 4, lettera d), 
è automaticamente e gradualmente svincolato nel corso dei lavori, in relazione al progressivo recupero.  

6. Qualora una o più d’una delle condizioni di cui al comma 4 vengano meno, la Stazione Appaltante recupera 
immediatamente l’anticipazione, limitatamente all’importo dei materiali per i quali non sono state rispettate le 
condizioni, avvalendosi dell’escussione della garanzia di cui al comma 5 o, qualora questa sia incapiente o 
inesigibile per qualunque motivo, avvalendosi della cauzione definitiva di cui all’articolo 35 o dell’addebito sulle 
somme dovute all’appaltatore ai sensi degli articoli 27 o 28 o ad ogni altro titolo. Le somme recuperate sono 
gravate degli interessi nella misura stabilita ai fini dell’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

7. La Direzione dei lavori registra nella documentazione contabile sia le anticipazioni che i recuperi di cui al comma 
5, che le ripetizioni di cui al comma 6. 

8. All’importo dei materiali per i quali è stata accordata l’anticipazione del prezzo di cui ai commi 1 e 2, non possono 
essere applicati né la compensazione dei prezzi di cui all’articolo 31, comma 2, né l’aumento sul prezzo chiuso 
di cui all’articolo 31, comma 3. 

 
 
Art. 33. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13 del D. Lgs. 

50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in 
originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione Appaltante prima o contestualmente al certificato di 
pagamento sottoscritto dal R.U.P.. 

3. Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello stesso, le modalità di 
pagamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario medesimo. Il cessionario è tenuto a rispettare 
la normativa sulla tracciabilità di cui alla L.136/2010. 
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4. L’amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in forza del 
presente contratto di appalto. 

 
Art. 34. CAUZIONE PROVVISORIA 
 

1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016, agli offerenti è richiesta una cauzione provvisoria, con 
le modalità e alle condizioni di cui al bando di gara e al disciplinare di gara / alla lettera di invito. 

 
 
Art. 35.  CAUZIONE DEFINITIVA 
 

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016, l'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve 
costituire una garanzia, denominata “garanzia definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con 
le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D. Lgs. n. 50/2016, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. 
In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, 
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui 
all'articolo 93, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 
secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

3. Ai sensi dell’articolo 103 comma 5 del D. Lgs. n. 50/2016 la garanzia di cui al comma 1 la garanzia è 
progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75% 
(settantacinque per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare 
del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o 
del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici 
giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del 
garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25% (venticinque per cento), cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione; lo 
svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 
dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. Ai sensi dell’art. 103 comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016 la Stazione Appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, 
nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori 
nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il 
servizio nei casi di appalti di servizi. La Stazione Appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

6. Ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016 la cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte 
le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni 
stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di 
avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. La Stazione Appaltante può 
richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in 
parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 
del D. Lgs. n. 50/2016, per la garanzia provvisoria. 
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7. Ai sensi dell’articolo 103 comma 10 del D. Lgs. n. 50/2016 in caso di raggruppamenti temporanei le garanzie 
fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per 
conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

8. Ai sensi dell’articolo 103 comma 3 del D. Lgs. 50/2016 la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta, 
da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

 
 
Art. 36. RIDUZIONE DELLE GARANZIE 
 

1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 del D. Lgs. 50/2016 l'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è 
ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 28 accreditati, ai sensi 
delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione 
del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. L'importo della garanzia e del 
suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per 
gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di eco-gestione e audit (EMAS), ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 
20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. 
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che 
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica 
(carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente 
comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei 
modi prescritti dalle norme vigenti.  

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 sono 
accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in 
raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 sono 
accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 
integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è 
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità, ai sensi dell’articolo 89 comma 1 del D. Lgs. 50/2016, per beneficiare 
della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. 
L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui 
all’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010  

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi 
dell’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010. 

6. In deroga a quanto previsto dal comma 5, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato 
dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’appaltatore, in relazione allo specifico appalto, 
non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione dell’importo, 
sia sufficiente la classifica II.  

7. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito 
di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se l’impresa, in relazione 
allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso della 
certificazione del sistema di qualità, in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in 
classifica II. 

 
 
Art. 37. OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 del Codice dei Contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 
lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da 
tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
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nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 
del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 
(dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per 
quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione 
Appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del 
certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 
3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute 
a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo 
schema - tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 
subiti dall’amministrazione committente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, 
azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» 
(C.A.R.) e deve: 

 prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta: 
a) partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi 

di cui alle partite 2) e 3),  
b) partita 2) per le opere preesistenti:  euro 80.000,00,  
c) partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 80.000,00, 

 essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati 
a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 
somma assicurata (massimale/sinistro) pari ad euro 2.500.000,00. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 
 in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti 

non sono opponibili all’amministrazione committente; 
 in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono 

opponibili all’amministrazione committente. 
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio 
ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del D. Lgs. 50/2016, 
la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati 
o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48, 
comma 6, del D. Lgs. 50/2016, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie 
scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse assunti. 

 
 
Art. 38. VARIAZIONE DEI LAVORI 
 

1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in difetto di 
autorizzazione dell’Amministrazione Committente. Il mancato rispetto di tale divieto comporta a carico 
dell’esecutore la rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; il medesimo sarà inoltre tenuto ad 
eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino che dovessero essergli ordinati 
dall’Amministrazione Committente ed a risarcire tutti i danni per tale ragione sofferti dall’Amministrazione 
Committente stessa, fermo che in nessun caso può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

2. L’amministrazione committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 
che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere 
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle 
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8 del D.P.R. n. 207 del 2010, nonché dall'articolo 106, 
comma 12 del D. Lgs. 50/2016. Ove necessario, in caso di variazioni in aumento, all’Appaltatore sarà accordato 
un termine suppletivo, commisurato al tempo necessario all’esecuzione dei lavori oggetto di variante. 
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3. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da 
parte della Stazione Appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

4. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto 
alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

5. Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma 2 gli interventi autorizzati dal RUP, ai sensi dell’art. 
106, comma 1 lettera e) del D. Lgs. 50/2016, disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che 
siano contenuti entro un importo non superiore al 5% (cinque per cento) dell’importo del contratto stipulato e 
purché non essenziali o non sostanziali ai sensi dell’art. 106, comma 4 del D. Lgs. 50/2016. 

6. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice, sono ammesse, nell’esclusivo interesse della 
Stazione Appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua 
funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni: 

 sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove 
disposizioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti alla 
tutela di interessi rilevanti; 

 non è alterata la natura generale del contratto; 
 non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta 

per cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice; 
 non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero 

consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione 
di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla 
procedura di aggiudicazione; 

 non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono 
notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

 non siano imputabili a errori od omissioni progettuali di cui all’articolo 39 del presente Capitolato. 
7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con i relativi costi non assoggettati 
a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui 
all’articolo 45.  

8. La perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è tenuto a 
sottoscrivere in segno di accettazione. 

9. Come previsto dall’art. 106, comma 12 del D. Lgs. 50/2016, l’Amministrazione Committente potrà sempre 
ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore o superiore, rispetto a quanto previsto nel contratto, nel limite 
di un quinto dell’importo di contratto stesso, alle condizioni previste nel contratto originario. In tal caso 
l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e senza che nulla spetti all’Appaltatore a 
titolo di indennizzo. 

10. Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative, nell’ambito del limite 
di cui al comma 5, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono o compromettono 
le caratteristiche e le prestazioni previste dal progetto. Tali variazioni, previo accoglimento motivato da parte della 
DL devono essere approvate dal RUP, che ne può negare l’approvazione senza necessità di motivazione diversa 
dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a base di gara. Il relativo risparmio di spesa costituisce economia per 
metà a favore della Stazione Appaltante e per metà a favore dell’appaltatore. 

 
 
Art. 39. VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 
 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili 
alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto 
o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 15% 
(quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la Stazione Appaltante procede alla risoluzione del 
contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 
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2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del D. Lgs. n. 50/2016, i titolari dell’incarico di progettazione sono 
responsabili dei danni subiti dalla Stazione Appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione 
l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da 
prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 
 
Art. 40. INTERFERENZE CON ALTRE LAVORAZIONI 
 

1. I lavori non sono interferenti con altre lavorazioni. 
 
 
Art. 41. PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 
 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 4, non 
siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale 
di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 163 del D.P.R. n. 207 del 2010. 

3. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui all’art. 3, comma 2 non sono previsti prezzi per i lavori in 
variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, in contraddittorio tra la Stazione Appaltante e l’appaltatore, 
mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi 
sono desunti, in ordine di priorità: 

 dal prezziario di cui al comma 4, oppure, se non reperibili, 
 ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
 ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi 

elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta.  
4. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento: prezzario della Regione Marche 2022. 
5. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono approvati 

dalla Stazione Appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 
 
 
Art. 42. ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere 
alla Stazione Appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, 
entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, prima della 
redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto:  

 una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

 una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

 il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con 
l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del D.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in alternativa, ai fini 
dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di 
partita IVA, numero REA; 

 i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  
 il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), 

e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi dell’articolo 29, comma 5, secondo 
periodo, del Decreto n. 81 del 2008, se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, fino alla scadenza del 
diciottesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 
6, comma 8, lettera f), del predetto Decreto n. 81 del 2008 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012, la 
valutazione dei rischi può essere autocertificata; 
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 una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 
nominativo e i recapiti: 

 del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 
del 2008; 

 del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 
 l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste 

di adeguamento di cui all’articolo 44; 
 il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
 dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme aggregate previste dall’art. 45 del D. Lgs. 

50/2016, nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 
 dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’art. 45 comma 

2, lettere b) e c) del D. Lgs. 50/2016, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria 
organizzazione consortile; 

 dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che 
il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori, ai sensi degli articoli 48 comma 7 del D. Lgs. 50/2016, 
se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate 
più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese 
consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse 
appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

 da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lett. d) 
del D. Lgs. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è 
individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

 da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di 
cui all’articolo 45, comma, 2 lett. e) del D. Lgs. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, 
comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

 dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione Appaltante 

gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 
5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 

cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 
 
 
Art. 43. NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE 
 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 
 ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

 a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, 
XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso 
decreto; 

 a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
 ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 

del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 



COMUNE DI URBISAGLIA 

Provincia di Macerata 

25 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 
criterio «incident and injury free». 

4. L'Appaltatore dovrà provvedere, senza alcun compenso aggiuntivo: 
 a tutte le opere di difesa del cantiere, con sbarramenti o segnalazioni in corrispondenza dei lavori e dei 

guasti in sede stradale, da attuarsi con cavalletti, fanali, nonché con i segnali prescritti, oltre a reti, 
barriere, ecc.; 

 ai ripari ed alle armature degli scavi, ed in genere a tutte le opere provvisionali necessarie alla sicurezza 
dei terzi sia verso l’interno che verso l’esterno delle pertinenze stradali; 

 a curare la costruzione dei ponteggi necessari ad assicurare l’esecuzione dei lavori in corrispondenza 
di ponti, sottovia e muri di sostegno stradali senza interferire con la viabilità delle strade sopra e 
sottopassanti, con la continuità dei corsi d’acqua ed in genere con l’integrità dei terreni confinanti; 

 alle opere di protezione provvisoria per garantire il transito. 
Tali provvedimenti devono essere presi sempre a cura ed iniziativa dell’Appaltatore, ritenendosi impliciti negli 
ordini di esecuzione dei singoli lavori. Nel caso in cui le opere di difesa del cantiere fossero tali da turbare il 
regolare svolgimento della viabilità, prima dell’inizio dei lavori dovranno essere presi gli opportuni accordi di merito 
con la Direzione Lavori e con il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. In caso d’urgenza, 
l’Appaltatore ha obbligo di prendere ogni misura, anche di carattere eccezionale, per salvaguardare la sicurezza 
pubblica e/o l’incolumità dei lavoratori presenti, avvertendo nel contempo la Direzione Lavori ed il Coordinatore 
della sicurezza in fase di esecuzione. In ogni caso l’appaltatore non avrà diritto a compensi aggiuntivi oltre ai 
prezzi di contratto, qualunque siano le condizioni effettive nelle quali debbano eseguirsi i lavori. 

5. L’Appaltatore, al fine di garantire la sicurezza degli operatori impegnati nei lavori dei cantieri in appalto, dovrà 
operare solo ed esclusivamente con “cantieri fissi”, cosi come definiti dal Regolamento di attuazione del Codice 
della Strada (D.P.R. n. 495/1992) e successive modifiche ed integrazioni, nonché dal D.M. 10.07.2002 
“Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 
segnalamento temporaneo”, adottando gli schemi allegati al D.M. e al Piano di Sicurezza e di Coordinamento. In 
deroga a quanto sopra menzionato l’adozione di “cantieri mobili”, cosi come definiti dal Regolamento di attuazione 
del Codice della Strada (D.P.R. n. 495/1992) e successive modifiche ed integrazioni, nonché dal D.M. 10.07.2002 
è concessa solo per l’esecuzione della segnaletica orizzontale e la pulizia delle pertinenze stradali così come 
previsto dal PSC e dalle direttive impartite dal Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione.  

6. Qualora la sezione stradale disponibile, a lato del cantiere stradale stesso, per le strade tipo C/F/E, sia inferiore 
a ml 2,80 (più margine minimo di sicurezza) o per l’esecuzione di lavorazioni particolari, quali 
impermeabilizzazione, impalcati, ecc.., sarà necessario provvedere alla chiusura della strada, con l’obbligo di 
deviazione su percorsi alternativi già individuati negli elaborati di progetto, previa emissione di apposita ordinanza 
da parte dell’amministrazione committente, proprietaria della strada. L’Appaltatore, nei cantieri su strade aperte 
al traffico veicolare in cui è prevista la fresatura di qualsiasi spessore del conglomerato bituminoso (manto 
d'usura, manto d’usura + strato di collegamento, ecc..), dovrà procedere nell'arco di una giornata lavorativa alla 
sola fresatura di un tratto stradale di lunghezza e superficie tale che possa essere, prima della fine della giornata 
lavorativa stessa, ripristinato completamente con la bitumatura (manto d'usura, monostrato, ecc.…) dell’intero 
spessore fresato, in modo tale che, nelle ore serali e notturne, non risulti nessun dislivello tra i tratti non oggetto 
di interventi e il tratto o i tratti oggetto di fresatura e nuova bitumatura. Solo per motivate esigenze e in casi 
eccezionali e dietro specifica autorizzazione congiunta del Responsabile dei Lavori e del Direttore dei Lavori, 
sarà possibile aprire alla circolazione dei veicoli nelle ore serali e notturne, i tratti stradali fresati senza la posa 
della nuova bitumatura, a condizione che tali tratti fresati, sia longitudinalmente che trasversalmente all’asse della 
strada, siano raccordati ai tratti non fresati in modo dolce, non repentino e che non presentino nessun gradino o 
salto improvviso di quota tale da risultare pericolosi per la circolazione dei veicoli stessi. 

7. L’Appaltatore, subito dopo la posa dell’ultimo strato di conglomerato bituminoso (manto d’usura, monostrato, ecc) 
per le strade aperte al traffico veicolare, dovrà realizzare tra i 5 (cinque) e 10 (dieci) giorni decorrenti dalla posa 
dell’ultimo strato di conglomerato bituminoso (manto d’usura, monostrato, ecc) la segnaletica orizzontale al fine 
di evitare incidenti a terzi dovuti alla scarsa visibilità soprattutto nella stagione autunnale quando la possibilità di 
nebbie è molto elevata; 

8. L’Appaltatore subito dopo la posa del nuovo manto d’usura/pavimentazione bituminosa o monostrato, per le 
strade aperte al traffico veicolare, qualora il dislivello tra il nuovo manto d’usura/pavimentazione bituminosa o 
monostrato e la banchina/ciglio stradale risulti pericoloso per la circolazione stradale (uguale o maggiore di cm 
4,00) dovrà realizzare con la massima urgenza e, comunque, entro 24 (ventiquattro) ore decorrenti dalla posa 
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del manto d’usura/ pavimentazione bituminosa o monostrato, la ripresa, sistemazione della banchina/ciglio 
stradale stesso. 

9. L’Appaltatore, durante tutta la durata dei lavori, dovrà posizionare tutta la segnaletica verticale prevista dal Codice 
della Strada (D. Lgs. n. 285/1992) e dal Regolamento di Attuazione (D.P.R. n. 495/1992) per evidenziare: 

 il cantiere stesso; 
 il pericolo dovuto alla mancanza della segnaletica orizzontale; 
 il pericolo dovuto alla presenza di anomalia della strada; 
 il pericolo dovuto alla presenza di materiale instabile in strada; 
 il pericolo dovuto alla presenza di banchina non praticabile e/o profonda. 

10. Devono essere immediatamente sospese le lavorazioni in caso di pioggia o presenza di nebbie e/odi foschie che 
impediscano la perfetta visibilità, pregiudichino la sicurezza degli operatori e degli utenti della strada e non 
permettano la perfetta realizzazione a regola d’arte delle opere. 

11. L’Appaltatore resta unico responsabile, sia civilmente che penalmente, dei danni e degli incidenti che 
eventualmente fossero cagionati agli operatori e a terzi nel caso di non rispetto delle disposizioni sopra riportate. 

12. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 
42, commi 1, 2 e 5, oppure agli articoli 44, 45, 46 o 47 del presente Capitolato Speciale. 

 
 
Art. 44. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 
 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
Appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100 del Decreto 
n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo 
metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, 
comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 
 alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase 

di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla 
precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

 alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione ai sensi del successivo articolo 44. 

3. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di 
imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra 
impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 48, commi 17 o 18 del D. Lgs. n. 50/2016) si verifica una 
variazione delle imprese che devono operare in cantiere, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
deve provvedere tempestivamente: 

 ad adeguare il PSC, se necessario; 
 ad acquisire i POS delle nuove imprese. 

 
 
Art. 45. MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 
 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate 
di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

 per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 
organi di vigilanza; 

 per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 
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2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una 
sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

 nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte, l’eventuale accoglimento esplicito 
o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o 
adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

 nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti 
maggiori oneri a carico dell'appaltatore, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova 
applicazione la disciplina delle varianti. 

 
 
Art. 46. PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 
piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 
dell’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 
81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi 
di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla Stazione Appaltante, 
per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

3. Ai sensi dell’art. 105, comma 17 del D. Lgs. 50/2016, l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di 
sicurezza, redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera e), sub. 2), del presente 
Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere 
gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In 
ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4 del presente Capitolato Speciale. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è necessario 
per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi 
di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e 
delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto 
interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano 
complementare di dettaglio del PSC di cui al precedente articolo 43 
 
 

Art. 47. OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 
 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, 
con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI 
a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 
migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 
richiesta della Stazione Appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 
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l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte 
le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili 
tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio 
ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di 
cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile 
del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto 
di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 
 
Art. 48. SUBAPPALTO 
 

1. L’eventuale subappalto è disciplinato dall’art. 105, co. 2 del D. Lgs. 50/2016 e dalla Sentenza del 26 settembre 
2019, causa C - 63/18 della Corte di Giustizia della U.E., quinta sezione. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione dell’Amministrazione committente, 
subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, 
comma 2 del presente Capitolato Speciale, alle seguenti condizioni alle seguenti condizioni: 

 che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al 
cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

 che l’appaltatore provveda al deposito, presso l’amministrazione committente: 
a) del contratto di subappalto, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione 

delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena 
rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

i. se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre 
attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato 
XV al Decreto n. 81 del 2008, le relative specificazioni e quantificazioni economiche 
in coerenza con i costi di sicurezza previsti dal PSC; 

ii. l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 66, per quanto di pertinenza, 
ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità 
assoluta del contratto di subappalto; 

iii. l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi 
importi, al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del 
certificato di esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del Regolamento generale; 

iv. l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal 
contratto, distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da 
consentire alla DL e al RUP la verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi 
di cui al comma 4, lettere a) e b); 

v. l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi 
dell’articolo 105, comma 14, del D. Lgs. n. 50/2016;  

b) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato 
il subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o 
consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al 
raggruppamento, società o consorzio; 

 che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso l’amministrazione 
committente, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa amministrazione:  

a) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria 
e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 
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b) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 
n.445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause 
di esclusione di cui all’articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016; 

 che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo:  

a) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000,00, la condizione è 
accertata mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, 
lettera c), del citato decreto legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al 
successivo articolo 67, comma 2; 

b) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, 
comma 7, del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dall’Amministrazione 
Committente in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono: 

 l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

 trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che l’amministrazione committente 
abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le 
condizioni di legge per l’affidamento del subappalto; 

 per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 
100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
 ai sensi dell’articolo 105 comma 14 del D. Lgs. 50/2016, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le 

opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 
20% (venti per cento), nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di 
appalto e deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non sia soggetto a 
ribasso; 

 se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività 
previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario 
previsto dal progetto, senza alcun ribasso; l’amministrazione committente, per il tramite del direttore dei 
lavori e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione; 

 nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 
medesimi; 

 le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette 
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

 le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere all’Amministrazione 
Committente, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

a) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
assicurativi ed antinfortunistici; 

b) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 44 e 
46 del presente Capitolato speciale. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 
può subappaltare a sua volta i lavori.  

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del 
2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della 
manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

 di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 
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 di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 
distaccati; 

 che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si 
ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a 
ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. 
Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto 
distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del D. Lgs. 50/2016. L’amministrazione 
committente, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare 
l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

 
 
Art. 49. RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 
 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l'esecuzione delle opere 
oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 
92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione Appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 
settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto - legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’articolo 
105, comma 2, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, 
se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 
100.000,00 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto di subappalto. I sub - affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere 
comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente 
all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. I sub - affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione, entro il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-
affidatari. L’appaltatore deve comunicare il nome del sub - contraente, l’importo del sub - contratto e l’oggetto del 
lavoro affidato. L’appaltatore è, inoltre, tenuto a presentare all’amministrazione committente la seguente 
documentazione: 

 dichiarazione del subaffidatario attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature utilizzate, 
allegando per ciascuna di esse copia del libretto di circolazione e dell’assicurazione; 

 elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere; 
 dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori; 
 dichiarazione del subaffidatario, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 del D. 

Lgs. 136/2010. 
L’appaltatore è, altresì, obbligato a comunicare alla Stazione Appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 
avvenute nel corso del sub - contratto. 

6. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3 del D. Lgs. 50/2016, e ai fini dell’articolo 47 del presente Capitolato speciale 
non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, per le quali 
l’appaltatore ha l’obbligo di darne comunicazione alla Stazione Appaltante. 

7. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 
subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di 
riconoscimento. 
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Art. 50. PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 
 

1. La Stazione Appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l’importo dei lavori 
eseguiti dagli stessi; l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione Appaltante, tempestivamente e 
comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che 
indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta 
motivata di pagamento. L’amministrazione committente non provvede al pagamento diretto dei subcontraenti in 
relazione alle somme ad essi dovute, per le prestazioni effettuate. Pertanto, l’appaltatore è obbligato a 
trasmettere alla Stazione Appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio 
favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subcontraenti, con 
l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. In 
deroga a quanto previsto ai periodi precedenti, a norma dell’articolo 105, comma 13, del D. Lgs. 50/2016, 
l’amministrazione committente, in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture le cui 
prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture, provvede 
a corrispondere direttamente l’importo delle prestazioni da loro eseguite nei seguenti casi: 

 quando il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come definita dall’articolo 2, commi 
2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, ovvero dell’articolo 
2, commi 2 e 3, del D.M. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005), 

 in caso inadempimento da parte dell'appaltatore In questi casi, l’appaltatore è obbligato a trasmettere 
all’amministrazione committente, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di 
ciascun stato di avanzamento, una comunicazione che indichi la parte dei lavori o forniture eseguite in 
sub-contratto, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 

2. Ai sensi dell’articolo 105 comma 9 del D. Lgs. n. 50/2016, i pagamenti al subappaltatore sono subordinati 
all’acquisizione del DURC del subappaltatore, da parte della Stazione Appaltante. I suddetti pagamenti sono, 
altresì, subordinati: 

 all’ottemperanza alle prescrizioni di cui al successivo articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
 alle limitazioni di cui ai successivi articoli 52, comma 2 e 53, comma 4. 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni 
di cui al comma 2, l’Amministrazione Committente sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a 
che l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 
 l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi del precedente 

articolo 47, comma 4, lettera b); 
 l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato A al D.P.R. n. 207 del 2010, al fine della 

verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), numero 
1), terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato B al predetto 
D.P.R. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016, il pagamento diretto dei subappaltatori da parte della 
Stazione Appaltante esonera l’appaltatore dalla responsabilità solidale in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del 2003. 

6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 
4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, 
devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

7. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione 
Appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il patto 
secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato: 

 all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei 
lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;  

 all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni 
eseguite dallo stesso subappaltatore; 

 alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di 
avanzamento di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non 
ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione Appaltante; 
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 all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata previamente 
comunicata all’appaltatore. 

8. La Stazione Appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una o 
più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti che il 
credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo 
comma, del Codice civile. 

 
 
Art. 51. ACCORDO BONARIO 
 

1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2 del D. Lgs. 50/2016, qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti 
contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura compresa 
fra il 5% (cinque per cento) e il 15 % (quindici per cento) di quest’ultimo, si applicano le disposizioni di cui ai 
commi da 2 a 6 del medesimo articolo. Il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle 
riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una 
variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016, il tutto anche ai fini dell’effettivo 
raggiungimento della predetta misura percentuale. Il R.U.P. rigetta tempestivamente le riserve che hanno per 
oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D. Lgs. 50/2016. 

2. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve di cui al 
comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

3. Il R.U.P., entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del direttore dei 
lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di 
cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il R.U.P. e l’appaltatore scelgono 
d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. 
In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla 
Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni 
dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90 
(novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2. 

4. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, effettuano 
eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di 
eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo 
bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della Stazione Appaltante e all’impresa. Se la proposta è 
accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene 
redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di 
accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla 
accettazione dell’accordo bonario da parte della Stazione Appaltante. In caso di rigetto della proposta da parte 
dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si procede ai sensi 
del successivo articolo 51. 

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici per 
cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento 
dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 56 del presente Capitolato Speciale. 

6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 
decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato 
dall’amministrazione committente, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state 
risolte le controversie.  

7. Ai sensi dell’articolo 208 del D. Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 
bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivati dall'esecuzione del 
contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta a pena di nullità, nel rispetto 
del codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. 

8. Se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000,00 euro, è necessario acquisire il parere 
dell'avvocatura che difende l’amministrazione committente o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, 
competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione 
formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, 
previa audizione del medesimo. 
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9. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto 
o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo 
direttamente a diverse valutazioni economiche. 

10. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dall’amministrazione committente. 

 
 
Art. 52. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo 51 e l’appaltatore confermi le riserve, la 
definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario 
competente presso il Foro di Macerata ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione 
alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 
 
Art. 53. CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 
 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

 nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e 
affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori; 

 i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

 è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante; 

 è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 30 comma 6 e 105, commi 10 e 11, del D. Lgs. 50/2016 in caso di ritardo immotivato nel 
pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, 
l’amministrazione committente può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso 
d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, 
comma 7 e 28, comma 9, del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono 
altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 
iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 
assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 
subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività 
nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli 
eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 
collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 
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riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo 
periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 
50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 
 
Art. 54. DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA (DURC) 
 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti 
di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dall’Amministrazione Committente. Qualora la Stazione Appaltante per qualunque 
ragione non sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC oppure il servizio per qualunque 
motivo inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto e presentato alla Stazione Appaltante dall’appaltatore 
e, tramite esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con data non anteriore a 120 (centoventi) giorni 
dall’adempimento di cui al comma 1. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto 
ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha 
validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento 
delle rate di acconto e per il certificato di regolare esecuzione.  

4. Ai sensi dell’articolo art. 30 comma 5 del D. Lgs. 50/2016 e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, 
in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati 
nell'esecuzione del Contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione Appaltante: 

 chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che 
hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

 trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto 
e sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

 corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la Cassa edile, quanto dovuto 
per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

 provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 
Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore 
sia negativo per due volte consecutive, la Stazione Appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando 
un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o 
inidoneità di queste la Stazione Appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

 
 
Art. 55. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 
 

1. Ai sensi dell’art. 108, comma 1, del D. Lgs. 50/2016, l’amministrazione committente ha facoltà di risolvere il 
contratto, mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 
adempimenti nei seguenti casi: 

 al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 106, comma 
4, del D. Lgs. 50/2016 o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui all’articolo 38 del presente 
Capitolato Speciale; 

 all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione, 
ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste dall’articolo 80, comma 1, del D. 
Lgs. 50/2016, per la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma. 

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e l’amministrazione committente ha facoltà di risolvere il 
contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 21 del presente Capitolato Speciale, i seguenti 
casi: 
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 inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

 manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
 inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 

le assicurazioni obbligatorie del personale, oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei 
lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui ai precedenti articoli 43 e 45, 
integranti il contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la 
sicurezza; 

 sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
 rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 
 subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 

di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
 non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
 azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 

lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, 
di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

 applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, 
del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1 - bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

 ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 
(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni;  

3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del D. Lgs. 50/2016 costituiscono causa di risoluzione del contratto, di diritto 
e senza ulteriore motivazione: 

 decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci; 

 il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 
una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per 
i reati di cui all'articolo 80, comma 1, del D. Lgs. 50/2016; 

 nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 
assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

 la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110 del D. Lgs. 
50/2016. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dall’amministrazione committente è comunicata all’appaltatore con almeno 15 (quindici) giorni di anticipo rispetto 
all’adozione del provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso 
di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale 
avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si 
fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla 
presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento 
di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 
Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.  

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 
Stazione Appaltante, nel seguente modo:  

 affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza 
tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e 
l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente, all’impresa che seguiva in 
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graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in 
caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori; 

 ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
a) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 

nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

b) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 
andata deserta; 

c) l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione 
dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei 
lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata 
tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un 
consorzio stabile, se una delle condizioni di cui, agli art. 84, comma 4 o 91, comma 7 del D. Lgs. 159/2011 ricorre 
per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di 
cui all'articolo 67 del predetto D. Lgs. 159/2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la 
predetta impresa è estromessa o sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

7. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi dell’articolo 
39 del presente Capitolato Speciale. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza, si procede 
alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 
dell’importo del contratto. 

 
 
Art. 56. ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 
 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni 
dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il 
direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e 
con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione Appaltante. In 
caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo 
della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine 
assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 
con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione da parte della Stazione 
Appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale. 

5. Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, l’approvazione del certificato di regolare esecuzione, la 
manutenzione delle stesse resta a carico dell’Appaltatore che la eseguirà nel rispetto delle norme di legge a tutela 
della circolazione e dell’incolumità pubblica, seguendo le eventuali prescrizioni fissate dal Committente, restando 
a suo carico ogni responsabilità sia civile che penale. 

6. Per il periodo intercorrente tra l’esecuzione e l’approvazione del certificato di regolare esecuzione e salve le 
maggiori responsabilità sancite all’art. 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore è garante delle opere e delle forniture 
eseguite, restando a suo esclusivo carico le riparazioni, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. 

7. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori le 
certificazioni e i collaudi tecnici di cui all’articolo 22, comma 6; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il 
certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui all’articolo 56, 
né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28. 

8. l’Appaltatore deve eseguire la manutenzione delle opere con tempestività e cautela, provvedendo, di volta in 
volta, alle riparazioni necessarie, senza interrompere il traffico e senza che occorrano particolari inviti da parte 
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della Direzione Lavori. Nel caso in cui l’appaltatore non provveda nei termini prescritti dalla Direzione Lavori con 
invito scritto, si procederà d’ufficio e la spesa, maggiorata del 10% per spese generali, sarà addebitata 
all’Appaltatore stesso. 

9. Gli ammaloramenti o i dissesti delle opere oggetto dell’appalto, che si verificassero per fatto estraneo 
all’Appaltatore, nel periodo compreso tra l’ultimazione dei lavori e la redazione del certificato di regolare 
esecuzione, devono essere notificati all’amministrazione Committente entro 5 (cinque) giorni dalla data 
dell’evento. L’Appaltatore è comunque tenuto a provvedere tempestivamente alle riparazioni ed i relativi lavori 
verranno contabilizzati applicando i Prezzi di Elenco. 

10. Relativamente alle massicciate ed alle pavimentazioni stradali, quando i rifacimenti manutentivi apportati 
dall’Appaltatore nel periodo in cui la manutenzione è a suo carico ammontino complessivamente – all’atto della 
regolare esecuzione – a più di un decimo della superficie della pavimentazione, il Committente potrà rifiutare il 
collaudo dell’intera estensione della medesima, riservandosi la richiesta dei danni conseguenti. 

 
 
Art. 57. TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE 
 

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 3 (tre) mesi dall’ultimazione dei lavori 
ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro i successivi due mesi.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale 
o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale. 
4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, la Stazione Appaltante, preso in esame l'operato 

e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, 
effettua la revisione contabile degli atti e determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla 
data di ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del certificato di regolare esecuzione, sulle domande 
dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori.  In caso di iscrizione di riserve sul certificato di cui al presente 
articolo per le quali sia attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre 
dalla scadenza del termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del D. Lgs. n. 50/2016. Il 
provvedimento di cui al primo periodo è notificato all’appaltatore. 

5. Fino all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la Stazione Appaltante ha facoltà di procedere ad un 
nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo certificato ai sensi del 
presente articolo.  

6. Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione dell’amministrazione committente o del verificarsi delle 
condizioni che rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in tutti i casi nei quali nel presente 
Capitolato speciale si fa menzione del “collaudo” si deve intendere il “Certificato di regolare esecuzione” di cui 
all’articolo 102, comma 2, secondo periodo, e comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016 e all’articolo 237 del Regolamento 
generale. 

 
 
Art. 58. PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 
 

1. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione Appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di 
sua assenza. 
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5. Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione 
dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai 
termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

 
 
Art. 59. ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D.P.R. n. 207 del 2010 e al presente Capitolato speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

 la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione 
di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

 i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito 
e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 
scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

 l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle     obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a 
termini di contratto; 

 l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, 
sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 
campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le 
opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per 
le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno 
di getto, datato e conservato; 

 le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

 il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle 
acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

 il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione Appaltante e per i quali 
competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause 
dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati 
a carico dello stesso appaltatore; 

 la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 
impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 
necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente oppure 
a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere 
compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

 la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 
di rifiuto lasciati da altre ditte; 

 le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori 
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
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l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza; 

 l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in 
opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei 
materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

 la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 
cantiere; 

 la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale 
di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

 la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove 
e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre 
o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

 la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 
della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

 l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione 
dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 
genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente 
norma; 

 l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone 
sollevati la Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

 la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

 la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 
pesatura. 

 provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso 
l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

 il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione Appaltante; 

 ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia 
di esposizioni ai rumori; 

 il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
 richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 
 installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del 

codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa 
con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, 
numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore 
della sicurezza; 

 installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte 
le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 
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2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve 
indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del 
comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 
Appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 
competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 
necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 
dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata 
dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, qualora tale verifica non sia stata fatta, come 
prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara. 

5. L'appaltatore è altresì obbligato: 
 ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

se egli, invitato non si presenta; 
 a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito 

dopo la firma di questi; 
 a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 

dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante 
fattura; 

 a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 
relative liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

6. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di 
particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta 
della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico 
e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

 
 
Art. 60. OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE - CONFORMITÀ AGLI STANDARD SOCIALI 
 

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a standard 
sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 
10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B» costituisce parte integrante e sostanziale 
del contratto d’appalto. 

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità 
con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti 
dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni 
fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite. 

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione Appaltante, della conformità ai predetti standard, gli 
standard, l'appaltatore è tenuto a: 

 informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, 
che la Stazione Appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni 
d'esecuzione dell’appalto; 

 fornire, su richiesta della Stazione Appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 
standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

 accettare e far accettare dai propri fornitori e sub - fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard, condotte della Stazione Appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione Appaltante; 



COMUNE DI URBISAGLIA 

Provincia di Macerata 

41 

 intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali 
ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla 
Stazione Appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione 
Appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la 
catena di fornitura; 

 dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione Appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione Appaltante può chiedere all’appaltatore la 
compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 
giugno 2012.  

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1 del presente Capitolato Speciale, con 
riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

 
 
Art. 61. PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 
 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante.  
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono 

essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 
quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli 
scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono 
essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 
quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le 
demolizioni. 

4. I materiali eventualmente riutilizzabili potranno essere ceduti all’Appaltatore a norma dell’articolo 36 del predetto 
Capitolato Generale, al prezzo ad essi convenzionalmente attribuito. Qualora di essi non esistesse la voce di 
reimpiego ed il relativo prezzo, questo verrà desunto dai prezzi di mercato per fornitura di materiali a piè d’opera, 
diviso per il coefficiente 1,10. 

5. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico 
o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, 
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

6. È fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 
62. 

 
 
Art. 62. UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI 
 

1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti attuativi 
di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 3, purché 
compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti 
attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei 
limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:   
 sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 
 strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 
 recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 
 strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 
 calcestruzzi con classe di resistenza Rck 35 MPa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, 

mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 
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3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e i 
manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e 
ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli articoli 
da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

 
 
Art. 63. TERRE E ROCCE DA SCAVO 
 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 
dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto ministeriale 10 agosto 
2012, n. 161. 

2. È altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

 siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 186 del 2006; 
 siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 

dello stesso decreto legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, 
comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2.  

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute.  

 
 
Art. 64. CUSTODIA DEL CANTIERE 
 

1. È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante. 

2. L’appaltatore è tenuto a provvedere al mantenimento a deposito presso il cantiere, in perfetto stato di 
conservazione, del materiale consegnato dalle ditte fornitrici per tutto il tempo necessario, fino al momento 
dell’installazione in opera con relativa guardiania continuativa. In caso di sottrazione o furto nessuna 
responsabilità potrà essere imputata in capo al Committente. 

 
 
Art. 65. CARTELLO DI CANTIERE 
 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero uno esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni 
di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. 
dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del D.M. 22 gennaio 2008, 
n. 37. 

 
 
Art. 66. EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DEL CONTRATTO 
 

1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 
definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 
(Codice del processo amministrativo), come richiamato dall’articolo 245 - bis, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 
2010, come richiamato dall’articolo 245 - ter, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 
124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamati dagli articoli 245 - quater e 245 - 
quinquies, del Codice dei contratti. 
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Art. 67. TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 
 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 
dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 
negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo 
di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle 
predette comunicazioni la Stazione Appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 
l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui 
all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
 per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, 
devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

 i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1;  

 i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 
di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 
ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 
dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della 
spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, 
il CIG di cui all’articolo 1, comma 5, lettera a) e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5, lettera b).  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010: 
 la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto 

ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  
 la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per 

più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 53, comma 1, del 
presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
informandone contestualmente la Stazione Appaltante e la Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo 
competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 
 
Art. 68. DISCIPLINA ANTIMAFIA 
 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti 
all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia 
antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici 
raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono 
essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 
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2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui all’articolo 87 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato 
decreto legislativo. 

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni dell’ordinamento 
giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella whitelist tenuta dalla competente prefettura (Ufficio 
Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa documentazione è sostituita dall’accertamento della 
predetta iscrizione. 

 
 
Art. 69. PROTOCOLLO DI LEGALITÀ E DOVERI COMPORTAMENTALI 
 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare i seguenti accordi 
multilaterali ai quali la Stazione Appaltante ha formulato la propria adesione, che l’appaltatore medesimo ha 
dichiarato di conoscere: protocollo d’Intesa per la Legalità e la Sicurezza del lavoro nel settore delle costruzioni”. 

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato; costituiscono altresì, per le parti 
che riguardano le fasi esecutive posteriori alla scelta del contraente, parte integrante del successivo contratto 
d’appalto anche se non materialmente allegati. 

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013.  

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato con D.P.R. 
16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso 
D.P.R. 

 
 
Art. 70. SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
 le spese contrattuali comprendenti, nello specifico, le imposte di registro e di bollo, le spese per diritti di 

segreteria e di rogito, le spese di copia conforme del contratto e dei documenti e disegni di progetto, 
nonché le ulteriori che si rendessero eventualmente necessarie; 

 le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori 
e la messa in funzione degli impianti; 

 le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto.  

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli importi citati 
nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA 
Specificazione delle prescrizioni tecniche 

art. 43, c. 3, let. b) del D.P.R. n. 207 del 2010 
 
NORME GENERALI 
 
Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21/4/93 n. 246 sui prodotti da 
costruzione e corrispondere a quanto stabilito nel presente capitolo speciale; ove esso non prevede espressamente le 
caratteristiche per l’accettazione dei materiali a piè d’opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce 
che, in caso di controversia, saranno osservate le norme UNI, norme CEI, le norme CNR, le quali devono intendersi come 
requisiti minimi, al di sotto delle quali, e salvo accettazione, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo dell’elenco. 
L’Amministrazione potrà richiedere la presentazione del campionario di quei materiali che riterrà opportuni e che 
l’appaltatore intende impiegare, prima che vengano approvvigionati in cantiere. Inoltre, sarà facoltà dell’Amministrazione 
chiedere all’Appaltatore o al fornitore dell’Impresa di presentare in forma completa tutte le informazioni utili per stabilire la 
composizione e le caratteristiche dei singoli elementi componenti le miscele come i conglomerati in calcestruzzo o 
conglomerati bituminosi, ovvero le condizioni e operazioni di mix design necessarie per l’elaborazione progettuale dei 
diversi conglomerati che l’impresa ha intenzione di mettere in opera per l’esecuzione dei lavori in oggetto. Prima di dare 
inizio ai lavori, l’appaltatore dovrà accertarsi se eventualmente nelle zone nelle quali ricade le opere esistano cavi 
sotterranei (telefonici, telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotto, fognatura, metanodotti, ecc.). In caso affermativo 
l’impresa dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere, la data presumibile della esecuzione delle opere nelle zone 
interessate, chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità) necessari al fine di mettersi in grado di eseguire i 
lavori con quelle cautele opportune per evitare danni alle accennate opere. Qualora, nonostante le cautele usate, si 
dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l’impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante 
telegramma sia agli enti proprietari delle strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla direzione dei 
lavori. Rimane ben fissato che nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l’unica responsabile rimane l’impresa, 
rimanendo del tutto estraneo l’ente appaltante e la direzione dei lavori da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale. I 
lavori verranno eseguiti secondo le disposizioni che verranno impartite volta a volta dalla direzione dei lavori. Resta invece 
di esclusiva competenza dell’impresa la loro organizzazione per aumentare il rendimento della produzione lavorativa. Tutte 
le seguenti prescrizioni tecniche valgono salvo diversa od ulteriore indicazione più restrittiva espressa nell’elenco delle 
voci di ogni singola lavorazione, oppure riportate sugli elaborati grafici di progetto. 
 
DEMOLIZIONI 
 
Strutture e manufatti 
Le demolizioni di strutture e manufatti in muratura di qualsiasi genere e/o cls (armati e non), potranno essere integrali o in 

porzioni a sezione obbligata, eseguite in qualsiasi dimensione, entro e fuori terra, a qualsiasi altezza. Verranno impiegati 

i mezzi previsti dal progetto e/o ritenuti idonei dalla Direzione dei Lavori: 

 scalpellatura a mano o meccanica; 
 martello demolitore; 

Le demolizioni dovranno essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da prevenire qualsiasi 
infortunio al personale addetto, evitando inoltre tassativamente di gettare dall'alto i materiali i quali dovranno invece essere 

trasportati o guidati in basso. Inoltre l'Impresa dovrà prevedere, a sua cura e spese, ad adottare tutti gli accorgimenti 

tecnici per puntellare e sbadacchiare le parti pericolanti e tutte le cautele al fine di non danneggiare le strutture sottostanti 
e le proprietà di terzi. L'Impresa sarà pertanto responsabile di tutti i danni che una cattiva conduzione nelle operazioni di 
demolizioni potessero arrecare alle persone, alle opere e cose, anche di terzi. Nel caso di demolizioni parziali potrà essere 
richiesto il trattamento con il getto di vapore a 373 K ed una pressione di 0,7-0,8 MPa per ottenere superfici di attacco 
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pulite e pronte a ricevere i nuovi getti; i ferri dovranno essere tagliati, sabbiati e risagomati. Dei materiali di risulta potranno 

essere reimpiegati quelli ritenuti idonei dalla Direzione dei Lavori fermo restando l'obbligo di allontanarli e di trasportare a 

discarica quelli rifiutati. 
 
Scarificazione di pavimentazioni esistenti 
La scarificazione della massicciata esistente dovrà essere effettuata adoperando apposito scarificatore opportunamente 
trainato e guidato o con altre attrezzature che dovranno essere preventivamente approvate dalla Direzione dei Lavori 
relativamente a caratteristiche meccaniche, dimensioni e capacità produttiva. La scarificazione sarà spinta fino alla 
profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori, provvedendo poi alla successiva vagliatura e raccolta in cumuli 
del materiale utilizzabile, su aree di deposito procurate a cura e spese dell'Impresa. Il materiale fresato dovrà risultare 
idoneo, ad esclusivo giudizio della stessa Direzione dei Lavori per il reimpiego nella confezione di conglomerati bituminosi. 
La demolizione dovrà rispettare rigorosamente le superfici previste in progetto o prescritti dalla Direzione dei Lavori e non 
saranno pagati maggiori aree rispetto a quelle previste o prescritte. Nel caso di pavimentazione su impalcati di opere 
d'arte, la scarifica dovrà eseguirsi con tutte le precauzioni necessarie a garantire la perfetta integrità della sottostante 
soletta; in questi casi potrà essere richiesta la demolizione con scalpello a mano con l'ausilio del martello demolitore. 
Solamente quando previsto in progetto e in casi eccezionali, si potrà eseguire la scarifica della massicciata stradale, con 

o senza conglomerato bituminoso, anche su opere d'arte, con macchina escavatrice od analoga e nel caso in cui il bordo 

della pavimentazione residua debba avere un profilo regolare, per il taglio perimetrale si dovrà fare uso della sega clipper. 
 
Rimozioni 
Risultano a completo carico dell’Impresa le rimozioni intese come: 

 smontaggio di recinzione costituita da rete metallica e relativi montanti, cancelli metallici e ringhiere 
disposte lungo l’area espropriata a differenti proprietari; 

 smontaggio di sicurvia di qualunque tipo, con montanti infissi in terra o in pavimentazione; 
 lo smantellamento degli impianti elettrici e di scarico acque, ecc., 

Nelle rimozioni sopra elencate sono compresi gli oneri, per il carico, il trasporto e lo scarico a deposito nei luoghi indicati 
dalla Direzione dei Lavori dei materiali riutilizzabili ed a rifiuto di quelli non riutilizzabili. 
 
FORMAZIONE DEL CORPO STRADALE 
 
Tracciamenti 
Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Appaltatore è obbligato ad eseguire la picchettazione completa del lavoro, 
in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti come indicato negli elaborati grafici. A suo tempo dovrà pure 
posizionare, nei tratti indicati dalla Direzione dei Lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione 
l'andamento delle scarpate, tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli 
manomessi durante l'esecuzione dei lavori. Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla Direzione dei Lavori, 
l'impresa resterà responsabile dell'esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese quelle 
opere che non risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni inerenti. Saranno a carico 
dell'impresa le spese per rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i cippi di cemento ed in pietra, per materiali e 
mezzi d'opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di trasporto occorrenti, dall'inizio delle consegne fino al collaudo 
compiuto. Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie o in calcestruzzo armato, l'Appaltatore dovrà procedere 
al tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i 
lavori in terra. 
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Scavi 
Si definisce scavo ogni movimentazione di masse di terreno dal sito originario finalizzata alla realizzazione di opere 
costituenti il nastro stradale e le sue pertinenze, quali: 

 rilevati; 

 opere d'arte; 

 cunette, accessi, passaggi e rampe, etc.  
Gli scavi si distinguono in: 

 scavi di sbancamento; 

 scavi di a sezione ristretta. 
Gli scavi potranno essere eseguiti sia a mano che con mezzi meccanici. Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà 
procedere in modo che i cigli siano diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o 
che sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei Lavori allo scopo di impedire 
scoscendimenti, restando egli, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì 
obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni 
all'uopo impartitegli. L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano 
d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. Comunque, il sistema 
di scavi per l'apertura della sede stradale, qualunque sia la natura del terreno ed il mezzo di esecuzione, deve essere tale 
da non provocare franamenti e scoscendimenti. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, 
comunque, mantenere efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori. Le 
terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati, 
conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 1 - Valori di concentrazione limite 
accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso 
Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della 
Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e il D.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della 
gestione delle terre e rocce da scavo". Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio 
della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, 
depositandole su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese. Le località per tali depositi a rifiuto dovranno 
essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché 
al libero deflusso delle acque pubbliche e private. La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, 
le materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, il 
prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non 
sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 
 
Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale, passante 
per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o splateamenti, precedentemente 
eseguiti ed aperti almeno da un lato. Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) 
e non venga ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale. Appartengono alla categoria degli scavi di 
sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di 
scarpate di rilevati per costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di opere d'arte, scavi di allargamento di sede 
stradale, ivi compresa la demolizione delle murature in pietrame e malta od a secco, eseguiti superiormente al piano 
orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi. S'intendono 
altresì come scavi di sbancamento anche quelli necessari per la formazione dei cassonetti, delle cunette dei fossi di 
guardia ecc. 
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Scavi a sezione ristretta 

Sono così denominati i movimenti terra eseguiti generalmente all'aperto con particolari limitazioni sia fuori che in acqua, 
ovvero gli scavi chiusi ed occorrenti per: 

 impianto di opere d'arte; 

 formazione o approfondimento di cunette, di fossi e di canali; 
Sono così denominati gli scavi chiusi da pareti, di norma verticali o subveriticali, riproducenti il perimetro dell'opera, 
effettuati al di sotto del piano orizzontale passante per il punto più depresso del terreno lungo il perimetro medesimo. 
Questo piano sarà determinato, a giudizio della Direzione dei Lavori, o per l'intera area di fondazione o per più parti in cui 
questa può essere suddivisa, a seconda sia della accidentalità del terreno, sia delle quote dei piani finiti di fondazione. Se 
gli scavi di fondazione dovessero essere eseguiti, ove ragioni speciali lo richiedessero, con pareti a scarpa aventi la 
pendenza minore di quella prevista, in tal caso non sarà computato né il maggiore scavo di fondazione e di sbancamento 
eseguito, né il conseguente maggior volume di riempimento. È vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di 
porre mano alle murature o ai getti prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani di fondazione. 
L'Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, al riempimento con materiali idonei dei vuoti residui degli scavi di 
fondazione intorno alle murature ed al loro costipamento fino alla quota prevista. Per gli scavi di fondazione si 
applicheranno le norme previste dal D.M. 17/01/2018. I sistemi per l'allontanamento dell'acqua dagli scavi dovranno essere 
eseguiti con i mezzi più opportuni per mantenere costantemente asciutto il fondo dello scavo e tali mezzi dovranno essere 
sempre in perfetta efficienza, nel numero e con le portate e le prevalenze necessarie e sufficienti per garantire la continuità 
del prosciugamento. Resta comunque inteso che, nell'esecuzione di tutti gli scavi, l'Impresa dovrà provvedere di sua 
iniziativa ed a sua cura e spese, ad assicurare il naturale deflusso delle acque che si riscontrassero scorrenti sulla 
superficie del terreno, allo scopo di evitare che esse si versino negli scavi. L'impresa provvederà a togliere ogni 
impedimento, ogni causa di rigurgito che si opponesse al regolare deflusso delle acque, anche ricorrendo alla apertura di 
canali fugatori; analogamente l'Impresa dovrà a sua cura e spesa, adempiere agli obblighi previsti dalle norme vigenti in 
ordine alla tutela delle acque dall'inquinamento, all'espletamento delle pratiche per l'autorizzazione allo scarico nonché 
all'eventuale trattamento delle acque. 
 
Strato di rinforzo - anticapillare 
Lo strato di rinforzo-anticapillare del rilevato sarà realizzato mediante le seguenti lavorazioni:  

 scavo di sbancamento; 

 posizionamento sul fondo dello scavo di un geotessile tessuto in polipropilene nero (trama-ordito); 

 riempimento del volume scavato con materiale proveniente da riciclaggio degli scarti delle attività di costruzione 
e demolizione; 

Lo strato di rinforzo-anticapillare dovrà avere uno spessore compreso tra 30 e 50 cm; sarà composto di aggregato da 
costruzione e demolizione da utilizzare conforme ai seguenti requisiti: 
 
Materiali per corpo dello strato di rinforzo-anticapillare 
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I costituenti della frazione trattenuta allo staccio da 63 mm devono essere compatti e privi di vuoti interni (blocchi di roccia, 
mattoni pieni, calcestruzzo senza armatura sporgente): non possono essere accettati mattoni forati, blocchi forati e simili, 
se non frantumati fino a risultare passanti anche nel seguito allo staccio da 63 mm. Il materiale dovrà risultare del tutto 
esente da componenti instabili (gelivi, solubili, etc.) e da resti vegetali; è ammesso l'impiego di materiali frantumati. Il 
geotessile sarà costituito da tessuto in bandelle di larghezza costante intrecciate regolarmente tra loro, ottenuto da fibre 
100% polipropilene di prima qualità (con esclusione di fibre riciclate), in rotoli di larghezza minima 5,0 m. Il geotessile 
dovrà presentare superficie scabra, essere imputrescibile ed atossico, essere resistente ai raggi ultravioletti, ai solventi, 
alle reazioni chimiche che si producono nel terreno, alle cementazioni naturali, all'azione di microrganismi, nonché essere 
antinquinante ed isotropo. Il geotessile dovrà essere approvato dalla Direzione dei Lavori e la posa dovrà essere realizzata 
seguendo le indicazioni degli elaborati grafici su tutta la superficie di fondo dello scavo, con risvolti in verticale per tutto lo 
spessore di esso (cm 30 su entrambi i lati) e chiusure orizzontali per un minimo di: 

 cm 150 su entrambi i lati dello strato di rinforzo per i tratti di variante principale; 

 cm 150 su entrambi i lati dello strato di rinforzo per i tratti di collegamento alla viabilità esistente; 
cm 100 su entrambi i lati dello scavo di sbancamento per i tratti della strada di servizio; 

Il produttore dovrà rilasciare una dichiarazione di conformità sul materiale fornito attestante le caratteristiche tecniche 
richieste. Il materiale, del peso previsto in progetto per l'impiego specifico, deve rispondere ai requisiti minimi riportati nella 
successiva tabella: 
 
Geotessile per strato di rinforzo-anticapillare 
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La campionatura deve essere eseguita, per ciascuna fornitura omogenea, secondo la Norma UNI 8279-1. I prelievi dei 
campioni sono eseguiti a cura dell'Impresa sotto il controllo della Direzione dei Lavori. Le prove devono essere effettuate 
presso Laboratori riconosciuti dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti preliminarmente su materiali approvvigionati 
in cantiere prima del loro impiego, successivamente su materiali prelevati durante il corso dei lavori. Il piano di stesa del 
geotessile deve essere perfettamente regolare, la giunzione dei teli deve essere realizzata mediante sovrapposizione per 
almeno 30 cm, sia in senso longitudinale, sia in senso trasversale. I teli non debbono essere in alcun modo esposti al 
diretto passaggio dei mezzi di cantiere prima della loro totale copertura con materiale riciclato per uno spessore di almeno 
30 cm. 
 
Rinterri 
I rinterri si faranno con materiale adatto, sabbioso, ghiaioso e non argilloso, restando vietato in modo assoluto l'impiego di 
quelle argillose ed in generale di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando 
spinte. Nel rinterro delle condotte con pareti sottili si avrà la massima cura di rivolgere prima i tubi con materiale sabbioso, 
sino ad una altezza sufficiente sopra il dorso dei tubi per non danneggiare in alcun modo la tubatura né altre opere costruite 
ed esistenti. I singoli strati dovranno essere abbondantemente innaffiati in modo che il rinterro risulti ben costipato, e non 
dia luogo a cedimenti del piano viabile successivamente costruito. Qualora ugualmente avvenga un dissesto nella 
pavimentazione esso dovrà venire immediatamente riparato con il perfetto ripristino del piano viabile, e ciò a tutte cure e 
spese dell'impresa fino a collaudo avvenuto. I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, banchettoni 
di consolidamento e simili, dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate al fine di 
evitare cedimenti per effetto dei carichi. Le terre trasportate mediante autocarri o mezzi simili, non debbono essere 
scaricate direttamente a ridosso dei cavi o al loro interno, ma depositate in loro vicinanza e successivamente poste in 
opera a strati per essere compattati con mezzi adatti. L'Impresa deve evitare di realizzare rinterri in corrispondenza di 
manufatti murari che non abbiano raggiunto sufficienti caratteristiche di resistenza. Inoltre, si deve evitare che i grossi rulli 
vibranti operino entro una distanza inferiore a 1,5 m dai paramenti delle strutture murarie. A tergo di tali strutture debbono 
essere impiegati mezzi di compattazione leggeri, quali piastre vibranti e rulli azionati a mano, avendo cura di garantire i 
requisiti di deformabilità e addensamento richiesti, operando su strati di spessore ridotto. Nella formazione dei riempimenti 
rimasti in sospeso per la presenza di tombini, canali, cavi, ecc., si deve garantire la continuità con la parte realizzata, 
impiegando materiali e livelli di compattazione identici. I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, fognature, vespai, 
banchettoni di consolidamento e simili dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate, 
al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. Per drenaggi o fognature si dovranno scegliere le pietre più 
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grosse e regolari; usare negli strati inferiori il pietrame di maggiori dimensioni, impiegando, nell'ultimo strato superiore, 
pietrame minuto, ghiaia o anche pietrisco, per impedire alle terre sovrastanti di penetrare o scendere, otturando così gli 
interstizi fra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà 
completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione delle fognature o drenaggi. 
 
Rilevati 
Si definiscono con il termine "rilevati" tutte quelle opere in terra destinate a formare il corpo stradale, le opere di presidio, 
i piazzali, il piano d'imposta delle pavimentazioni nonché tutte le sistemazioni esterne fino al piano delle quote finite. Le 
caratteristiche geometriche di tali opere saranno quelle del progetto. L'uso di materiali diversi da quelli indicati sarà 
consentito soltanto sa espressamente previsti in progetto. La classificazione delle terre e la determinazione del loro gruppo 
di appartenenza sarà conforme alle norme UNI EN 13285 e UNI EN ISO 14688-1 e il loro utilizzo andrà fatto nel rispetto 
delle norme vigenti e delle disposizioni del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la 
disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo". Prima di impiegare i materiali provenienti dagli scavi o 
dalle cave di prestito, l'Impresa, per ogni zona di provenienza, deve procedere a qualificare le terre da impiegare attraverso 
una campagna di indagine corredata dei risultati di prove di laboratorio. 
 
Preparazione del Piano di posa del Rilevato 

Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati dovrà essere accuratamente preparato, 
espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della 
sede del lavoro le materie di rifiuto. La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre 
arata, e se cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al quindici per 
cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 cm, con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del 
terreno. La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne, radici e da 
qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da 0,30 m a 0,50 m, bene pigiata ed 
assodata con particolare diligenza specialmente nelle parti addossate alle murature. Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso 
qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento 
delle terre, affinché, all'epoca del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte. Non si 
potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata data una 
configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere 
espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il 
collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate. Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano 
meccanicamente, si avrà cura che il costipamento sia realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non 
eccedenti i 30 o i 50 centimetri. Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua 
conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo rapidamente variabile col tenore in 
acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo 
scolo delle acque superficiali e profonde durante la costruzione. Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare 
terre vegetali per gli spessori previsti in progetto od ordinati dalla Direzione dei Lavori. 
 
Posa in opera 

La stesa del materiale deve essere eseguita con regolarità per strati di spessore costante, con modalità e attrezzature atte 
ad evitare segregazione, brusche variazioni granulometriche e del contenuto d'acqua. Per evitare disomogeneità dovute 
alla segregazione che si verifica durante lo scarico dai mezzi di trasporto, il materiale deve essere depositato subito a 
monte del posto d’impiego, per esservi successivamente riportato dai mezzi di stesa. La granulometria dei materiali 
costituenti i differenti strati del rilevato deve essere la più omogenea possibile. In particolare, deve evitarsi di porre in 
contatto strati di materiale roccioso, a granulometria poco assortita o uniforme (tale, cioè, da produrre nello strato 
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compattato elevata percentuale dei vuoti), con strati di terre a grana più fine che, durante l’esercizio, per effetto delle 
vibrazioni prodotte dal traffico, possano penetrare nei vuoti degli strati sottostanti, provocando cedimenti per assestamento 
del corpo del rilevato. Durante le fasi di lavoro si deve garantire il rapido deflusso delle portate meteoriche conferendo agli 
strati pendenza trasversale non inferiore al 2%. In presenza di paramenti di massicci in terra rinforzata o di muri di 
sostegno, in genere, la pendenza deve assicurare l’allontanamento delle acque dai manufatti. Ciascuno strato può essere 
messo in opera, pena la rimozione, soltanto dopo avere accertato, mediante prove di controllo, l'idoneità dello strato 
precedente. Lo spessore sciolto di ogni singolo strato è stabilito in ragione delle caratteristiche dei materiali, delle macchine 
e delle modalità di compattazione del rilevato. Lo spessore di stesa di norma deve risultare non inferiore ai seguenti limiti: 
$MANUAL$ In ogni caso, la terra non deve presentare elementi di dimensioni maggiori di 300 mm (100 mm nell’ultimo 
metro); questi debbono essere, pertanto, scartati nel sito di prelievo o frantumati, prima del carico sui mezzi di trasporto. 
Per i rilevati eseguiti con la tecnica della terra rinforzata e in genere per quelli delimitati da opere di sostegno rigide o 
flessibili (quali gabbioni) sarà tassativo che la stesa avvenga sempre parallelamente al paramento esterno. La 
compattazione potrà aver luogo soltanto dopo aver accertato che il contenuto d'acqua delle terre sia prossimo (±15/20%) 
a quello ottimo determinato mediante la prova AASHO Modificata (CNR 69 - 1978). Se tale contenuto dovesse risultare 
superiore, il materiale dovrà essere essiccato per aerazione; se inferiore, l'aumento sarà conseguito per umidificazione e 
con modalità tali da garantire una distribuzione uniforme entro l'intero spessore dello strato. Le attrezzature di 
costipamento saranno lasciate alla libera scelta dell'Impresa ma dovranno comunque essere atte ad esercitare sul 
materiale, a seconda del tipo di esso, una energia costipante tale da assicurare il raggiungimento del grado di 
costipamento prescritto e previsto per ogni singola categoria di lavoro. Il tipo, le caratteristiche e il numero dei mezzi di 
compattazione nonché le modalità esecutive di dettaglio (numero di passate, velocità operativa, frequenza) dovranno 
essere sottoposte alla preventiva approvazione della Direzione Lavori. La compattazione dovrà essere condotta con 
metodologia atta ad ottenere un addensamento uniforme; a tale scopo i rulli dovranno operare con sistematicità lungo 
direzioni parallele garantendo una sovrapposizione fra ciascuna passata e quella adiacente pari almeno al 10% della 
larghezza del rullo. Per garantire una compattazione uniforme lungo i bordi del rilevato, le scarpate dovranno essere 
riprofilate, una volta realizzata l'opera, rimuovendo i materiali eccedenti la sagoma di progetto. In presenza di paramenti 
flessibili e murature laterali, la compattazione a tergo delle opere dovrà essere tale da escludere una riduzione 
nell'addensamento e nel contempo il danneggiamento delle opere stesse. Le terre trasportate mediante autocarri o mezzi 
simili non dovranno essere scaricate direttamente a ridosso delle murature, ma dovranno essere depositate in loro 
vicinanza e successivamente predisposte in opera con mezzi adatti, per la formazione degli strati da compattare. Si dovrà 
inoltre evitare di realizzare rilevati e/o rinterri in corrispondenza di realizzazioni in muratura che non abbiano raggiunto le 
sufficienti caratteristiche di resistenza. Nel caso di inadempienza delle prescrizioni precedenti sarà fatto obbligo 
all'Appaltatore, ed a suo carico, di effettuare tutte le riparazioni e ricostruzioni necessarie per garantire la sicurezza e la 
funzionalità dell'opera. Inoltre si dovrà evitare che i grossi rulli vibranti operino entro una distanza inferiore a 1,5 m dai 
paramenti della terra rinforzata o flessibili in genere. A tergo dei manufatti si useranno mezzi di compattazione leggeri 
quali piastre vibranti, rulli azionati a mano, provvedendo a garantire i requisiti di deformabilità e addensamento richiesti 
anche operando su strati di spessore ridotto. Nella formazione di tratti di rilevato rimasti in sospeso per la presenza di 
tombini, canali, cavi, ecc. si dovrà garantire la continuità con la parte realizzata impiegando materiali e livelli di 
compattazione identici. Durante la costruzione dei rilevati si dovrà disporre in permanenza di apposite squadre e mezzi di 
manutenzione per rimediare ai danni causati dal traffico di cantiere oltre a quelli dovuti alla pioggia e al gelo. 
 
Protezione 

Si dovrà inoltre garantire la sistematica e tempestiva protezione delle scarpate mediante la stesa di uno strato di terreno 
vegetale di 30 cm di spessore; questo andrà sistemato a strisce orizzontali, opportunamente assestato, seguendo 
progressivamente la costruzione del manufatto. Per la sua necessaria ammorsatura si debbono predisporre gradoni di 
ancoraggio, salvo il caso in cui il rivestimento venga eseguito contemporaneamente alla formazione del rilevato stesso. Il 
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terreno vegetale deve essere tale da assicurare il pronto attecchimento e sviluppo del manto erboso, seminato 
tempestivamente, con essenze (erbe ed arbusti del tipo previsto in progetto) scelte per ottenere i migliori risultati in 
relazione al periodo operativo ed alle condizioni locali. La semina deve essere ripetuta fino ad ottenere un adeguato ed 
uniforme inerbimento. Qualora si dovessero manifestare erosioni di sorta, l'Impresa dovrà provvedere al restauro delle 
zone ammalorate a sua cura e spese e secondo le disposizioni impartite di volta in volta dalla Direzione Lavori. Se nei 
rilevati avvenissero cedimenti dovuti a trascuratezza delle buone norme esecutive l'Appaltatore sarà obbligato ad eseguire 
a sue spese i lavori di ricarico, rinnovando, ove occorre, anche la sovrastruttura stradale. Nel caso di sospensione della 
costruzione del rilevato, alla ripresa delle lavorazioni, la parte di rilevato già eseguita dovrà essere ripulita dalle erbe e 
dalla vegetazione in genere che vi si fosse insediata, dovrà inoltre essere aerata, praticandovi dei solchi per il collegamento 
dei nuovi materiali come quelli finora impiegati e dovranno essere ripetute le prove di controllo delle compattazioni e della 
deformabilità. 
 
Condizioni climatiche 

La costruzione di rilevati in presenza di gelo o di pioggia persistenti, non sarà consentita in linea generale, fatto salvo 
particolari deroghe da parte della Direzione Lavori, limitatamente a quei materiali meno suscettibili all'azione del gelo e 
delle acque meteoriche (es.: pietrame). Nella esecuzione di porzioni di rilevati non stradali con terre ad elevato contenuto 
della frazione coesiva si procederà, per il costipamento, mediante rulli a punte e carrelli pigiatori gommati. che consentono 
di chiudere la superficie dello strato in lavorazione in caso di pioggia. Alla ripresa del lavoro la stessa superficie dovrà 
essere convenientemente erpicata provvedendo eventualmente a rimuovere lo strato superficiale rammollito. 
 
Sottofondi 
II sottofondo è il volume di terra nel quale risultano ancora sensibili le sollecitazioni indotte dal traffico stradale e trasmesse 
dalla pavimentazione; rappresenta la zona di transizione fra il terreno in sito (nelle sezioni in trincea o a raso campagna) 
ovvero tra il rilevato e la pavimentazione. Questo strato (strato più superficiale del rilevato o bonifica del fondo naturale di 
trincea su cui poggia la pavimentazione), detto "strato di sottofondo" deve consentire, inoltre, per mezzo delle sue proprietà 
fisiche e meccaniche e tenuto conto dello spessore: 

 di conferire al supporto della pavimentazione, in ogni suo punto, una portanza sufficiente a garantire i livelli di 
stabilità e di funzionalità ammessi in progetto per la soprastruttura (omogeneizzazione della portanza); 

 di proteggere, in fase di costruzione, gli strati sottostanti dall'infiltrazione d'acqua di pioggia e, durante l'esercizio, 
lo strato di fondazione soprastante dalle risalite di fino inquinante; quest'ultima funzione può essere assegnata 
ad uno strato ad hoc (in sabbia) o ad un geotessile non tessuto. 

In termini generali, lo spessore totale dello strato di sottofondo (da realizzare, a seconda dei casi, con la stesa ed il 
costipamento di uno o più strati) dipende dalla natura del materiale utilizzato, dalla portanza del supporto e da quella 
assunta in progetto per il piano di posa della soprastruttura. Per la scelta del materiale e per i provvedimenti costruttivi 
occorre tenere conto, inoltre, dei rischi d'imbibizione dello strato (derivanti dalla presenza di una falda superficiale), delle 
condizioni climatiche previste in fase costruttiva (precipitazioni) ed in fase di esercizio (gelo), nonché del prevedibile traffico 
dei mezzi di cantiere e delle necessità connesse alla costruzione della pavimentazione. Inoltre, occorre considerare che 
non tutti i materiali adottati per la costruzione dei rilevati possono essere impiegati per realizzare strati di sottofondo: 

 in ogni caso, la regolarità richiesta per il piano di posa della pavimentazione porta ad escludere materiali con 
elementi maggiori di D=100 mm; 

 nel caso in cui si impieghino materiali non legati, per ottenere le proprietà meccaniche e l'impermeabilità richieste 
per gli strati, occorre utilizzare terre granulari, con assortimento granulometrico ben graduato (curve compatte), 
costituite preferibilmente da elementi a spigoli vivi, dotate di poco fino (passante allo 0,075 mm minore del 12%) 
e non plastiche (IP<6). 
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Fondazioni Stradali in Ghiaia o Pietrisco e Sabbia 
Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale di spessore 
uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffico. Di norma lo spessore 
dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a 20 cm. Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il 
materiale lo richiede per scarsità di potere legante, è necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la 
penetrazione mediante leggero innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al sottofondo e che, per le condizioni ambientali 
(pioggia, neve, gelo) non danneggi la qualità dello strato stabilizzato, il quale dovrà essere rimosso e ricostituito a cura e 
spese dell'Appaltatore in caso di danni di questo tipo. Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi 
verso il centro. A lavoro finito, la superficie dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano viabile. Le stesse norme 
valgono per le fondazioni costruite con materiale di risulta. Tale materiale non dovrà comprendere sostanze alterabili e 
che possono rigonfiare a contatto con l'acqua. 
 
Massicciata in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica 
Per le strade in terra stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti, si adopererà un'idonea 
miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo argilla da mm 0,07 sino alla ghiaia (ciottoli) o pietrisco con 
dimensione massima di 50 mm; la relativa curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limiti che delimitano 
il fuso di Talbot. Lo strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 per dare garanzie che né la sovrastruttura si disgreghi 
né, quando la superficie sia bagnata, venga incisa dalle ruote, ed in modo da realizzare un vero e proprio calcestruzzo 
d'argilla con idoneo scheletro litico. A tale fine si dovrà altresì avere un limite di liquidità inferiore a 35 ed un C.B.R. saturo 
a 2,5 mm di penetrazione non inferiore al 50%. Lo spessore dello strato stabilizzato sarà determinato in base alla portanza 
anche del sottofondo ed ai carichi che dovranno essere sopportati mediante la prova di punzonamento C.B.R. su campione 
compattato preventivamente con il metodo Proctor. Il materiale granulometrico tanto che sia tout-venant di cava o di 
frantoio, tanto che provenga da banchi alluvionali opportunamente vagliati il cui scavo debba venir corretto con materiali 
di aggiunta, ovvero parzialmente frantumati per assicurare un migliore ancoraggio reciproco degli elementi del 
calcestruzzo di argilla, deve essere steso in cordoni lungo la superficie stradale. Successivamente si procederà al 
mescolamento per ottenere una buona omogeneizzazione mediante i motograders ed alla contemporanea stesura sulla 
superficie stradale. Infine, dopo conveniente umidificazione in relazione alle condizioni ambientali, si compatterà lo strato 
con rulli gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 95% di quella massima ottenuta con la 
prova AASHO modificata.  
 
Controlli nelle Lavorazioni per il Corpo Stradale 
In corso d'opera, sia per le necessità connesse alla costruzione degli strati in terra, particolarmente per quanto riguarda il 
costipamento, sia per evidenziare che non abbiano a verificarsi derive nella qualità dei materiali, devono essere effettuate 
prove di controllo su campioni prelevati in contraddittorio con la Direzione dei lavori. Il numero dei campioni dipende 
dall'eterogeneità dei terreni interessati; per ogni approvvigionamento omogeneo la numerosità delle prove di attitudine 
deve rispettare le norme vigenti. 
 
FORMAZIONE DI STRATI IN MISTO GRANULARE 
 
Caratteristiche dei materiali 
 
Inerti 

Dovrà essere utilizzata una miscela di aggregati lapidei di primo impiego eventualmente corretta mediante l'aggiunta o la 
sottrazione di determinate frazioni granulometriche per migliorarne le proprietà fisico meccaniche. Non saranno accettati 
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per la formazione della fondazione stradale materiali provenienti da costruzione e demolizione (materiali riciclati). Saranno 
impiegati elementi lapidei definiti in due categorie:  

 aggregato grosso; 

 aggregato fino. 
L'aggregato grosso può essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce di cava massive o di origine 
alluvionale, da elementi naturali a spigoli vivi o arrotondati. Tali elementi possono essere di provenienza o natura 
petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati nella seguente tabella. 
 

 
 
L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali o di frantumazione che possiedano le caratteristiche riassunte 
nella seguente tabella. 
 

 

 
 
Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione degli aggregati tramite 
certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata da un Laboratorio riconosciuto dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. La miscela di aggregati da adottarsi per la realizzazione del misto granulare 
deve avere una composizione granulometrica contenuta nei fusi riportati nella seguente tabella. 
 

 
 
La dimensione massima dell'aggregato non deve in ogni caso superare la metà dello spessore dello strato di misto 
granulare ed il rapporto tra il passante al setaccio UNI 0.075 mm ed il passante al setaccio UNI 0.4 mm deve essere 
inferiore a 2/3. L'indice di portanza CBR (UNI EN 13286-47) dopo quattro giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul 
materiale passante al crivello UNI 25 mm) non deve essere minore del valore assunto per il calcolo della pavimentazione 
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ed in ogni caso non minore di 30. È inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un intervallo di ±2% rispetto 
all'umidità ottimale di costipamento. Il modulo resiliente (MR) della miscela impiegata deve essere quello inserito nel 
progetto della pavimentazione e viene determinato applicando la norma AASHTO T294 o altra metodologia indicata dal 
progettista. Il modulo di deformazione (Md) dello strato deve essere quello inserito nel progetto della pavimentazione 
superiore a 80 MPa e viene determinato impiegando la metodologia indicata nella norma (CNR 146/92). Il modulo di 
reazione (k) dello strato deve essere quello inserito nel calcolo della pavimentazione e viene determinato impiegando la 
metodologia indicata nella norma (CNR 92/83). I diversi componenti e, in particolare le sabbie, debbono essere del tutto 
privi di materie organiche, solubili, alterabili e friabili. L'Impresa è tenuta a comunicare alla Direzione Lavori, con congruo 
anticipo rispetto all'inizio delle lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione dei misti granulari che 
intende adottare. Per ogni provenienza del materiale, ciascuna miscela proposta deve essere corredata da una 
documentazione dello studio di composizione effettuato, che deve comprendere i risultati delle prove sperimentali, 
effettuate presso un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, attestanti il possesso dei 
requisiti elencati al paragrafo 2.1. Lo studio di laboratorio deve comprendere la determinazione della curva di costipamento 
con energia AASHO modificata (CNR69/78). Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio delle miscele, 
l'Impresa deve rigorosamente attenersi ad esso. 
 
Confezionamento del misto granulare 

L'Impresa deve indicare, per iscritto, le fonti di approvvigionamento, le aree ed i metodi di stoccaggio (con i provvedimenti 
che intende adottare per la protezione dei materiali dalle acque di ruscellamento e da possibili inquinamenti), il tipo di 
lavorazione che intende adottare, il tipo e la consistenza dell'attrezzatura di cantiere che verrà impiegata. 
 
Posa in opera del misto granulare 

Il piano di posa dello strato deve avere le quote, la sagoma, i requisiti di portanza prescritti ed essere ripulito da materiale 
estraneo. Il materiale va steso in strati di spessore finito non superiore a 25 cm e non inferiore a 10 cm e deve presentarsi, 
dopo costipamento, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi componenti. L'eventuale 
aggiunta di acqua, per raggiungere l'umidità prescritta in funzione della densità, è da effettuarsi mediante dispositivi 
spruzzatori. La stesa va effettuata con finitrice o con grader appositamente equipaggiato. Tutte le operazioni anzidette 
sono sospese quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello strato 
stabilizzato. Quando lo strato finito risulti compromesso a causa di un eccesso di umidità o per effetto di danni dovuti al 
gelo, esso deve essere rimosso e ricostituito a cura e spese dell'Impresa. Il materiale pronto per il costipamento deve 
presentare in ogni punto la prescritta granulometria. Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti, rulli 
gommati o combinati, tutti semoventi. Per ogni cantiere, l'idoneità dei mezzi d'opera e le modalità di costipamento devono 
essere, determinate, in contraddittorio con la Direzione Lavori, prima dell'esecuzione dei lavori, mediante una prova 
sperimentale di campo, usando le miscele messe a punto per quel cantiere. Il costipamento di ciascuno strato deve essere 
eseguito sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 98% della densità massima fornita dalla prova AASHO 
modificata. 
 
Controlli 

Il controllo della qualità dei misti granulari e della loro posa in opera, deve essere effettuato mediante prove di laboratorio 
su materiali costituenti, sul materiale prelevato in sito al momento della stesa oltre che con prove sullo stato finito. 
 
FORMAZIONE DI STRATI IN MISTO CEMENTATO 
 
Il misto cementato per fondazione o per base sarà costituito da una miscela di aggregati lapidei di primo impiego, impastata 
con legante idraulico cemento ed acqua in impianto centralizzato con dosatori a peso o a volume, da stendersi in unico 
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strato dello spessore indicato in progetto. Non saranno accettati per la formazione della fondazione stradale materiali 
provenienti da costruzione e demolizione (materiali riciclati). La miscela deve assumere, dopo un adeguato tempo di 
stagionatura, una resistenza meccanica durevole ed apprezzabile mediante prove eseguibili su provini di forma assegnata, 
anche in presenza di acqua o gelo. 
 
Caratteristiche dei materiali 
 

Inerti 

Saranno impiegati elementi lapidei definiti in due categorie:  

 aggregato grosso; 

 aggregato fino. 
L'aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, da elementi naturali 
tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali a spigoli vivi. Tali elementi potranno essere 
di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati nella seguente 
tabella. 
 

 
 
L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali o di frantumazione che possiedano le caratteristiche riassunte 
nella seguente tabella. 
 

 
 
Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione degli aggregati tramite 
certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata da un Laboratorio riconosciuto dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
 
Legante 

Dovranno essere impiegati i seguenti tipi di cemento, elencati nella norma UNI EN 197-1: 

 tipo I (Portland); 

 tipo II (Portland composito); 
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 tipo III (d'altoforno); 

 tipo IV (pozzolanico); 

 tipo V (composito). 
I cementi utilizzati dovranno rispondere ai requisiti previsti dalla L. 595/65. Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei 
lavori, i cementi utilizzati dovranno essere controllati e certificati come previsto da marcatura CE e dal D.M. 12/07/99 n. 
314. Tale certificazione sarà rilasciata dall'Istituto Centrale per la Industrializzazione e la Tecnologia Edilizia (I.C.I.T.E.), o 
da altri organismi autorizzati ai sensi del D.M. 12/07/99 n. 314. 
 
Acqua 

L'acqua dovrà essere esente da impurità dannose, oli, acidi, alcali, materia organica e qualsiasi altra sostanza nociva. La 
quantità di acqua nella miscela sarà quella corrispondente all'umidità ottima di costipamento (CNR 69 – 1978) con una 
variazione compresa entro ±2% del peso della miscela per consentire il raggiungimento delle resistenze indicate di 
seguito. 
 
Formazione e confezione delle miscele 

Le miscele dovranno essere confezionate in impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti sempre 
perfettamente funzionanti in ogni loro parte. Gli impianti dovranno comunque garantire uniformità di produzione ed essere 
in grado di realizzare miscele del tutto rispondenti a quelle di progetto. La dosatura degli aggregati dovrà essere effettuata 
sulla base di almeno 4 classi con predosatori in numero corrispondente alle classi impiegate. La zona destinata 
all'ammannimento degli aggregati sarà preventivamente e convenientemente sistemata per annullare la presenza di 
sostanze argillose e ristagni di acqua che possano compromettere la pulizia degli aggregati. Inoltre i cumuli delle diverse 
classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e l'operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la 
massima cura. La miscela di aggregati (misto granulare) da adottarsi per la realizzazione del misto cementato deve avere 
una composizione granulometrica contenuta nel fuso riportato nella seguente tabella. 
 

 
 
In particolare le miscele adottate dovranno possedere i requisiti riportati nella seguente tabella. 
 

 
 

Accettazione delle miscele 

L'Impresa è tenuta a comunicare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio delle lavorazioni e per 
ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare. Ciascuna composizione proposta 
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deve essere corredata da una completa documentazione dello studio di composizione effettuato, che non dovrà essere 
più vecchio di un anno. Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio delle miscele, l'Impresa deve 
rigorosamente attenersi ad esso. Nella curva granulometrica sono ammesse variazioni delle singole percentuali, per 
l'aggregato grosso di ±5 punti e di ±2 punti per l'aggregato fino. In ogni caso non devono essere superati i limiti del fuso. 
Per la percentuale di cemento nelle miscele è ammessa una variazione di ± 0.5%. 
 
Confezionamento delle miscele 

Il misto cementato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti 
sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. L'impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed 
essere in grado di realizzare miscele rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell'accettazione. La zona 
destinata allo stoccaggio degli aggregati deve essere preventivamente e convenientemente sistemata per evitare la 
presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano compromettere la pulizia degli aggregati. I cumuli delle 
diverse classi devono essere nettamente separati tra di loro e l'operazione di rifornimento nei pre-dosatori eseguita con la 
massima cura. Non è consentito il mescolamento di cementi diversi per tipo, classe di resistenza o provenienza. Il cemento 
e le aggiunte dovranno essere adeguatamente protetti dall'umidità atmosferica e dalle impurità. 
 
Preparazione delle superfici di stesa 

La miscela verrà stesa sul piano finito dello strato precedente dopo che sia stata accertata dalla Direzione Lavori la 
rispondenza di quest'ultimo ai requisiti prescritti. Ogni depressione, avvallamento o ormaia presente sul piano di posa 
dev'essere corretta prima della stesa. Prima della stesa è inoltre necessario verificare che il piano di posa sia 
sufficientemente umido e, se necessario, provvedere alla sua bagnatura evitando tuttavia la formazione di una superficie 
fangosa. 
 
Posa in opera delle miscele 

La stesa verrà eseguita impiegando macchine finitrici. Il tempo massimo tra l'introduzione dell'acqua nella miscela del 
misto cementato e l'inizio della compattazione non dovrà superare i 60 minuti. Le operazioni di compattazione dello strato 
devono essere realizzate con apparecchiature e sequenze adatte a produrre il grado di addensamento e le prestazioni 
richieste. La stesa della miscela non deve di norma essere eseguita con temperature ambiente inferiori a 0°C e mai sotto 
la pioggia. Nel caso in cui le condizioni climatiche (temperatura, soleggiamento, ventilazione) comportino una elevata 
velocità di evaporazione, è necessario provvedere ad una adeguata protezione delle miscele sia durante il trasporto che 
durante la stesa. Il tempo intercorrente tra la stesa di due strisce affiancate non deve superare di norma le due ore per 
garantire la continuità della struttura. Particolari accorgimenti devono adottarsi nella formazione dei giunti longitudinali che 
andranno protetti con fogli di polietilene o materiale similare. Il giunto di ripresa deve essere ottenuto terminando la stesa 
dello strato a ridosso di una tavola e togliendo la tavola al momento della ripresa della stesa. Se non si fa uso della tavola 
si deve, prima della ripresa della stesa, provvedere a tagliare l'ultima parte dello strato precedente, in modo che si ottenga 
una parete perfettamente verticale. Non devono essere eseguiti altri giunti all'infuori di quelli di ripresa. 
 
Protezione superficiale dello strato finito 

Subito dopo il completamento delle opere di costipamento e finitura dello strato, deve essere applicato un velo protettivo 
di emulsione bituminosa acida al 55% in ragione di 1-2 da N/m2 (in relazione al tempo ed alla intensità del traffico di 
cantiere cui potrà venire sottoposto) e successivo spargimento di sabbia. Il tempo di maturazione protetta non dovrà 
essere inferiore a 72 ore, durante le quali il misto cementato dovrà essere protetto dal gelo. Il transito di cantiere potrà 
essere ammesso sullo strato a partire dal terzo giorno dopo quello in cui è stata effettuata la stesa e limitatamente ai mezzi 
gommati. Aperture anticipate sono consentite solo se previste nella determinazione della resistenza raggiunta dal misto. 
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Strati eventualmente compromessi dalle condizioni meteorologiche o da altre cause devono essere rimossi e sostituiti a 
totale cura e spese dell'Impresa. 
 
Controlli nelle lavorazioni per strati in misto cementato 

Il controllo della qualità dei misti cementati e della loro posa in opera deve essere effettuato mediante prove di laboratorio 
sui materiali costituenti, sulla miscela prelevata allo stato fresco al momento della stesa, sulle carote estratte dalla 
pavimentazione e con prove in situ. L'ubicazione dei prelievi e la frequenza delle prove sono indicati nella seguente tabella. 
 

 
 

 
Il prelievo del misto cementato fresco avverrà in contraddittorio al momento della stesa. Sui campioni saranno effettuati, 
presso un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, i controlli della percentuale di cemento, 
della distribuzione granulometrica dell'aggregato; i valori misurati in sede di controllo dovranno essere conformi a quelli 
dichiarati nella documentazione presentata prima dell'inizio dei lavori. Lo spessore dello strato viene determinato, per ogni 
tratto omogeneo di stesa, facendo la media delle misure (quattro per ogni carota) rilevate sulle carote estratte dalla 
pavimentazione, scartando i valori con spessore in eccesso, rispetto a quello di progetto, di oltre il 5%. Per spessori medi 
inferiori a quelli di progetto viene applicata, per tutto il tratto omogeneo, una detrazione del 2,5% del prezzo di elenco per 
ogni mm di materiale mancante. Per carenze superiori al 20% dello spessore di progetto si impone la rimozione dello 
strato e la successiva ricostruzione a spese dell'Impresa. Sullo strato finito saranno effettuati i controlli delle densità in sito 
e della portanza. A compattazione ultimata la densità in sito, nel 95% dei prelievi, non deve essere inferiore al 98% del 
valore di riferimento (ottimo) misurato in laboratorio sulla miscela di progetto e dichiarato prima dell'inizio dei lavori. Le 
misure della densità sono effettuate secondo quanto previsto dal B.U. CNR N. 22. Per valori di densità inferiori a quello 
previsto viene applicata una detrazione per tutto il tratto omogeneo a cui il valore si riferisce:  

 del 10 % dell'importo dello strato per densità in sito comprese tra 95 e 98 % del valore di riferimento; 

 del 20 % dell'importo dello strato per densità in sito comprese tra 92 e 95 % del valore di riferimento. 
La misura della portanza dovrà accertare che le prestazioni dello strato finito soddisfino le richieste degli elaborati di 
progetto e siano conformi a quanto dichiarato prima dell'inizio dei lavori nella documentazione presentata dall'Impresa, ai 
sensi di quanto previsto all'articolo "Accettazione delle miscele". La metodologia di indagine impiegata dovrà essere tale 
da fornire, parametri di controllo identici, o comunque direttamente confrontabili, con quelli utilizzati nel calcolo della 
pavimentazione. A tale scopo, sono ammesse sia prove effettuate direttamente sullo strato (prove di carico su piastra), 
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che prove effettuate sullo strato ricoperto. Al momento della costruzione degli strati di pavimentazione sovrastanti, la media 
dei valori di portanza del misto cementato su ciascun tronco omogeneo, non dovrà essere inferiore a quella prevista in 
progetto. Per misure di portanza inferiori fino al 10%, rispetto ai valori di progetto, al misto cementato ed a tutti gli strati 
sovrastanti, viene applicata una detrazione del 10% del prezzo. Per carenze fino al 20%, al misto cementato ed a tutti gli 
strati sovrastanti viene applicata una detrazione del 20% del prezzo, mentre per carenze superiori al 20%, il tratto 
considerato deve essere demolito e ricostruito. In alternativa alle misure di portanza, è ammesso il controllo basato sulla 
resistenza a compressione e sulla resistenza a trazione indiretta del materiale prelevato all'atto della stesa. La resistenza 
a compressione di ciascun prelievo sarà ottenuta come media dei valori di 4 provini, confezionati e portati a rottura secondo 
quanto previsto dal B.U. CNR N. 29. La resistenza a trazione indiretta di ciascun prelievo sarà ottenuta come media dei 
valori di 4 provini, confezionati secondo quanto previsto dal B.U. CNR N. 29 e portati a rottura secondo quanto previsto 
dal B.U. CNR N. 97. I valori di resistenza, per ciascun tratto omogeneo, dovranno essere conformi a quanto indicato nella 
documentazione presentata prima dell'inizio dei lavori. Per valori di resistenza inferiori fino al 10%, rispetto ai valori di 
progetto, al misto cementato ed a tutti gli strati sovrastanti, viene applicata una detrazione del 10% del prezzo. Per carenze 
fino al 20%, al misto cementato ed a tutti gli strati sovrastanti viene applicata una detrazione del 20% del prezzo, mentre 
per carenze superiori al 20%, il tratto considerato deve essere demolito e ricostruito. Se lo strato risulta già sanzionato per 
carenze dovute agli strati inferiori la detrazione verrà applicata solo per l'eventuale differenza, estesa agli strati sovrastanti. 
 
PAVIMENTAZIONE CARRABILE IN TERRA STABILIZZATA OTTENUTA MEDIANTE RIPORTO COMPATTAZIONE E 
RULLATURA DI MISTO DI CAVA 
 
Fornitura e posa in opera di pavimentazione riportata in terra stabilizzata e legata, mediante un sistema che preveda 
l’utilizzo di idoneo misto granulare naturale di cava come da specifica tecnica, acqua di impasto e legante tipo Nature 
Premix, premiscelato ecocompatibile pronto all’uso, specifico per gli interventi di stabilizzazione di inerti granulari naturali, 
costituito da leganti consolidanti a base di calci idrauliche e ossidi inorganici ed additivi ad azione inertizzante delle pellicole 
organiche che circondano le particelle di terreno. Quest’ultime, vengono convertite in sostanze colloidali che 
contribuiscono alla coesione del conglomerato di base, nonché al miglioramento dell’efficienza e delle prestazioni 
meccaniche della pavimentazione finita. Lo speciale mix, costituito da materie prime di altissima qualità, accuratamente 
selezionate e miscelate, in cui è certificata l'assenza di radioattività e la non additivazione in fase di produzione con materie 
seconde provenienti da scarti di altre lavorazioni industriali, consente di legarsi a terre di diverse classi di appartenenza e 
di apportare un sensibile incremento dei requisiti meccanico-prestazionali dei materiali trattati, durabilità e resistenza ai 
cicli di gelo/disgelo, mantenendone pressoché inalterato l’aspetto estetico originale, assicurando quindi il più basso impatto 
ambientale possibile. Non è prevista l’aggiunta di altri leganti idraulici. Gli additivi utilizzati non devono alterare, a seguito 
della miscelazione, le caratteristiche cromatiche dell’inerte utilizzato. L’inerte utilizzato deve presentare le seguenti 
caratteristiche, da attestarsi preventivamente con idonee prove di laboratorio geotecnico: 

 Distribuzione granulometrica regolare tipo “misto stabilizzato” in frazione 0/25, 
 Componente plastica scarsa o assente (Indice di plasticità IP < 6), 

 Passante al setaccio 0,063 mm < 10% • Perdita in peso Los Angeles LA < 30. 

 Il dosaggio del legante e dello stabilizzante dovranno garantire le seguenti prestazioni minime: 
o Resistenza a compressione uniassiale (CNR 29) a 7 giorni di maturazione non inferiore a 15 MPa, 
o Resistenza a trazione indiretta (CNR 97) a 7 giorni di maturazione non inferiore a 1,7 MPa. 

Nel caso di pavimentazioni in pendenza accentuata e/o con curve di raggio ridotto, o nel caso di traffico previsto 
occasionalmente pesante, la resistenza a compressione uniassiale a 7 giorni di maturazione non dovrà essere inferiore 
a 20 MPa. Le suddette prestazioni, così come l’umidità ottimale della miscela, dovranno essere individuate 
preliminarmente con opportuno studio della miscela in laboratorio e successivamente verificate nella messa in opera 
effettiva della pavimentazione con idonei controlli e prelievi. Prima di procedere alla stessa dello strato miscelato andranno 
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verificate tramite prove di carico su piastra (CNR 146) le caratteristiche di portanza del sottofondo, che non dovrà 
presentare valori inferiori a 80 MPa. La messa in opera dovrà avvenire immediatamente dopo la miscelazione a 
temperature che dovranno essere comprese tra i 5°C e i 30°C (e comunque non inferiori ai 5°C nelle successive 24-48 
ore) e dovrà essere eseguita “a regola d’arte”, correggendo tempestivamente eventuali difetti, per garantire idonee ed 
omogenee caratteristiche di portanza e durabilità della pavimentazione. Eventuali interruzioni e successive riprese di stesa 
dovranno essere eseguite tramite realizzazione di un taglio verticale dello strato realizzato. La stesa deve avvenire 
preferibilmente ed ove possibile tramite vibrofinitrice, come alternativa in zone di difficile accesso si procederà alla messa 
in opera della pavimentazione a mano. La successiva compattazione sarà eseguita tramite rullo compattatore con massa 
minima pari a 50 q.li, fino al raggiungimento di un grado di addensamento non inferiore al 95% del valore determinabile in 
laboratorio sulla stessa miscela con la prova Proctor modificata (ASTM D 1557). Lo spessore minimo a compattazione 
avvenuta dovrà risultare non inferiore a 10-12 cm (15 cm nel caso di traffico previsto pesante). Dovranno essere inoltre 
eseguiti giunti di dilatazione, da prevedere con spaziatura pari a 2-3 volte la larghezza della pavimentazione nel caso di 
realizzazione di percorsi lineari, e non superiore a m 5x5 nel caso di realizzazione di piazzali. Procedendo con la stesa, al 
termine della compattazione la pavimentazione dovrà essere tempestivamente e progressivamente protetta 
dall’asciugatura superficiale precoce, in modo da consentirne una corretta maturazione: questo sarà realizzato tramite 
trattamento immediato con un Prodotto coadiuvante in dispersione acquosa ad azione antievaporante specifico per il 
trattamento superficiale di pavimentazioni realizzate con inerte naturale legato e stabilizzato tipo STABILCURE, applicato 
a spruzzo a bassa pressione in quantitativo di 200/250 g/mq; tipo alternativa, o come ulteriore precauzione nel caso di 
condizioni di esposizione particolarmente sfavorevoli (forte irraggiamento solare, elevate temperature, presenza di vento) 
la pavimentazione dovrà necessariamente venire ricoperta con tessuto-non-tessuto mantenuto umido per un periodo di 3-
4 giorni. Non dovrà inoltre essere consentito alcun transito sulla stessa nei 4 giorni successivi la stesa. La manutenzione 
utile alla conservazione dell’efficienza ottimale e della durabilità della pavimentazione finita consisterà in un trattamento 
superficiale, da applicare inizialmente e/o occasionalmente secondo necessità (da verificarsi in funzione dell’evoluzione 
nel tempo dello stato superficiale della pavimentazione stessa) consistente nell’applicazione di un prodotto consolidante 
antipolvere in dispersione acquosa, specifico per l’applicazione su pavimentazioni in inerte naturale legato e stabilizzato 
tipo STABILGUARD di Terra Solida, in quantitativo minimo di 100 g/mq. 
 
DIFESA IDRAULICA DEL CORPO STRADALE 
 
Smaltimento acque meteoriche 
Le opere complementari per la raccolta delle acque meteoriche, saranno essenzialmente costituite da caditoie in cls 
cementizio delle dimensioni di cm 40x40, le stesse saranno dotate di apposita griglia a feritoie in ghisa, posata sulla sede 
veicolare tramite telaio sagomato, con interposizione di corona in laterizio per consentire variazioni di quota. Ove possibile 
le caditoie saranno direttamente allacciate ai collettori bianchi mediante idonee tubazioni, tali tubazioni saranno posate su 
letto in sabbia granita dello spessore sufficiente e cappa di protezione in cls cementizio. 
 
Pozzetti e caditoie 
Le caditoie stradali sono dispositivi opportunamente sagomate che raccolgono le acque defluenti nelle cunette poste ai 
lati delle strade o ai bordi di superfici scolanti. Le caditoie sono costituite da un pozzetto di raccolta interrato ispezionabile 
e manutenibile con un dispositivo di coronamento (griglia) o di chiusura (chiusino). I pozzetti di raccolta delle acque sono 
costruiti in opera o sono prefabbricati. I pozzetti in opera possono essere realizzati in muratura o con conglomerato 
cementizio; le dimensioni e le caratteristiche dei materiali sono descritte negli elaborati di progetto. I pozzetti in C.A.V. 
devono essere in conglomerato cementizio armato e vibrato ed avere le seguenti caratteristiche:  

 uso di conglomerati di classe non inferiore a Rck 30 N/mm2; 

 armatura con rete elettrosaldata in fili di acciaio del diametro e maglia adeguati; 
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 spessore delle pareti dei pozzetti non inferiore a 6,5 cm; predisposizione per l'innesto di tubazioni. 
 
Griglie e chiusini 
Le griglie ed i chiusini vengono impiegati a protezione di pozzetti e canalette. Tutti gli elementi costruttivi devono essere 
conformi alle norme UNI EN 124. Sui pozzetti per i quali sia previsto l’eventuale accesso di persone per lavori di 
manutenzione o similari, il passo d'uomo deve avere diametro superiore a 600 mm. Le superfici di contatto tra griglia e 
telaio dovranno essere piane, sagomate in modo che la griglia appoggi con perfetta aderenza, si trovi a perfetto filo e non 
abbia gioco alcuno con il telaio. La posa dovrà essere effettuata a "regola d'arte" in modo che il telaio sia in appoggio su 
tutta la superficie della cameretta prefabbricata ed affogato in boiacca di cemento. Il chiusino di ispezione in ghisa a grafite 
sferoidale (secondo le norme UNI EN 1563) dovrà essere a tenuta stagna, con resistenza a rottura maggiore di 400 KN 
(40 t) e conforme alla norma UNI EN 124. Il telaio avrà sagoma quadrata di lato, o sagoma rotonda, con fori ed asole di 
fissaggio, munito di guarnizione antibasculamento ed autocentrante in elastomero ad alta resistenza, alloggiata in apposita 
sede. Il suggello di chiusura sarà circolare con sistema di apertura su rotula di appoggio e tale che in posizione di chiusura 
non vi sia contatto tra la rotula ed il telaio al fine di evitare l'ossidazione, con bloccaggio di sicurezza a 90 gradi che ne 
eviti la chiusura accidentale, disegno antisdrucciolo e marcatura UNI EN 124 sulla superficie superiore. A richiesta della 
Direzione Lavori dovranno essere eseguite le prove di trazione su provetta, prova di durezza Brinell e prova di carico che 
vengono regolate dalla norma UNI EN ISO 6892-1. Griglie, chiusini ed i rispettivi telai di appoggio devono portare una 
marcatura leggibile e durevole, indicante la norma di riferimento, la classe corrispondente, la sigla e/o il nome del 
fabbricante. La tipologia e le dimensioni sono indicate negli elaborati di progetto. 
 
Embrici 
La canaletta per lo scolo delle acque piovane costituita da embrici di 50/40x50x20 cm e spessore 5 cm elementi 
prefabbricati in calcestruzzo vibrocompresso avente resistenza non inferiore a Rck > 25 N/mm2 deve essere ubicata 
secondo la massima pendenza delle scarpate o delle pendici del terreno. Prima della posa in opera l'Impresa deve avere 
cura di effettuare lo scavo di imposta in funzione della forma dell'elemento e realizzare il piano d’appoggio in modo che 
risulti debitamente costipato, per evitare eventuali cedimenti dei singoli pezzi. L'elemento al piede della canaletta, quando 
il fosso di guardia non è rivestito e manca l'ancoraggio, dovrà essere bloccato mediante due tondini in acciaio di diametro 
24 mm e lunghezza non inferiore a 80 cm. Il tratto infisso nel terreno deve essere almeno di cm 60, in modo che i tondi 
sporgano di circa 20 cm. Ancoraggi analoghi dovranno essere infissi ogni tre elementi di canaletta per impedire il loro 
slittamento a valle. In sommità, la canaletta dovrà essere raccordata alla pavimentazione mediante apposito invito in 
calcestruzzo gettato in opera o prefabbricato con Rck > 25 N/mm2. La sagomatura dell'invito deve essere configurata in 
modo che l'acqua non abbia alcun impedimento nel defluire. 
 
Tubazioni 
 
Caratteristiche dei materiali 
Le tubazioni per la raccolta e lo smaltimento delle acque dal corpo stradale sono di norma realizzate in conglomerato 
cementizio vibrato (C.A.V.) e in P.V.C. rigido. 
 

Tubi in C.A.V 

Le tubazioni in C.A.V. devono essere in conglomerato cementizio vibrato e centrifugato a pressione costante, con 
dimensione massima dell’inerte grosso pari a 1/4 dello spessore della parete del tubo e Rck 30 N/mm2. Le tubazioni in 
C.A.V. devono avere sezione a corona circolare di spessore uniforme, superfici interne lisce e prive di irregolarità, 
sagomatura delle testate a maschio e femmina per costituire giunto di tenuta che deve essere sigillato in opera con malta 
di cemento o con guarnizioni. 
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Tubi in P.V.C. rigido per condotte interrate 

Le tubazioni in P.V.C. rigido devono essere costituite da elementi in policloruro di vinile non plastificato con giunti a 
bicchiere che devono essere sigillati a collante o con guarnizioni di tenuta a doppio anello asimmetrico in gomma. I tubi 
dovranno essere prodotti per estrusione con impianti moderni e dotati di laboratorio dove dovranno essere fatte 
costantemente prove che possano garantire la costanza della qualità del prodotto. Le barre dovranno essere fornite della 
lunghezza commerciale con una estremità liscia e l'altra dotata di un bicchiere di giunzione preconfezionato e anello di 
materiale elastomerico per effettuare e garantire la tenuta idraulica. Ogni tubo dovrà essere marchiato in modo chiaro e 
indelebile e la marchiatura dovrà comprendere:  

 il nome del produttore; 

 il diametro di accoppiamento; 

 la serie e il materiale; 

 il periodo di fabbricazione (almeno l’anno); 
 il riferimento alla norma UNI. 

I collaudi di accettazione e qualità saranno quelli previsti dalle già citate norme UNI. Le tubazioni devono rispondere per 
tipo e caratteristiche alle norme UNI 1401-1 ed ogni elemento deve riportare il marchio di conformità IIP-UNI o Piip o 
equivalente. Il Direttore dei Lavori potrà prelevare a suo insindacabile giudizio dei campioni da sottoporre a prove, a cure 
e spese dell’Appaltatore, e qualora i risultati non fossero rispondenti a quelli richiesti, l’Appaltatore sarà costretto alla 
completa sostituzione della fornitura, ancorché‚ messa in opera, e al risarcimento dei danni diretti ed indiretti. 
 
Raccordi e pezzi speciali 
I raccordi e i pezzi speciali necessari saranno dello stesso materiale dei tubi, in esecuzione stampata o ricavata da tubo, 
con le estremità predisposte alla giunzione. Il collegamento fra tubi di PVC e materiali tradizionali avverrà unicamente per 
mezzo di raccordi flangiati, o con raccordi aventi un bicchiere di giunzione preconfezionato dello stesso materiale delle 
tubazioni. 
 
Posa in opera delle tubazioni 
L'Appaltatore nell'esecuzione delle opere dovrà attenersi alle migliori regole d'arte e talaltro alle disposizioni contenute nel 
D.M. del 12/12/1985 concernente le "Norme tecniche relative alle tubazioni" che si intendono integralmente richiamate. Si 
procederà alla posa in opera delle tubazioni solo previa esplicita accettazione delle stesse da parte della D.L. e cioè 
quando sarà riscontrata la rispondenza della fornitura alle normative vigenti, alle prescrizioni tecniche del presente 
Capitolato Speciale d'Appalto ed ai termini contrattuali. Prima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno 
essere accuratamente controllati. Quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere la qualità e 
la funzionalità dell'opera dovranno essere scartati e sostituiti. Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle 
condotte penetrino detriti o corpi estranei di qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie 
interna. La larghezza del fondo scavo sarà la minima indispensabile come da particolari di progetto. Ci si dovrà comunque 
accertare della possibile insorgenza di fenomeni corrosivi adottando appropriate contromisure. In nessun caso si dovrà 
regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni ed altri appoggi discontinui. Il piano di posa 
dovrà garantire una assoluta continuità di appoggio e, nei tratti in cui si temano assestamenti, si dovranno adottare 
particolari provvedimenti come l'impiego di giunti adeguati, trattamenti speciali del fondo della trincea o, se occorre, 
appoggi discontinui stabili quali selle o mensole. La continuità di contatto tra tubo e sella sarà assicurata dall'interposizione 
di materiale idoneo. Verificati pendenza ed allineamento si procederà alla giunzione dei tubi. La giunzione dovrà garantire 
la continuità idraulica ed il comportamento statico previsto in progetto e dovrà essere realizzata in maniera conforme alle 
norme di esecuzione prescritte dalla ditta produttrice e fornitrice dei tubi stessi. Al termine delle operazioni di giunzione 
relative a ciascun tratto di condotta ed eseguiti gli ancoraggi, si procederà di norma al rinterro dei tubi. Modalità particolari 
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dovranno essere seguite nel caso di pericolo di galleggiamento dei tubi od in tutti quei casi in cui lo richieda la stabilità dei 
cavi. Il materiale dovrà essere disposto nella trincea nel modo migliore in strati di spessore opportuno, accuratamente 
costipato. Saranno in ogni caso osservate le normative UNI vigenti nonché le indicazioni del costruttore del tubo. A rinterro 
ultimato si avrà cura di effettuare gli opportuni ricarichi là dove si potessero manifestare assestamenti. 
 
Controlli 
 
Controlli delle lavorazioni per le sistemazioni idrauliche 

Per l'accettazione dei materiali, l'Impresa deve presentare alla Direzione dei Lavori i certificati rilasciati dal Produttore che 
attestino la rispondenza del materiale alle vigenti normative e alle prescrizioni progettuali. La Direzione dei Lavori può 
ordinare ulteriori prove di controllo da effettuarsi presso laboratori di prova riconosciuti dal Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti. 
 
Controlli 
Per il calcestruzzo e l'acciaio utilizzati nei manufatti realizzati in opera, il controllo deve essere eseguito secondo quanto 
previsto nel D.M. 17/01/2018. Per gli elementi prefabbricati in C.A.V. la Direzione Lavori deve verificare le caratteristiche 
attraverso i certificati rilasciati dal produttore in osservanza alle norme tecniche di cui al D.M. 17/01/2018. Le griglie ed i 
chiusini devono essere accompagnati da certificato rilasciato da laboratori di prova riconosciuti dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti che attesti la conformità alle norme UNI EN 124. 
 
Drenaggi 
Per impedire infiltrazioni dannose all'interno del corpo stradale si possono realizzare canali drenanti e filtri drenanti al piede 
di rilevati. Si realizzano drenaggi anche per la raccolta e l’allontanamento di acque di infiltrazione e per riempimenti a tergo 
di strutture di contenimento. I drenaggi per il risanamento del corpo stradale e delle zone circostanti inclusi nel progetto, 
devono essere eseguiti procedendo da monte verso valle per ottenere la regimazione delle acque ed un deflusso regolare. 
Per la protezione dei canali e dei filtri dall'intasamento causato da percolazione di parti limose e/o argillose, il drenaggio 
può essere avvolto in un telo di geotessuto. 
 
MARCIAPIEDI E PERCORSI PEDONALI 
 
Caratteristiche costruttive 
La larghezza minima dei percorsi pedonali è indicata in progetto, in ottemperanza a quanto previsto dal d.m. 14/6/1989 n. 
236 e s.m.i., salvo casi particolari da definirsi di volta in volta con la Direzione dei Lavori. Il dislivello tra il piano del percorso 
pedonale e la carreggiata stradale finita è fissato progettualmente, con un massimo di $MANUAL$ cm in corrispondenza 
dei passi carrai. Ogni qualvolta il percorso pedonale si raccorda con il livello stradale o è interrotto da un passo carrabile 
si dovranno predisporre delle opportune rampe di raccordo di lunghezza non inferiore a m 1,00 e di larghezza pari al 
percorso pedonale stesso. In ogni caso la pendenza di tali rampe non potrà superare il 15%. Il profilo della pavimentazione 
sarà realizzato con pendenza trasversale pari a $MANUAL$ % salvo diversa indicazione della Direzione dei Lavori. 
 
Sottofondo 
Il sottofondo realizzato con calcestruzzo avrà lo spessore finito definito in progetto; la posa in opera dovrà essere eseguita 
con tutta la cura e gli accorgimenti necessari affinché il piano di posa del manto finale risulti regolare ed uniforme secondo 
la sagoma stabilita. Prima di procedere con il getto l'Appaltatore dovrà sistemare il piano di posa in modo tale da assicurare 
la necessaria stabilità e uniformità di resistenza; il getto dovrà avvenire in una sola ripresa per tutto il suo spessore. 
Qualora, per motivi indipendenti dalla volontà dell'Appaltatore, occorresse provvedere all'esecuzione di più riprese tra un 
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getto e l'altro, bisognerà interporre un opportuno giunto di dilatazione. Nel sottofondo così eseguito, dovranno formarsi dei 
tagli trasversali ogni 4 m e aventi lunghezza pari alla larghezza del marciapiede eseguito, inserendo dei giunti di 
dilatazione, o formando con apposito attrezzo il taglio prima che il calcestruzzo inizi la presa. Il costipamento e la finitura 
superficiale del getto di cls sarà preferibilmente da eseguirsi con staggia vibrante e si dovrà porre particolare cura nella 
lisciatura del piano al fine di evitare l'affioramento di inerti. Inoltre si dovrà proteggere il getto mediante stesa di un leggero 
strato di sabbia che nel caso di pavimentazione in conglomerato bituminoso fine, andrà rimossa con ogni cura, mentre nel 
caso di pavimentazione di asfalto colato tale strato dovrà essere regolarizzato e integrato ove mancante. 
 
Massetto 
I marciapiedi avranno le caratteristiche dimensionali indicate nel progetto con relativa pendenza trasversale; il massetto 
in calcestruzzo, dovrà fungere da piano di appoggio della pavimentazione finale e lo spessore sarà quello indicato negli 
elaborati grafici. Per quanto attiene alle caratteristiche del materiale si farà riferimento a quanto già descritto nel capitolo 
relativo ai materiali. La posa in opera del calcestruzzo formante il massetto sarà eseguita dopo un’accurata preparazione 
del sottofondo ed una sua completa compattazione. Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire 
con tutti gli accorgimenti atti ad evitare la segregazione degli inerti; si dovrà prestare particolare attenzione alle condizioni 
climatiche, in modo particolare alle temperature esterne onde evitare maturazione dei getti in condizione di gelo; la 
granulometria terrà conto degli spessori da realizzare e la fluidità del calcestruzzo dovrà assicurare l’intasamento dei vuoti 
in ogni direzione, trattandosi di getti orizzontali; ove non presenti opere di contenimento quali cordoli e/o zanelle si dovrà 
provvedere a eseguire una casseratura laterali di sponda ad evitare sbordature; la superficie del getto sarà livellata in 
modo tale da consentire uno spessore uniforme delle sabbie o graniglie di appoggio dei masselli autobloccanti. All’interno 
del massetto verrà interposta una rete elettrosaldata, controllata in stabilimento, di diametro progettualmente definito, con 
distanza assiale minima di 10 cm., per il controllo delle tensioni caratteristiche di snervamento e rottura di cui alle norme 
del D.M. 17/01/2018; in fase di getto dovrà essere sollevata per evitare che si depositi sul fondo del massetto. 
SICUREZZA DELLA MOBILITÀ CICLABILE RISPETTO AL TRAFFICO VEICOLARE 
 
Al fine di garantire la sicurezza della mobilità ciclabile rispetto al traffico veicolare, il progetto prevede la realizzazione di 
manufatti in corrispondenza degli innesti della pista ciclabile con la viabilità, per la regolamentazione degli accessi, oltre 
alla realizzazione della segnaletica orizzontale. 
 
PAVIMENTAZIONI DIVERSE 
 
Conglomerati asfaltici, bituminosi, catramosi, ecc., sopra sottofondi in cemento o macadam cilindrato; mattonelle in grès, 
asfalto, cemento, ecc.; pavimenti in legno, gomma, ghisa e vari. Per l'eventuale esecuzione di pavimenti del tipo 
sopraindicato e vari, generalmente da eseguire con materiali o tipi brevettati, e per i quali, dati il loro limitato uso su strade 
esterne, non è il caso di estendersi nel presente Capitolato a dare norme speciali, resta soltanto da prescrivere che, ove 
siano previsti ed ordinati, l'Appaltatore dovrà eseguirli secondo i migliori procedimenti prescritti dalla tecnica per la loro 
costruzione e per l'impiego dei materiali che li costituiscono, attenendosi agli ordini che all'uopo potesse impartire la 
Direzione dei Lavori, anche in mancanza di apposite previsioni e prescrizioni. 
 
OPERE A VERDE 
 
SCAVI IN GENERE 
 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di 
progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché secondo le particolari prescrizioni 
che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà 
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procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali 
danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in 
modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute 
adatte (a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della 
sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua 
cura e spese. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche 
o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. La Direzione dei Lavori potrà far asportare, a spese 
dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. Qualora i materiali siano ceduti 
all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo 
stabilito negli atti contrattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e/o delle demolizioni relative. Qualora 
gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito 
deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei 
prezzi. Nel caso in cui le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro utilizzo e/o 
deposito temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del d.P.R. n.120/2017 
"Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo" e relativi allegati. 
 
Numerosità dei campioni 
Il numero minimo di punti di prelievo da localizzare nei cantieri di piccole dimensioni è individuato tenendo conto della 
correlazione di due elementi: l’estensione della superficie di scavo e il volume di terre e rocce oggetto di scavo. La tabella 
che segue riporta il numero minimo di campioni da analizzare, incrementabile in relazione all’eventuale presenza di 
elementi sito specifici quali singolarità geolitologiche o evidenze organolettiche. Nel caso di scavi lineari (per posa condotte 
e/o sottoservizi, realizzazione scoli irrigui o di bonifica, ecc.), dovrà essere prelevato un campione ogni 500 metri di 
tracciato, e in ogni caso ad ogni variazione significativa di litologia, fermo restando che deve essere comunque garantito 
almeno un campione ogni 3.000 mc. 
 

 

 
 
In merito ad "Interventi di scavo in corsi d’acqua" ed alla "modalità di formazione dei campioni da inviare ad analisi", a 
seconda della casistica ricorrente, si avrà cura di procedere secondo le indicazioni operative contenute al punto 3.3 delle 
"Linee Guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo" approvate dal Sistema nazionale 
per la protezione dell’ambiente (SNPA). 
 

PREPARAZIONE AGRARIA DEL TERRENO 
 
Prescrizioni Generali 
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Tutti gli interventi di sistemazione a verde dovranno essere eseguiti da personale qualificato, in numero sufficiente e con 
attrezzature adeguate per il regolare e continuativo svolgimento delle opere. Mano a mano che procedono i lavori di 
sistemazione e le operazioni di piantagione, l'Appaltatore, per mantenere il luogo più in ordine possibile, è tenuta a 
rimuovere tempestivamente tutti i residui di lavorazione (es. rifiuti vari, erba sfalciata, residui di potatura, frammenti di 
pietre e mattoni, spezzoni di filo metallico, imballaggi e contenitori, ecc.) e gli utensili inutilizzati. I materiali di risulta 
allontanati dal cantiere dovranno essere portati alla discarica pubblica o su aree predisposte dall'Appaltatore a sua cura e 
spese e nel rispetto delle norme vigenti. A fine lavori tutte le aree pavimentate e gli altri manufatti, che siano stati in qualche 
modo imbrattati di terra o altro, dovranno essere accuratamente ripuliti. L'Appaltatore è tenuto alla conservazione e alla 
cura (anche con interventi di dendrochirurgia) delle eventuali piante esistenti sull'area della sistemazione che, a tale scopo, 
gli verranno consegnate con regolare verbale della Direzione dei Lavori. Tutta la vegetazione esistente indicata per la sua 
conservazione dovrà essere protetta con recinzioni e barriere, provvisorie ma solide, da urti e rotture alla corteccia, 
dall'eccessivo calpestio, dal traffico e dal parcheggio di autoveicoli. L'Appaltatore dovrà usare la massima cautela ogni 
volta che si troverà a lavorare nei pressi delle piante esistenti per non arrecare danni alle radici e inutili tagli o rotture ai 
rami; particolare cura dovrà essere anche posta per non soffocare gli alberi a causa dell'interramento del colletto con 
materiale da costruzione o materiale di scavo. Tutte le radici che a causa dei lavori rimangono esposte all'aria devono, 
per impedirne l'essiccamento, essere temporaneamente ricoperte con adatto materiale (juta, stuoie, etc.) bagnato e 
mantenuto tale fino al rinterro, operazione questa alla quale l'Impresa è tenuta a provvedere il più breve tempo possibile. 
Nel caso di trasferimenti o spostamenti di piante esistenti in un'altra parte del cantiere, oppure in luogo idoneo, la Direzione 
dei Lavori si riserva la facoltà di fare eseguire in economia, con manodopera specializzata e sotto la guida di un tecnico 
dell'Impresa, la preparazione delle piante (zollatura o incassamento) almeno un anno prima dell'inizio dei lavori, compreso 
le eventuali operazioni di potatura, al fine di garantire la migliore ripresa vegetativa delle stesse. Nel caso che il progetto 
di sistemazione ambientale preveda movimenti di terra di una certa importanza, l'Appaltatore è tenuto a provvedere alla 
rimozione e all'accantonamento, nel luogo indicato dalla Direzione dei Lavori, dello strato superficiale (+/- 30/40 cm.) del 
suolo fertile, salvo che condizioni agronomiche o fitopatologiche del terreno, determinabili con opportune analisi, non 
richiedano la completa sostituzione. Le quantità eccedenti e l'eventuale altro materiale di scavo saranno accantonati nel 
luogo e secondo le modalità indicate dalla Direzione dei Lavori, la quale darà anche indicazioni per eseguire le relative 
analisi del terreno, al fine di stabilirne la natura per eventuali interventi. I risultati delle analisi determineranno, in relazione 
al tipo di piantagione da effettuare:  

 il grado di utilizzabilità del terreno in sito; 

 il tipo di terra vegetale o il miscuglio di terreni da usare; 

 il tipo e le percentuali di applicazione dei fertilizzanti per la concimazione e degli altri eventuali materiali necessari 
per la correzione e la modifica della granulometria del suolo. 

L'Appaltatore è tenuto a raccogliere campioni di concime (soprattutto organico non industriale) e a presentarli per 
l'approvazione alla Direzione dei Lavori, che deciderà se sottoporli o meno alle analisi di laboratorio. Gli esiti delle prove 
determineranno il tipo e la percentuale di concime da applicare; nel caso che non si sia ritenuto necessario effettuare le 
analisi, queste indicazioni saranno fornite direttamente dalla Direzione dei Lavori. I volumi minimi di applicazione del 
concime sono stabiliti invece fra le procedure di preparazione agraria del terreno e di messa a dimora delle piante. 
L'Appaltatore è tenuto, se richiesta, a presentare, perché vengano approvati dalla Direzione dei Lavori, campioni di acqua 
da ogni fonte di approvvigionamento che intende usare. La qualità dell'acqua, anche se approvata, deve essere 
periodicamente controllata sotto la responsabilità dell'Appaltatore. 
 
Lavorazione del Suolo 
Su indicazione della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà eseguire una lavorazione del terreno fino alla profondità 
necessaria per consentire un'appropriata piantagione secondo gli elaborati di progetto. Questa lavorazione, che 
preferibilmente deve essere eseguita con mezzi meccanici, può variare a seconda delle condizioni del suolo, da un'aratura 
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di profondità ad una fresatura o vangatura superficiale per uno spessore minimo di 30 cm. Nel corso di questa operazione 
l'Appaltatore dovrà eliminare: 

 altre parti sotterranee residue di vegetazione erbacea infestante, nonché‚ di piante arboree ed arbustive già 
eliminate; 

 materiale roccioso grossolano; 

 rifiuti incorporati al terreno, e allo scopo di ottenere una prima movimentazione del terreno, utile per migliorarne 
la struttura con successive lavorazioni, soprattutto se fortemente compatto (ad es. vecchi prati). 

La lavorazione deve essere eseguita con il terreno a giusto grado di umidità, secondo le consuetudini della buona tecnica 
agronomica, rispettando le indicazioni fornite per la tutela delle piante preesistenti da conservare. Nel caso si dovesse 
imbattere in ostacoli di rilevanti dimensioni (grosse pietre, rocce affioranti, ecc.) che presentano difficoltà ad essere rimossi, 
oppure manufatti sotterranei di qualsiasi natura (cavi, fognature, tubazioni, ecc.), l'Appaltatore, prima di procedere nel 
lavoro, deve chiedere istruzioni specifiche alla Direzione dei Lavori: ogni danno ai suddetti manufatti ed ogni altro  
nocumento, conseguente alla mancata osservazione di questa norma, dovrà essere riparato o risarcito a cura e spese  
dell'Appaltatore fino a completa soddisfazione del Committente. 
 
Correzione, Emendamento e Concimazione di Base del Terreno; Impiego di Torba e Fitofarmaci. 
Dopo averne effettuato la lavorazione, l'Appaltatore, su istruzioni della Direzione dei Lavori, dovrà incorporare nel terreno 
per mezzo di lavorazioni leggere (30 ÷ 50 cm di profondità) tutte le sostanze eventualmente necessarie ad ottenerne la 
correzione (modifica del valore pH), l'emendamento (modifica della granulometria) e la concimazione di base, nonché 
somministrare gli eventuali fitofarmaci (anticrittogamici, insetticidi, diserbanti, ecc.) per la cura degli attacchi di parassiti 
animali o fungini presenti nel suolo o sulla vegetazione. Per la concimazione di base, al fine di ottenere i migliori risultati, 
dovranno essere usati contemporaneamente, secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori, fertilizzanti minerali ed 
organici (naturali od industriali). Nel caso non fosse disponibile concime organico naturale ben maturo e si fosse deciso di 
usare fertilizzanti organici industriali, questi, dovendo essere integrati da quelli minerali, dovranno essere impiegati in dosi 
(da modificare caso per caso), ridotte del 50% circa di quanto prescrive la casa produttrice. I trattamenti con fitofarmaci, 
infine, dovranno essere tempestivi ed eseguiti da personale specializzato dell'Appaltatore, che dovrà attenersi per il loro 
uso alle istruzioni specificate dalla casa produttrice e alle leggi vigenti in materia, ed usare ogni possibile misura preventiva 
atta ad evitare danni alle persone e alle cose. 
 
Drenaggi, Livellamenti e Impianti Tecnici 
Successivamente alla lavorazione del terreno e prima delle operazioni di cui all'articolo "Correzione, emendamento e 
concimazione di base del terreno; impiego di torba e fitofarmaci", l'Appaltatore deve preparare gli scavi necessari 
all'installazione degli eventuali sistemi di drenaggio e le trincee per alloggiare le tubazioni e i cavi degli impianti tecnici 
(irrigazione, illuminazione, gas, ecc.) le cui linee debbano seguire percorsi sotterranei. In base al posizionamento dei 
drenaggi si livelleranno di conseguenza tutti i terreni, dando una pendenza minima del 2-3% per i prati e 3-4% per le 
restanti aree verdi. L'Appaltatore prima di procedere alla creazione di fossi o drenaggi sotterranei dovrà verificare la 
profondità e l'efficienza della rete fognaria esistente, in accordo con la Direzione dei Lavori dovrà procedere ad un suo 
eventuale ripristino. Per un efficiente deflusso delle acque si dovranno controllare le pendenze insieme alla Direzione dei 
Lavori, verificare la funzionalità dei pozzetti di raccolta della rete scolante e dei tracciati sotterranei tombati ed in caso di 
mal funzionamento, ripristinare la capacità di deflusso sostituendo le parti mal funzionanti o costruendo ex-novo l'intero 
tracciato. Durante le fasi di esecuzione del cantiere l'Appaltatore è tenuto al mantenimento di un efficiente sistema di scolo 
delle acque meteoriche. Si ricorda di rispettare le disposizioni del codice civile all'art. 891 "Distanze per canali e fossi", art. 
908 "Scarico delle acque piovane", art. 911 "Apertura di nuove sorgenti e altre opere” e art. 913 "Scolo delle acque". Le 
canalizzazioni degli impianti tecnici, al fine di consentire la regolare manutenzione della sistemazione ed agevolare gli 
eventuali futuri interventi di riparazione, dovranno essere installate ad una profondità minima di 50 ÷ 60 cm, 
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adeguatamente protette con pietrisco o con altri manufatti industriali. Eseguito il collaudo degli impianti a scavo aperto, 
dopo aver ottenuto l'approvazione della Direzione dei Lavori, colmate le trincee, l'Appaltatore deve completare la 
distribuzione degli impianti tecnici, realizzando le eventuali canalizzazioni secondarie e le opere accessorie. Sono invece 
da rimandare, a livellazione del terreno avvenuta, la posa in opera degli irrigatori e, a piantagione ultimata, la collocazione 
e l'orientamento degli apparecchi di illuminazione. Ultimati gli impianti, l'Appaltatore è tenuto a consegnare alla Direzione 
dei Lavori gli elaborati tecnici di progetto aggiornati secondo le varianti effettuate, oppure, in difetto di questi, a produrre 
una planimetria che riporti l'esatto tracciato e la natura delle diverse linee e la posizione dei drenaggi e relativi pozzetti 
realizzati. 
 
Tracciamenti e Picchettature 
Prima della messa a dimora delle piante e dopo le preliminari operazioni di preparazione agraria del terreno l'Appaltatore, 
sulla scorta degli elaborati di progetto, predisporrà la picchettatura delle aree di impianto, segnando la posizione nella 
quale dovranno essere collocate a dimora le piante individuabili come a se stanti (alberi, arbusti, piante particolari) e 
tracciando sul terreno il perimetro delle zone omogenee (tappezzanti, bordure arbustive, ecc.). Prima di procedere alle 
operazioni successive, l'Appaltatore dovrà ottenere l'approvazione della Direzione dei Lavori. A piantagione eseguita nel 
caso siano state apportate varianti al progetto esecutivo, l'Appaltatore dovrà consegnare una copia degli elaborati relativi 
con l'indicazione esatta della posizione definitiva delle piante e dei gruppi omogenei messi a dimora.  Devono essere 
rispettate: 

 le disposizioni del codice civile di cui all'art. 892 "Distanze per gli alberi", art. 893 "Alberi presso strade, canali e 
sul confine di boschi", art. 895 "Divieto di ripiantare alberi a distanze non legali" e le disposizioni del D. Lgs. n. 
285 del 30 aprile 1992 "Nuovo Codice della Strada" agli articoli 16, 17, 18 e 19 "Fasce di rispetto nelle strade ed 
aree di visibilità"; occorre, inoltre, tenere presente gli usi e le consuetudini locali; 

 le disposizioni dell'art. 26 D.P.R. n. 495 del 16 dicembre 1992 "Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
nuovo Codice della strada", rispetto ai tracciati ferroviari art. 52 del D.P.R. n. 753 del 17 luglio 1980; 

 le disposizioni del Regolamento del Consorzio di Bonifica, la Normativa di Polizia Idraulica, etc. 
Al termine dei lavori l'Appaltatore dovrà aver rimosso tutti i picchetti o gli elementi serviti per i tracciamenti. L'onere dei 
tracciamenti è incluso nel prezzo delle piante. 
 
Preparazione delle Buche, Fossi e Aiuole 
Le buche ed i fossi per la piantagione delle essenze vegetali dovranno avere le dimensioni più ampie possibili in rapporto 
alla grandezza della pianta da mettere a dimora, e cioè avere larghezza e profondità almeno pari a due volte e mezzo il 
diametro della zolla. In ogni caso non dovranno mai essere inferiori alle seguenti misure: 

 buche per alberi di medie dimensioni: cm 100x100x100; 

 buche per arbusti: cm 60x60x60; 

 fossi per siepi: cm 50x50 la lunghezza necessaria; 

 fossi per bordure: cm 30x30 la lunghezza necessaria. 
Per le buche e i fossi che dovranno essere realizzati su un eventuale preesistente tappeto erboso, l'Appaltatore è tenuto 
ad adottare tutti gli accorgimenti necessari per non danneggiare il prato circostante. Lo scavo delle buche dovrà essere 
effettuato in modo da recuperare, per riutilizzarlo per il riempimento delle buche stesse, l'eventuale strato superficiale di 
terreno vegetale. Se le piante verranno messe a dimora in tempi successivi oppure, qualora già scavate le buche, le 
piantumazioni dovranno essere differite, ad evitare pericoli per l'incolumità di persone e mezzi, l'Appaltatore dovrà 
ricolmare le buche con la stessa terra, avendo cura di invertire gli strati e di non costiparla. Il materiale proveniente dagli 
scavi, se non riutilizzato o, a insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, non ritenuto idoneo, dovrà essere allontanato 
dalla sede del cantiere e portato alla pubblica discarica o su aree predisposte dall'Appaltatore a sua cura e spese nel 
rispetto delle norme vigenti e del e del d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione 
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delle terre e rocce da scavo". Nella preparazione delle buche e dei fossi, l'Appaltatore dovrà assicurarsi che nella zona in 
cui le piante svilupperanno le radici, non ci siano ristagni di umidità e deve provvedere affinché lo scolo delle acque piovane 
superficiali avvenga in modo corretto. Nel caso, invece, fossero riscontrati gravi problemi di ristagno l'Impresa provvederà, 
su autorizzazione della Direzione dei Lavori, a predisporre idonei drenaggi secondari che verranno contabilizzati a parte 
e potranno essere realizzati in economia. La preparazione delle aiuole per la messa a dimora di alberi dovrà rispettare il 
generale andamento delle fasi di lavoro riguardo ai tempi e alle modalità di esecuzione. Qualora le aiuole siano 
preesistenti, vuote o da svuotare dalle vecchie piante, l'Appaltatore dovrà tenere conto degli eventuali manufatti edilizi 
esistenti (cordonature, pavimentazioni), evitandone il danneggiamento se essi devono essere conservati. 
 
Apporto di Terra Vegetale 
Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l'Appaltatore, sotto la sorveglianza della Direzione dei Lavori, dovrà 
verificare che il terreno in sito sia adatto alla piantagione in caso contrario dovrà apportare terra di coltura (terra vegetale) 
in quantità sufficiente a formare uno strato di spessore minimo di cm 20 per i prati, e a riempire totalmente le buche e i 
fossi per gli alberi e gli arbusti, curando che vengano frantumate in modo adeguato tutte le zolle e gli ammassi di terra che 
altrimenti potrebbero alterare la giusta compattezza e impedire il buon livellamento. La terra vegetale rimossa ed 
accantonata nelle fasi iniziali degli scavi sarà utilizzata, secondo le istruzioni della Direzione dei Lavori, come terra di 
coltura insieme a quella apportata. Le quote definitive del terreno dovranno essere quelle indicate negli elaborati di 
progetto e dovranno comunque essere approvate dalla Direzione dei Lavori. 
 
REALIZZAZIONE DI PRATI 
 
Preparazione del Terreno per i Prati 
Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l'Appaltatore in accordo con gli elaborati di progetto e con la Direzione dei 
Lavori, dovrà verificare che il terreno in sito sia adatto alla piantagione: in caso contrario dovrà apportare terra di coltivo in 
quantità sufficiente a formare uno strato di spessore adeguato per i prati, e a riempire totalmente le buche e i fossi per gli 
alberi e gli arbusti. Dopo aver eseguito le operazioni di pulizia delle terre, le lavorazioni preliminari e gli eventuali movimenti 
ed apporti di terra, l'Appaltatore dovrà livellare e rastrellare il terreno secondo le indicazioni di progetto per eliminare ogni 
ondulazione, buca o avvallamento. Gli eventuali residui della rastrellatura superficiale dovranno essere allontanati dall'area 
del cantiere. 
 
Formazione dei Prati 
Nella formazione dei vari tipi di prati sono compresi tutti gli oneri relativi alla preparazione del terreno, alla semina o alla 
 piantagione e alle irrigazioni. Le sementi impiegate nella esecuzione dei manti erbosi, siano esse pure o in miscuglio, 
devono presentare i requisiti legge richiesti in purezza e germinabilità, od essere fornite in contenitori sigillati ed 
accompagnate dalle certificazioni ENSE. La formazione dei prati dovrà avvenire dopo la messa a dimora di tutte le piante 
(alberi, arbusti, erbacee, ecc.) previste in progetto e dopo aver terminato la posa degli impianti tecnici e delle infrastrutture, 
delle eventuali opere murarie e delle attrezzature di arredo. Nella preparazione del terreno per i tappeti erbosi, l'Appaltatore 
al termine delle operazioni prescritte nell'articolo "Lavorazioni del suolo" procederà eliminando ogni residuo vegetale o 
inerte, che dovranno essere allontanati dall'area di cantiere, livellerà il terreno con erpici a maglia o con rastrelli avendo 
cura di coprire ogni buca od avvallamento. Al termine delle lavorazioni il profilo del suolo dovrà rispettare le indicazioni 
progettuali o quelle della Direzione dei Lavori. Si dovrà prestare particolare attenzione che non vi siano avvallamenti, ma 
una leggera baulatura verso i margini dell'area lavorata, per facilitare il deflusso delle acque, nel collegamento con 
pavimentazioni o simili ci deve essere un raccordo continuo con scostamenti non superiori ai 2 cm. La semina dei tappeti 
erbosi dovrà essere fatta preferibilmente alla fine dell'estate o all'inizio della primavera, in base a quanto prescritto dal 
cronoprogramma o indicato dalla Direzione dei Lavori in base all'andamento del cantiere e delle condizioni climatiche. 
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Dall'ultima lavorazione del terreno è bene lasciare trascorrere alcuni giorni prima di procedere alla semina. La semina 
dovrà avvenire su terreno asciutto, in giornate secche e prive di vento con seminatrici specifiche per prati ornamentali. 
Dove le dimensioni dell'area di semina o la giacitura del terreno non lo consentano si dovrà procedere manualmente. La 
semina dovrà avvenire con passaggi incrociati a 90° cospargendo il prodotto in maniera uniforme. Durante la semina si 
dovrà porre attenzione a mantenere l'uniformità della miscela, se necessario provvedere a rimescolarla, nel caso le 
caratteristiche del seme lo richiedano si potrà aggiungere sabbia per la distribuzione. Il tipo di miscuglio di semi da 
adottare, sarà previsto negli elaborati progettuali o indicato dalla Direzione dei Lavori, come il quantitativo in peso di seme 
per unità di superficie, dove non previsto, vanno apportati almeno 30-35 g/m2 di miscuglio di semi.  La Direzione dei Lavori 
si riserva la facoltà di aumentare fino al 20% in più, i quantitativi di seme prescritti in progetto o nel presente capitolato, 
nel caso lo ritenga opportuno. Al termine della semina l'Appaltatore dovrà eseguire una erpicatura leggera (con erpice a 
maglie) o con una rastrellatura superficiale in un unico senso (non avanti-indietro) per coprire la semente. La semente 
dovrà essere interrata ad una profondità non superiore a 1 cm, poi sarà necessario eseguire una rullatura incrociata per 
far aderire il terreno al seme. Dopodiché si procederà con una innaffiatura (bagnando almeno i primi 10 cm di terreno) in 
modo che l'acqua non abbia effetto battente sul suolo onde evitare l'affioramento dei semi o il loro dilavamento. Terminate 
le operazioni di semina o piantagione, il terreno deve essere immediatamente bagnato fino a che il suolo non risulti 
imbevuto di acqua fino alla profondità di almeno 5 cm. Quando il prato sarà ben radicato, se la Direzione dei Lavori lo 
riterrà opportuno, potrà richiedere all'Appaltatore di procedere con un diserbo chimico. Il prato conformato e sviluppato 
dovrà presentarsi perfettamente inerbito con manto compatto con almeno il 75 % di copertura media dopo il taglio (50% 
per i prati paesaggistici), saldamente legato allo strato di suolo vegetale con le specie seminate, con assenza di sassi, 
erbe infestanti in ogni stagione, esenti da malattie, avvallamenti dovuti all'assestamento del terreno o dal passaggio di 
veicoli anche di terzi. L'ultimo taglio, prima del collaudo, non può essere anteriore a una settimana. Al collaudo i tappeti 
erbosi dovranno presentarsi perfettamente inerbiti con le specie previste, esenti da erbe infestanti, malattie, radure ed 
avvallamenti dovuti ad assestamento del terreno o ad altre cause. La formazione del manto erboso sarà misurata in base 
alla superficie, calcolata in proiezione verticale, realmente lavorata, espressa in metri quadrati. 
Formazione di Prati su Suoli Nudi (privi di terra di coltivo) 
Le operazioni da eseguire per la semina effettuata su suolo non rivestito di terra di coltivo (suolo nudo) comprendono tutte 
le seguenti operazioni: 

 eliminazione di sassi, radici, elementi dannosi o d'intralcio; 

 fresatura; 

 apporto di correttivi; 

 apporto di fertilizzanti; 

 esecuzioni della semina; 

 apporto di prodotti di fissaggio; 

 apporto di prodotti di protezione. 
L'Appaltatore eseguirà tutte quelle operazioni previste dagli elaborati di progetto o indicati dalla Direzione dei Lavori. 
 
Manutenzioni dei Manti Erbosi 
L'Appaltatore dovrà provvedere al primo taglio dei prati a partire dal momento reputato idoneo dopo la levata dell'erba. Il 
taglio potrà mettere in evidenza il normale ed omogeneo attecchimento di tutto il manto erboso. Poiché‚ si potranno 
verificare sfasamenti di alcuni giorni tra l'epoca di levata dell'erba, per evidenziarne il completo attecchimento occorrerà 
procedere ad un secondo taglio del prato ad opportuna distanza dal primo. Qualora detto attecchimento risulti 
definitivamente deficitario, si dovrà procedere come all'articolo "Ripristino del Prato in Punti Difettosi". 
 
Ripristino del Prato in Punti Difettosi 
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Il ripristino del prato in punti difettosi rientra tra gli interventi di risarcimento piante a carico dell'Appaltatore durante il 
periodo di garanzia. L'intervento dovrà tenere presente le cause del precedente fallimento della semina, predisponendo 
le dovute correzioni riguardo ai quantitativi di seme impiegato, alle modalità di semina e successiva irrigazione, alla 
presenza di qualunque elemento nocivo alla riuscita della sistemazione. Qualora la precedente semina abbia manifestato 
la sola presenza di limitate zone prive di attecchimento, per garantire uniformità estetica al prato, l'Appaltatore dovrà 
impiegare lo stesso tipo di miscuglio della prima semina. 
 
Protezione di Piante Erbacee e del Prato 
Per favorire la migliore riuscita delle semine, particolare cura andrà posta nell'evitare azioni di calpestio e passaggio di 
persone e attrezzature sulle zone interessate, fino al completo attecchimento dell'erba o delle piante erbacee. Pertanto 
l'Appaltatore dovrà provvedere alla segnalazione delle aree seminate con l'infissione di cartelli e con la delimitazione delle 
stesse tramite segnalazioni provvisorie (nastri colorati, picchettatura). Qualora non contemplato nell'opera appaltata, 
resterà invece a carico dell'Appaltante la messa in opera di protezioni e segnalazioni di carattere permanente. 
 
MESSA A DIMORA DELLE PIANTE 
 
Messa a Dimora delle Piante 
Il periodo per la messa a dimora delle piante va stabilita in base alle specie vegetali impiegate, ai fattori climatici locali e 
alle condizioni di umidità del terreno; in linea generale deve corrispondere al periodo di riposo vegetativo, dalla fine 
dell'autunno all'inizio della primavera, sono da evitare i periodi di gelo. Le piante fornite in contenitore si possono posare 
in qualsiasi periodo dell'anno, escludendo i mesi più caldi, in questo caso occorre prevedere le necessarie irrigazioni ed 
ombreggiamenti. Le piante fornite in zolla o radice nuda andranno messe a dimora esclusivamente nel periodo di riposo 
vegetativo (dal mese di ottobre a quello di marzo circa). Alcune specie sempreverdi si possono piantare anche nella fase 
di riposo vegetativo estivo. Qualche giorno prima della messa a dimora degli alberi, l'Appaltatore dovrà preparare le buche 
che dovranno essere almeno 1,5 volte le dimensioni del pane di terra da contenere. Nello scavo della buca si dovrà fare 
attenzione a non costipare il terreno circostante le pareti o il fondo della stessa buca, in particolare dopo l'uso di trivelle 
occorrerà smuovere il terreno sulle pareti e sul fondo della buca per evitare l'effetto vaso. Alcuni giorni prima della 
piantagione, l'Appaltatore dovrà procedere al riempimento parziale della buca con terra e torba, predisponendo in modo 
che le piante poggino la zolla su uno strato idoneo di miscuglio terra-torba ben assestato. Prima della messa a dimora 
degli alberi occorrerà procedere ad una concimazione localizzata sul fondo della buca evitando il contatto diretto con la 
zolla. Nel caso in cui il progetto o la Direzione dei Lavori prevedano l'uso di micorrize o biostimolanti questi dovranno 
essere messi a contatto diretto con le radici, in modo uniforme. Per le piante erbacee invece le buche andranno preparate 
al momento della piantagione in base al diametro del vaso delle piante a mettere a dimora. Durante lo scavo della buca il 
terreno agrario deve essere separato e posto successivamente in prossimità delle radici, il terreno in esubero e l'eventuale 
materiale estratto non idoneo, a giudizio della Direzione dei Lavori, dovrà essere allontanato dal cantiere a cura e a spese 
dell'Appaltatore e sostituito con terreno adatto. Durante lo scavo, l'Appaltatore si dovrà assicurare che le radici non 
vengano a trovarsi in una zona di ristagno idrico, nel qual caso, si dovrà predisporre un adeguato drenaggio posando uno 
strato di materiale drenante sul fondo della buca; se la Direzione dei Lavori lo riterrà opportuno, l'Appaltatore dovrà 
predisporre ulteriori soluzioni tecniche al problema. Nel caso le buche debbano essere realizzate sopra un preesistente 
tappeto erboso, si dovranno adottare tutte le tecniche più idonee per non danneggiarlo. In questo caso il terreno di scavo 
andrà appoggiato su teli per facilitarne la completa raccolta. La messa a dimora degli alberi si dovrà eseguire con i mezzi 
idonei in relazione alle dimensioni della pianta, facendo particolare attenzione che il colletto si venga a trovare a livello del 
terreno anche dopo l'assestamento dello stesso, le piante cresciute da talea devono essere piantate 5 cm più profonde 
della quota che avevano in vivaio. L'imballo della zolla, costituito da materiale degradabile, dovrà essere tagliato vicino al 
colletto e aperto sui fianchi senza rimuoverlo, verrà invece asportato tutto il materiale di imballaggio non biodegradabile 
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(vasi in plastica, terra cotta, ecc.) il quale dovrà essere allontanato dal cantiere. Le piante dovranno essere collocate ed 
orientate in maniera tale da ottenere il migliore risultato tecnico ed estetico ai fini del progetto. Gli esemplari andranno 
orientati con la medesima esposizione che avevano in vivaio. Dopo il riempimento della buca, è importante compattare e 
livellare il terreno e subito irrigare, al fine di facilitarne l'ulteriore assestamento e la sua più completa adesione alle radici 
e alla zolla, nonché la ripresa della pianta. Nel caso non vi sia un sistema di irrigazione automatico o sotterraneo, al termine 
del riempimento della buca si dovrà creare una conca attorno agli alberi per trattenere l'acqua. Quest'ultima sarà portata 
immediatamente dopo l'impianto in quantità abbondante, fino a quando il terreno non riuscirà più ad assorbirne. Al termine 
della messa a dimora delle piante, andranno rimosse tutte le legature, asportando i legacci o le reti che andranno portate 
in pubblica discarica. Dopo di ché, se necessario, si dovrà procedere con la potatura di trapianto. Si dovranno asportare i 
rami che si presentino eventualmente danneggiati o secchi. Per le sole piante fornite a radice nuda o in zolla che non 
siano state preparate adeguatamente in vivaio, su richiesta della Direzione dei Lavori, si dovrà procedere ad un intervento 
di sfoltimento per ridurre la massa evapotraspirante, nel rispetto del portamento e delle caratteristiche delle singole specie. 
Non si dovrà comunque procedere alla potatura delle piante resinose, su queste si potranno eliminare solo i rami 
danneggiati o secchi. 
 
Alberi ed Arbusti Sempreverdi 
Gli alberi e gli arbusti sempreverdi dovranno essere forniti esclusivamente con zolla o in contenitore ed essere messi a 
dimora preferibilmente nei mesi di aprile ed ottobre. Le procedure da seguire per la piantagione di queste piante sono 
analoghe a quelle riportate all'inizio dell'articolo relativo alla messa a dimora delle piante. Le piante sempreverdi e resinose 
non devono essere potate; saranno eliminati, salvo diverse specifiche indicazioni della Direzione dei Lavori, soltanto i rami 
secchi, spezzati o danneggiati. Fatta eccezione per le conifere sempreverdi, in caso di necessità, è possibile anche per 
queste piante fare ricorso all'uso di antitraspiranti. 
 
Messa a Dimora delle Piante Tappezzanti, delle Erbacee Perenni ed Annuali e delle Piante Rampicanti, Sarmentose 
e Ricadenti 
Le piante tappezzanti, erbacee perenni, rampicanti, sarmentose e ricadenti sono accomunate per la medesima tipologia 
di messa a dimora, che deve essere effettuata in buche preparate al momento, in rapporto al diametro dei contenitori dei 
singoli esemplari, previa lavorazione del terreno. Se le piante vengono fornite in contenitori di materiale deperibile (torba, 
pasta di cellulosa compressa, ecc.) potranno essere messe a dimora con tutto il vaso. In ogni caso le buche dovranno 
essere poi colmate con terra di coltivo mista a fertilizzanti e ben pressata intorno alle radici, successivamente, potrà essere 
impiegato uno strato di pacciamatura. Le specie erbacee che verranno utilizzate per il consolidamento dunale verranno 
raccolte in loco seguendo le indicazioni della Direzione dei Lavori che individuerà le singole aree dove reperire il materiale 
vegetale, il metodo di prelievo, le quantità ed il periodo di raccolta e di impianto. Le disposizioni specifiche per la messa a 
dimora di piante rampicanti, sarmentose e ricadenti, qualora non contemplate o descritte con sufficiente chiarezza in 
progetto, andranno concordate con la Direzione dei Lavori, comunque vanno legati i getti, ove necessario, alle apposite 
strutture di sostegno in modo da guidarne lo sviluppo per ottenere i migliori risultati in relazione agli scopi della 
sistemazione, eseguendo pure la copertura del terreno con idonea pacciamatura al fine di evitare la crescita di erbe 
spontanee. 
 
Messa a Dimora delle Piante Acquatiche e Palustri 
Per quanto concerne le piante acquatiche occorre rispettare accuratamente le indicazioni progettuali e le specificazioni 
fornite dalla Direzione dei Lavori in merito alla quota di immersione delle stesse, dal pelo libero dell'acqua al livello 
definitivo. Le piante igrofile non dovranno mai essere lasciate all'asciutto se non per il tempo strettamente necessario per 
la messa a dimora, che dovrà avvenire nelle ore più fresche della giornata. 
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PROTEZIONE DELLE PIANTE MESSE A DIMORA 
 
Nelle zone dove potrebbero verificarsi danni causati da animali domestici o selvatici oppure dal transito di persone e 
automezzi, l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese, provvedere all'esecuzione di tutti gli interventi che si rendessero 
necessari al fine di salvaguardare la vegetazione messa a dimora fino alla consegna. In particolare, nelle situazioni in cui 
è previsto il parcheggio di autoveicoli in prossimità delle piante messe a dimora, l'Appaltatore è tenuto a verificare con la 
Direzione dei Lavori l'opportunità di predisporre idonee protezioni (in legno, metallo o altro materiale) intorno al tronco 
delle piante stesse. Le misure adottate, di concerto con la Direzione dei Lavori, dovranno comunque essere conformi alle 
norme vigenti, al presente capitolato e agli elaborati di progetto. Se è previsto dal progetto, alcuni tipi di piante (tappezzanti, 
piccoli arbusti, ecc.) dovranno essere protette dallo sviluppo di erbe  infestanti per mezzo di pacciame (paglia, foglie 
secche, segatura, cippatura di ramaglia e di corteccia di conifera, ecc.), dai danni della pioggia battente e dalla 
essiccazione. 
 
ANCORAGGI, LEGATURE E PALI DI SOSTEGNO 
 
Gli ancoraggi sono quei sistemi di supporto (tutori) che permettono di fissare al suolo le piante nella posizione corretta per 
lo sviluppo. Tutti gli alberi di nuovo impianto dovranno essere muniti di tutori; se la Direzione dei Lavori lo riterrà necessario, 
anche gli arbusti di grandi dimensioni dovranno essere fissati a sostegni. L'ancoraggio dovrà avere una struttura 
appropriata al tipo di pianta da sostenere e capace di resistere alle sollecitazioni generate da agenti atmosferici, urti, atti 
vandalici o altro. I pali dovranno essere di legno, diritti, scortecciati, appuntiti dal lato con il diametro maggiore e trattati 
con sostanze ad effetto imputrescibile (almeno per 1 m dal lato appuntito). I pali andranno conficcati nella buca della pianta 
prima della sua messa a dimora, per una profondità di 50-80 cm almeno, comunque al termine della piantagione dovranno 
essere piantati per oltre 50 cm nel terreno, utilizzando mezzi meccanici idonei (escavatore) o manuali. I tutori andranno 
conficcati nel terreno verticalmente in numero di uno se la pianta da sostenere è un arbusto o albero inferiore a 1,8 m di 
altezza, negli altri casi con 2-3 o 4 pali, per altezza e diametro (comunque mai inferiore a 5 cm) adeguati alle dimensioni 
della pianta da sostenere e legati solidamente tra loro con legature di colore marrone, verde o nero. Se le piante da mettere 
a dimora sono state fornite a radice nuda il palo tutore, al fine di non danneggiare l'apparato radicale, deve essere 
solidamente infisso verticalmente per almeno 50-80 cm. di profondità sul fondo della buca prima di sistemare le piante 
nella buca stessa. Quando le piante possiedono la zolla, per non correre il rischio di spezzarla, il palo di sostegno dovrà 
essere collocato in posizione obliqua rispetto al tronco, infisso nel terreno circostante (e non nella buca) per almeno 30 
cm. di profondità e fermato alla base da un picchetto. I pali di sostegno, sia verticali che obliqui, devono essere posizionati 
nei confronti delle piante in modo da tenere conto della direzione del vento predominante. Se non vi è lo spazio per il 
tutoraggio con pali, oppure le piante superano l'altezza di 8 – 10 m, previo accordo con la Direzione dei Lavori, si potranno 
utilizzare picchetti di legno con cavi in acciaio muniti di tendifilo, e fascia visibile per i primi 2 m dal picchetto. Nelle scarpate 
i sostegni andranno conficcati nel terreno in posizione verticale. Se gli alberi hanno una impalcatura inferiore a 2,5 m, la 
parte fuori terra del tutore dovrà possedere una altezza inferiore a 10 - 20 cm rispetto alle ramificazioni più basse della 
chioma. Le teste dei pali, dopo l'infissione, non devono presentare fenditure: in caso contrario, dovranno essere rifilate. I 
pali dovranno essere legati alle piante in modo solidale per resistere alle sollecitazioni ambientali, pur consentendo un 
eventuale assestamento. Al fine di non provocare abrasioni o strozzature al fusto, le legature, dovranno essere realizzate 
per mezzo di collari speciali creati allo scopo o di adatto materiale elastico (guaine in gomma, nastri di plastica, ecc..) 
oppure con funi o fettucce di fibra vegetale, ma mai con filo di ferro o materiale anaelastico. Sia i tutori che le legature, 
non dovranno mai essere a contatto diretto con il fusto, per evitare abrasioni. Dovrà essere sempre interposto un cuscinetto 
antifrizione (gomma o altro). 
 
ABBATTIMENTO ALBERI E ARBUSTI 
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L'Appaltatore con la Direzione dei Lavori, contrassegnerà con apposito marchio (segno di vernice visibile) sul tronco le 
piante individuate da abbattere e solo dopo approvazione, si potrà procedere agli abbattimenti. La Direzione dei Lavori si 
riserva la facoltà di cambiare le piante da abbattere o di aumentarne o diminuirne il numero, tali modifiche saranno valutate 
in contabilità. Il periodo di abbattimento delle piante viene stabilita dal cronoprogramma, in caso non sia evidenziato, si 
potranno abbattere in qualunque periodo dell'anno, tranne i mesi compresi tra marzo e luglio, per salvaguardare l'avifauna. 
Le piante giudicate pericolose dal progetto o dalla Direzione dei Lavori andranno abbattute nel più breve tempo possibile. 
l'Appaltatore stesso dovrà far notare alla Direzione dei Lavori le piante sospette di instabilità o portatrici di patologie gravi 
e contagiose. Quando si debbano abbattere piante di notevoli dimensioni queste dovranno essere preventivamente 
sbroccate (eliminate le branche primarie e secondarie) e poi abbattute facendo in modo che i rami più grossi ed il tronco 
vengano guidati al suolo delicatamente con l'ausilio di opportune attrezzature (funi, carrucole, piattaforme aeree o gru), 
onde evitare schianti e il costipamento del suolo. Nel caso di abbattimento di arbusti, l'Appaltatore con la Direzione dei 
Lavori, contrassegnerà con apposito marchio (segno di vernice visibile) sul fusto le piante individuate da abbattere e solo 
dopo approvazione, si potrà procedere all'abbattimento. In seguito all'abbattimento di alberi o arbusti si dovrà sradicare il 
ceppo oppure si dovrà trivellare con idonea macchina operatrice (fresaceppi) a seconda delle disposizioni della Direzione 
dei Lavori, che a sua discrezione potrà richiedere che le ceppaie restino nel suolo, in questo caso il fusto dovrà essere 
tagliato a livello del terreno. Prima di intraprendere i lavori di asportazione del ceppo, sarà cura dell'Appaltatore prendere 
ogni misura cautelativa nei confronti delle reti tecnologiche aeree (illuminazione, cavi elettrici, telefonici ed altro) restando 
l'Appaltatore esclusivamente responsabile degli eventuali danni. Al termine delle operazioni, se necessario, dovrà essere 
ripristinata la morfologia del terreno anche con riporti di suolo, inoltre dovranno essere allontanati tutti i residui della 
vegetazione, compreso gli inerti affiorati durante gli scavi e portati alla Pubblica Discarica o altro luogo indicato dalla 
Direzione dei Lavori. Nel caso la pianta da abbattere sia colpita da patologie di facile propagazione, l'Appaltatore è tenuto 
a seguire tutte le norme igienico-sanitarie del caso, nonché quelle eventualmente previste dalla legislazione vigente. La 
Direzione dei Lavori potrà richiedere anche lo spargimento di prodotti disinfettanti all'interno dello scavo. Durante le 
operazioni di abbattimento degli alberi e arbusti dovrà essere garantita la vigilanza a terra di idoneo personale per impedire 
l'avvicinamento casuale o fortuito di persone, cose od animali nel raggio d'azione e di caduta dell'albero o delle sue parti. 
I residui legnosi del diceppamento e gli esiti del decespugliamento potranno essere triturati ed utilizzati come sostanza 
organica ammendante da distribuire in cantiere. 
 
TRAPIANTI 
 
Il periodo più idoneo per il trapianto è quello invernale durante il riposo vegetativo, preferibilmente alla fine dell'inverno e 
prima del risveglio vegetativo. I trapianti dovranno essere preceduti da una potatura della chioma con tagli di ritorno, per 
ridurla proporzionalmente alla riduzione dell'apparato radicale, verificandone lo stato fitosanitario insieme alla Direzione 
dei Lavori. Si dovrà eseguire uno scavo verticale tutto attorno alle piante, avendo cura di non strappare le radici, e creare 
una zolla avente diametro pari a dieci volte quello del tronco, misurato a 100 cm dal colletto, con una altezza della zolla 
pari a 4/5 del suo diametro. La zolla che si viene a creare dovrà essere avvolta da telo di juta o rete metallica prima di 
essere spostata onde evitare rotture o crepe. La pianta così zollata e con le radici rifilate, dovrà essere riposizionata in 
tempi brevissimi, nella buca di destinazione preventivamente preparata. Tali piante dovranno essere considerate alla 
stregua dei nuovi impianti e seguite con maggiore cura durante tutta la durata del cantiere, onde evitare stress idrici o altri 
danneggiamenti di qualsiasi genere. 
 
CONSOLIDAMENTI DEGLI ALBERI 
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Per consolidamento degli alberi si intendono quelle tecniche di vincolo delle varie parti della pianta, per aumentare la 
capacità statica di una o più branche o del fusto contribuendo all'autorafforzamento della pianta stessa. La Direzione dei 
Lavori disporrà, per ogni singola pianta da consolidare, la tecnica ed il tipo di vincolo da adottare. È da escludere la 
possibilità di ancorare gli alberi ai muri dei fabbricati adiacenti per non sottoporre i muri stessi a sollecitazioni dinamiche 
diverse da quelle per cui sono stati costruiti. Il materiale e i sistemi da impiegare dovranno essere stati studiati e creati allo 
scopo. Le branche ritenute pericolose, devono essere vincolate in maniera opportuna, a quelle più sane e robuste in 
maniera elastica ma solidale, adottando delle funi in polipropilene o altro materiale simile. Nel caso si rendesse necessario 
un ancoraggio che sopporti carichi elevati, si potranno adottare cavi in acciaio zincato di diametro opportuno. Nel punto in 
cui la fune o i cavi sono a contatto con la pianta, andrà interposto dell'idoneo materiale cuscinetto, allo scopo di evitare 
ferite o strozzature alla corteccia. Dovrà essere previsto anche un sistema di ammortizzazione dei movimenti violenti della 
chioma. La struttura deve essere di ridotto ingombro, non deve avere parti che possano interferire né con il transito dei 
veicoli, se è previsto, né con le persone. 
 
CONSERVAZIONE E RECUPERO DELLE PIANTE ESISTENTI NELLA ZONA D'INTERVENTO 
 
L'Appaltatore è tenuto alla conservazione e alla cura delle eventuali piante esistenti sull'area della sistemazione che, a 
tale scopo, gli verranno consegnate con regolare verbale della Direzione dei Lavori. Tutta la vegetazione esistente indicata 
per la sua conservazione dovrà essere protetta con recinzioni e barriere, provvisorie ma solide, da urti e rotture alla 
corteccia, dall'eccessivo calpestio, dal traffico e dal parcheggio di autoveicoli. L'Appaltatore dovrà usare la massima 
cautela ogni volta che si troverà a lavorare nei pressi delle piante esistenti per non arrecare danni alle radici e inutili tagli 
o rotture ai rami; particolare cura dovrà essere anche posta per non soffocare gli alberi a causa dell'interramento del 
colletto con materiale da costruzione o materiale di scavo. Nelle operazioni di sfalcio dell'erba con utilizzo del 
decespugliatore e nelle operazioni di cantiere in genere, dovrà essere prestata particolare attenzione a non danneggiare 
i fusti degli alberi e degli arbusti con gli organi di taglio. Nella conduzione degli scavi autorizzati su aree alberate dovrà 
essere prestata particolare attenzione a non danneggiare gli apparati radicali e le parti aeree delle piante, adottando tutti 
gli accorgimenti previsti dalle norme e/o regolamenti vigenti. In caso di danneggiamento lo stato fitosanitario sarà quindi 
valutato da un esperto del settore di nomina della Direzione dei Lavori (a onere dell'Appaltatore) e l'Appaltatore è tenuto 
alla effettuazione di tutte le cure necessarie per garantirne la sopravvivenza ed il recupero totale. In caso il danno abbia 
interessato lo strato profondo del fusto e questo non possa garantirne la ripresa piena, l'Appaltatore è tenuto 
all'abbattimento, al diceppamento ed all'impianto di pianta equivalente. Pertanto l'Appaltatore dovrà usare la massima 
cautela nell'eseguire le prescrizioni della Direzione dei Lavori ogni volta che si troverà a operare nei pressi delle piante 
esistenti. Nell'eventualità di dover trapiantare piante esistenti nel cantiere o sul luogo della sistemazione, la Direzione dei 
Lavori si riserva la facoltà di fare eseguire, secondo tempi e modi da concordare, la preparazione delle piante stesse. 
 
POSA DELLA PACCIAMATURA 
 
Dove richiesto dal progetto si dovranno utilizzare dei teli di tessuto non tessuto da posare sul terreno, interrando i bordi 
esterni per una profondità di almeno 10-12 cm, sovrapponendoli nelle giunture per almeno 15-20 cm, e fissandoli con ferri 
ad U nelle sovrapposizioni a distanza di 50-60 cm. I teli dovranno essere di dimensioni idonee alla superficie da coprire 
per ridurre al minimo le giunture e dovranno essere ben tesi. Se previsto dal progetto, il telo dovrà essere coperto dalla 
pacciamatura da posare dopo la messa a dimora delle piante per uno spessore di 5 – 6 cm. Qualora il progetto preveda 
la pacciamatura con la sola corteccia di conifera, questa si dovrà distribuire dopo la messa a dimora delle piante. Attorno 
agli alberi si deve posare uno strato di 15 cm di pacciamatura (misura da eseguire dopo l'assestamento) per un intorno di 
1 m dal fusto, nel caso di alberi con griglia occorrerà riempire interamente lo strato tra terreno e lato inferiore della griglia. 
Per gli arbusti disposti isolati o in gruppi occorrerà cospargere, all'interno della macchia, almeno 15 cm di pacciamatura 
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(misura da prendere dopo l'assestamento) per un intorno di 50 cm dalla base degli arbusti periferici. La stesura del 
materiale dovrà essere uniforme su tutta la superficie, evitando assolutamente di cospargere materiale sulla parte aerea 
delle piante. Per le piante erbacee, in relazione alle loro dimensioni si dovrà apportare uno spessore di pacciamatura 
oscillante tra 5-10 cm su tutta la superficie. 
 
IDROSEMINA 
 
Nelle giaciture fortemente declive o ricche di inerti da conservare, comunque dove prescritto dagli elaborati progettuali, 
l'Appaltatore dovrà procedere con l'idrosemina. Per idrosemina si intende la tecnica di inerbimento mediante proiezione 
idraulica di una miscela in soluzione acquosa di sementi, concimi e leganti, effettuata con apposita macchina specializzata 
(idroseminatrice). L'idrosemina dovrà avvenire dopo aver terminato i movimenti di terra, le strutture di sostegno, la posa 
degli impianti tecnici e delle infrastrutture, dopo la messa a dimora delle piante (alberi, arbusti, erbacee, ecc.). La semina 
dovrà essere fatta preferibilmente alla fine dell'estate o all'inizio della primavera, in base a quanto prescritto dal 
cronoprogramma o indicato dalla Direzione dei Lavori in base all'andamento del cantiere e delle condizioni climatiche. Si 
dovranno eseguire due passate con andamento dei getti incrociati. L'Appaltatore dovrà aver cura di distribuire il prodotto 
in maniera omogenea su tutta la superficie, se non diversamente richiesto dal progetto o dalla Direzione dei Lavori (per 
dare un effetto naturale). L'idrosemina a spessore (mulch) sarà cosparsa mediante idroseminatrici a pressione atte a 
garantire l'irrorazione a distanza e con diametro degli ugelli e tipo di pompa tale da non lesionare i semi e consentire lo 
spargimento omogeneo dei materiali. L'idrosemina deve contenere: 

 miscuglio di sementi, idonea alle condizioni locali (in genere si prevedono 30-40 gr/m2); 

 mulch, ovvero fibra organica (paglia, torba bionda, torba scura, cellulosa, sfarinati, ecc., in quantità opportune (in 
genere 200-250 gr/m2); 

 collante in quantità idonea al fissaggio dei semi e del mulch (non bituminosi), senza inibire la crescita e favorendo 
il trattenimento dell'acqua nel terreno nelle fasi iniziali di sviluppo (in genere 60-300 gr/m2); 

 concime organico e/o inorganico (in genere 50-200 gr/m2); 

 acqua in quantità idonea alle diluizioni richieste (1-30 l/m2); 

 fitoregolatori per stimolare la radicazione delle sementi e lo sviluppo della microflora del suolo (3-4 gr/m2) ed 
eventuali altri ammendanti e inoculi. 

Il miscuglio di sementi, la composizione del mulch come quella della miscela e la quantità per metro quadrato saranno 
indicate negli elaborati progettuali o dalla Direzione dei Lavori in funzione del contesto ambientale ovvero dalle condizioni 
edafiche, microclimatiche e dello stadio vegetazionale di riferimento, delle caratteristiche geolitologiche e geomorfologiche, 
pedologiche, microclimatiche floristiche e vegetazionali Particolare cura si dovrà adottare perché la miscela dell'idrosemina 
venga continuamente mescolata onde evitare fenomeni di stratificazione gravitativi dei vari componenti. Prima di 
procedere ad un eventuale irrigazione si dovrà attendere che il collante abbia fatto presa e sia ben asciutto. Il prato 
conformato e sviluppato dovrà presentarsi ben inerbiti con manto compatto con almeno il 50% di copertura media, 
saldamente legato allo strato di suolo vegetale con le specie seminate, esenti da malattie. 
 
DISERBO 
 
L'Appaltatore sarà tenuto a procedere al diserbo di tutte le aree indicate in progetto o dalla Direzione dei Lavori e dovrà 
essere eseguito secondo quanto specificato in progetto o dalla Direzione Lavori. I sistemi di diserbo meccanico o fisico 
(pirodiserbo o altro) devono essere usati con particolare attenzione a non danneggiare la vegetazione esistente o di nuovo 
impianto ed a non provocare incendi o danni alle infrastrutture. Se la logistica e la tempistica del cantiere lo permettono, 
si potrebbero utilizzare dei teli neri in plastica, da fissare sopra al terreno che si intende diserbare, fino a quando la 
vegetazione coperta non muore per mancanza di luce. La scerbatura dovrà essere effettuata prima del punto di 
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maturazione dei semi delle infestanti, per ridurne la propagazione; nel caso di scerbatura manuale, si dovrà provvedere 
anche allo sradicamento dell'apparato radicale delle infestanti, che si dovrà eseguire quando il terreno è leggermente 
umido per agevolarne la rimozione. Nel caso di trattamenti chimici, l'Appaltatore dovrà identificare il diserbante più idoneo 
per i tipi di infestanti da eliminare e sottoporlo all'approvazione della Direzione dei Lavori, che potrà accettarlo o disporre 
diversamente. I prodotti impiegati dovranno rispettare quanto prescritto dall'articolo "Fitofarmaci e diserbanti", inoltre, per 
il loro uso l'operatore dovrà attenersi alle istruzioni specifiche della casa produttrice. Gli interventi di diserbo chimico 
dovranno essere eseguiti da personale specializzato in ottemperanza alle leggi vigenti in materia. L'Appaltatore dovrà 
utilizzare paraspruzzi ai bordi degli ugelli, se si interviene vicino a piante da conservare, si dovrà prestare particolare 
attenzione al dilavamento che potrebbe veicolare il diserbante vicino a vegetazione da salvaguardare. Nel caso di diserbo 
chimico totale dei prati, dovranno essere utilizzati prodotti sistemici a rapida degradazione (prodotti a base di glifosate 
minimo 40%, addizionati a concime fogliare a base di azoto ammoniacale minimo 8%), che non lascino residui tossici nel 
suolo, da eseguirsi 15-20 giorni prima del falcio del prato e/o delle lavorazioni del terreno per dare il tempo al prodotto di 
veicolare alle radici delle infestanti. Non devono essere fatti diserbi durante i mesi più freddi o eccessivamente caldi onde 
evitare di ridurne l'efficacia o aumentarne la tossicità per il verde da conservare. 
 
SCARIFICA ED ELIMINAZIONE DI STRATI DI PAVIMENTAZIONE 
 
Nel caso il progetto preveda la rimozione di pavimentazioni per trasformare l'area, in zone idonee alla vegetazione, si 
dovrà procedere con una scarifica. La profondità di intervento se non indicata in progetto dovrà essere decisa dalla 
Direzione dei Lavori in base a quanto emerge durante gli scavi. In qualunque caso si dovrà variare la profondità di scarifica 
in base alla presenza di apparati radicali, di impianti tecnologici interrati o profondità degli strati da asportare. In questi 
casi occorre anche modificare la quantità di terreno da apportare per raggiungere la quota di progetto. Tutti i materiali 
provenienti dalla demolizione sono di proprietà della Stazione Appaltante che ne potrà ordinare il riutilizzo in cantiere o il 
loro accatastamento in luogo prescelto dalla Direzione dei Lavori o il trasportato alle Pubbliche Discariche o in aree 
attrezzate allo smaltimento se lo necessitano, a spese dell'Appaltatore. 
 
PAVIMENTAZIONI SPECIALI - STENDIMENTO DI TERRA 
 
Le piastre forate in calcestruzzo armato (masselli grigliati) che normalmente vengono usate per realizzare pavimentazioni 
portanti ed idonee alla vita delle piante, saranno poste sul letto di sabbia previa demolizione dell'eventuale pavimentazione 
esistente, di asfalto, di calcestruzzo o di terreno. Il materiale di risulta dovrà essere asportato a cura e spese 
dell’Appaltatore. A lavoro ultimato, la parte esterna dell'area costituita dalle piastre forate dovrà essere raccordata con 
precisione alla pavimentazione circostante con leganti idonei. Le modalità di esecuzione saranno impartite dalla Direzione 
dei Lavori, che deciderà anche sulle eventuali modifiche da apportare. Lo stendimento della terra si farà a mezzo di 
macchine operatrici e ove non sia possibile l'impiego di macchine lo si farà a mano. Tale operazione si farà in concomitanza 
o immediatamente in successione al lavoro di apporto di terra. Nel caso di aiuole di piccole dimensioni o nel riempimento 
di parterres stradali, sarà cura dell'Appaltatore evitare il debordamento del materiale sul piano viabile o sui marciapiedi. 
 
MANUTENZIONE DELLE OPERE A VERDE PER IL PERIODO DI GARANZIA 
 
Periodo di garanzia 
Le opere a verde realizzate saranno considerate definitivamente compiute con pieno successo solo al termine del "periodo 
di garanzia". Tale periodo, misurato a partire dalla fine dei lavori previsti dal progetto, avrà la durata necessaria ad 
accertare la piena riuscita della realizzazione e l'attecchimento delle essenze vegetali piantate e/o seminate, e comunque 
non inferiore a mesi. L'Appaltatore si impegna a dare una garanzia di attecchimento del 100% su tutte le piante. Durante 
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il "periodo di garanzia", l'Appaltatore è tenuto ad effettuare tutte le operazioni di manutenzione utili per conservare le opere 
a verde nello stato migliore, come meglio specificato nel successivo articolo. Nel caso di alberi o arbusti, sarà necessario 
verificare che le piante siano sane e in buono stato vegetativo, trascorsi 90 giorni dalla ripresa vegetativa nell'anno 
seguente la piantagione (per le piante fornite a radice nuda) o due anni dopo l'impianto (per le piante fornite in zolla). Nel 
caso del prato, bisognerà attendere il primo taglio dell'erba. Nel caso di piante erbacee, l'attecchimento si riterrà avvenuto 
quando tutta la superficie oggetto di intervento risulterà coperta in modo omogeneo alla germinazione della specie 
botanica seminata. La fine del periodo di garanzia verrà certificato dalla Direzione dei Lavori con un apposito verbale. 
 
Manutenzione delle Opere a Verde 
Durante il periodo di concordato garanzia l'Appaltatore dovrà procedere, anche per le eventuali piante preesistenti, ad una 
pianificazione periodica degli interventi di manutenzione che dovranno essere programmati e comprendenti le seguenti 
operazioni: 

 irrigazione; 

 ripristino conche e rincalzo; 

 falciatura, diserbi e sarchiature; 

 concimazioni; 

 potature; 

 eliminazione e sostituzione delle piante morte; 

 rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi; 

 difesa della vegetazione infestante; 

 sistemazione dei danni causati da erosione; 

 ripristino della verticalità delle piante; 

 controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere. 
La manutenzione delle opere dovrà aver inizio immediatamente dopo la messa a dimora (o la semina) di ogni singola 
pianta e di ogni parte di tappeto erboso, e dovrà continuare fino alla scadenza del periodo di garanzia concordato. 
Irrigazione 

L'Appaltatore è tenuto ad irrigare tutte le piante messe a dimora e i tappeti erbosi realizzati per il periodo di garanzia 
concordato. Qualora il numero di irrigazioni previste nella voce di elenco prezzi non risulti sufficiente a mantenere in buone 
condizioni vegetative gli esemplari, l'Appaltatore dovrà darne comunicazione scritta alla Direzione dei Lavori che 
provvederà ad impartire le necessarie direttive.  
Ripristino conche e rincalzo 

A seconda dell'andamento stagionale, delle condizioni microclimatiche e delle caratteristiche delle singole specie 
botaniche, in assenza di ali gocciolanti o di tubo drenante, l'Impresa dovrà provvedere periodicamente alla chiusura delle 
conche e al rincalzo delle piante, oppure alla riapertura delle conche per l'innaffiamento. 
Falciatura, diserbi e sarchiature 

Oltre alle cure colturali normalmente richieste, l'Appaltatore deve provvedere, durante lo sviluppo delle specie prative e 
quando necessario, alle varie falciature del tappeto erboso. L'eventuale impiego di diserbanti chimici deve attenersi alle 
normative vigenti. Le superfici di impianto interessate da alberi, arbusti e cespugli perenni. biennali, annuali, ecc. e le 
conche degli alberi devono essere oggetto di sarchiature periodiche. 
Concimazioni 

Le concimazioni devono essere effettuate nel numero e nelle quantità stabilite dal piano di concimazione. 
Potature 

Le potature di formazione e di rimonda devono essere effettuate nel rispetto delle caratteristiche delle singole specie. 
Eliminazione e sostituzione delle piante morte 
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Nel caso in cui alcune piante muoiano o si deperiscono, l'Appaltatore dovrà individuare le cause del deperimento insieme 
alla Direzione dei Lavori, e concordare con essa, gli eventuali interventi da eseguire a spese dell'Appaltatore, prima della 
successiva piantumazione. Nel caso in cui non vi siano soluzioni tecniche realizzabili, l'Appaltatore dovrà informare per 
iscritto la Direzione dei Lavori che deciderà se apportare varianti al progetto. L'Appaltatore resta comunque obbligato alla 
sostituzione di ogni singolo esemplare per un numero massimo di volte (oltre a quello di impianto), fermo restando che la 
messa a dimora e la manutenzione siano state eseguite correttamente. Sono a carico dell'Appaltatore, l'eliminazione e 
l'allontanamento dei vegetali morti (incluso l'apparato radicale), la fornitura del nuovo materiale e la messa a dimora. 
Rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi 

È obbligo dell'Appaltatore dover riseminare o piantare ogni superficie a tappeto erboso che presenti una crescita irregolare, 
 difettosa, che non rientri nei limiti di tolleranza previsti per le qualità dei prati. 
Difesa dalla vegetazione infestante 

Durante l'operazione di manutenzione l'Appaltatore dovrà estirpare, salvo diversi accordi con la Direzione dei Lavori, le 
specie infestanti e reintegrare lo stato di pacchiane quando previsto dal progetto. 
Sistemazione dei danni causati da erosione 

L'Appaltatore dovrà provvedere alla sistemazione dei danni causati da erosione per difetto di esecuzione degli interventi 
di sua specifica competenza e quindi non dovuti a danni di forza maggiore. 
Ripristino della verticalità delle piante 

L'Appaltatore è tenuto al mantenimento della verticalità di tutte le nuove piante messe a dimora e dei relativi ancoraggi 
mediante tempestivi interventi di risistemazione. 
Controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere 

È competenza dell'Appaltatore controllare le manifestazioni patologiche sulla vegetazione delle superfici sistemate 
provvedendo alla tempestiva eliminazione del fenomeno patogeno onde evitarne la diffusione e rimediare ai danni 
accettati. Ogni nuova piantagione dovrà essere manutenzionata con particolare cura fino a quando non sarà 
manifestamente evidente che le piante, superato il trauma del trapianto (o il periodo di germinazione per le semine), 
abbiano ben attecchito e siano in buon sviluppo. L'Appaltatore è tenuto ad innaffiare tutti gli alberi, gli arbusti, i tappezzanti, 
i tappeti erbosi ed ogni altra pianta messa a dimora, per tutto il periodo di garanzia concordato, bagnando le aree 
interessate in modo tale da garantire un ottimo sviluppo delle piante stesse. Le innaffiature dovranno in ogni caso essere 
ripetute e tempestive e variare in quantità e frequenza in relazione alla natura del terreno, alle caratteristiche specifiche 
delle piante, al clima e all'andamento stagionale: il programma di irrigazione (a breve e a lungo termine) e i metodi da 
usare dovranno essere determinati dall'Appaltatore e successivamente approvati dalla Direzione dei Lavori. Nel caso 
fosse stato predisposto un impianto di irrigazione automatico, l'Appaltatore dovrà controllare che questo funzioni 
regolarmente: l'impianto di irrigazione non esonera però l'Appaltatore dalle sue responsabilità in merito all'innaffiamento, 
la quale pertanto dovrà essere attrezzata per effettuare, in caso di necessità, adeguati interventi manuali. Se la stagione 
estiva è particolarmente asciutta, ogni tre settimane circa dovrà essere eseguita, se necessario, una innaffiatura 
supplementare; allo scopo l'Appaltatore avrà provveduto a formare attorno ad ogni albero e ad ogni arbusto di rilevanti 
dimensioni una "tazza" o "conca" per la ritenzione dell'acqua di irrigazione. Oltre alle cure colturali normalmente richieste, 
l'Appaltatore dovrà provvedere, durante lo sviluppo delle essenze prative e fino al termine del periodo di garanzia, alle 
varie falciature del tappeto erboso. Le falciature dovranno essere tempestive ed essere eseguite quando le essenze 
prative raggiungono un'altezza di 10 cm circa, regolando il taglio, a seconda della specie e della stagione, a 3 ÷ 5 cm da 
terra. L'erba tagliata dovrà essere immediatamente rimossa e depositata, secondo le istruzioni della Direzione dei Lavori, 
nei luoghi di raccolta del materiale vegetale di risulta. Tale operazione dovrà essere eseguita con la massima tempestività 
e cura, evitando la dispersione sul terreno dei residui rimossi. Le eventuali piante morte dovranno essere sostituite con 
altre identiche per genere, specie e varietà a quelle fornite in origine: la sostituzione deve, in rapporto all'andamento 
stagionale, essere inderogabilmente effettuata nel più breve tempo possibile dall'accertamento del mancato 
attecchimento. Analogamente, epoca e condizioni climatiche permettendo, l'Appaltatore dovrà riseminare ogni superficie 
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a tappeto erboso che presenti una crescita irregolare o difettosa delle essenze prative oppure sia stata, dopo tre sfalci 
dalla semina iniziale, giudicata per qualsiasi motivo insufficiente dalla Direzione dei Lavori. Gli interventi di manutenzione 
dovranno prevedere anche la verifica periodica mensile degli ancoraggi delle piante ai tutori, della stabilità di questi, e del 
ripristino della posizione verticale di alberi e arbusti. Ogni altro intervento di manutenzione alle piante e alle sistemazioni 
del terreno, al di fuori di quelli specificati, dovrà essere concordato con la Direzione dei Lavori. Al termine di qualsiasi 
intervento di manutenzione l'Appaltatore dovrà provvedere all'allontanamento e all'avviamento in discariche autorizzate di 
tutti i materiali di risulta. Seguirà una accurata pulizia delle aree interessate. 
 
MANUTENZIONE ORDINARIA 
 
Interventi di Manutenzione Ordinaria e Straordinaria sulle Piante e Arbusti; Spollonature, Potature, Abbattimenti 
e Lievo Ceppaie 
Tutte le operazioni sulle piante dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte e secondo le istruzioni impartite dalla 
Direzione dei Lavori. È vietata in ogni caso la capitozzatura e comunque l'eliminazione della maggior parte della chioma. 
Tutti i tagli dovranno essere ben eseguiti. La superficie dei medesimi dovrà pertanto risultare liscia, senza slabbrature e 
trattata con i prodotti specifici di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. L'eliminazione di rami o di branche non 
dovrà in nessun caso originare tronconi di legno sporgenti. Le eventuali piante secche che si incontrassero nel corso dei 
lavori dovranno essere abbattute, previa autorizzazione della Direzione dei Lavori, a cura e spese dell'Appaltatore 
effettuando il taglio del tronco radente al piano campagna. Il lievo della ceppaia può essere eseguito con mezzi meccanici 
o manualmente a seconda delle circostanze e sarà cura dell'Appaltatore di provvedere all'immediato riempimento delle 
buche corrispondenti al lievo delle ceppaie con della buona terra. Il legname ed il frascame proveniente dalla potatura 
dovrà essere prontamente eliminato a cura e spese dell'Appaltatore. Per spollonatura si intende l'eliminazione o 
l'accorciamento dei rami, compresi i polloni basali dal colletto fino ad una altezza di cinque metri circa, allo scopo di 
permettere il transito o la visione di segnali stradali nella zona vicina alla pianta. Per potatura ordinaria si intende 
l'eliminazione del seccume presente sulla chioma; oltre a questo si dovrà eliminare o ridurre anche tutti i rami o branche 
spezzati, lesionati, affetti da patologie, cresciuti in maniera anomala o eccessivamente sporgenti dalla chioma. Per 
potatura straordinaria si intende l'insieme delle operazioni comprese nella potatura ordinaria alle quali vanno aggiunti tutti 
quegli interventi ritenuti necessari dalla Direzione dei Lavori per ridurre la chioma in volume e in altezza, o per alleggerirne 
la massa. La potatura dovrà essere effettuata in modo che la superficie del taglio risulti liscia, aderente all'attaccatura dei 
rami secondari per evitare ristagni d'acqua; non deve comunque essere lesionata la zona del collare. Riguardo il periodo 
dell'anno in cui effettuare le potature, occorre distinguere le latifoglie, per le quali è opportuno intervenire nella fase di 
riposo vegetativo, dalle conifere, per le quali il periodo più indicato è quello estivo; in tutti i casi nel periodo di schiusura 
delle gemme e della fioritura è bene non procedere con le operazioni di potatura. Tutte le attrezzature utilizzate per la 
potatura dovranno essere disinfettate con prodotti antisettici. La manodopera addetta ai lavori dovrà essere tutta 
specializzata. Il personale eventualmente non idoneo dovrà essere immediatamente sostituito dall'Appaltatore a richiesta 
della Direzione dei Lavori. Durante l'abbattimento di rami od alberi morti, dovrà essere usata cura particolare perché la 
caduta non provochi danni a persone, a cose od a vegetazioni sottostanti, siano esse private o pubbliche. A tale scopo i 
rami da tagliare ed i tronchi eventualmente da abbattere, dovranno essere preventivamente legati con funi idonee e 
bilanciati in maniera tale da rendere agevole e sicura la discesa o l'abbattimento. È fatto assoluto divieto alla Ditta 
Appaltatrice di bruciare ramaglie o legna di risulta sul posto di lavoro. L'Appaltatore è inoltre obbligato: 

 a non intralciare, per quanto possibile, la circolazione di automezzi privati e pubblici, salvo che ciò non sia 
possibile (a giudizio della Direzione dei Lavori); 

 a collocare, durante le ore di lavoro, transenne, cartelli e segnalazioni varie, atti a garantire la pubblica incolumità; 

 ad evitare di occupare suolo pubblico, se non strettamente necessario per l'esecuzione dei lavori. Nei casi di 
forza maggiore, riconosciuti tali dalla Direzione dei Lavori, nei quali si dovessero lasciare durante la notte, nelle 
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sedi suddette, attrezzature o materiali, l'Appaltatore dovrà apporre segnalazioni luminose, atte ad evitare danni 
a persone e cose; 

 a ritirare giornalmente con proprio personale e mezzi, tutto il materiale di risulta della potatura nonché a lasciare 
libero perfettamente pulito lo spazio occupato nella sede di marciapiedi, strade o parterres. Tale materiale verrà 
depositato nei punti di discarica a spese dell'Appaltatore. 

È fatto obbligo alla Ditta Appaltatrice dei lavori di procedere, dopo la potatura di ogni pianta, alla disinfezione di tutti gli 
attrezzi di taglio, in apposita soluzione indicata dalla Direzione dei Lavori. Tale operazione dovrà essere eseguita 
scrupolosamente in presenza di piante malate o reputate tali, od in caso di abbattimento di piante morte o deperienti. La 
Ditta Appaltatrice è obbligata a ripristinare ogni elemento che dovesse essere manomesso nel corso dell'esecuzione dei 
lavori e di eliminare i polloni eventualmente presenti alla base della pianta. In nessun caso l'Appaltatore potrà operare 
sulle piante senza il parere e l'autorizzazione della Direzione dei Lavori che si riserva la facoltà di interrompere in qualsiasi 
momento i lavori stessi e di procedere all'applicazione di una adeguata penalità per ogni pianta potata non in conformità 
con le norme impartite. Durante il corso dei lavori si potrà presentare la necessità di adottare particolari tecniche preventive 
(raccolta con teloni di segatura, ramaglie, ecc.; lievo di ceppaie e radici, ecc.), o trattamenti con prodotti anticrittogamici o 
insetticidi, sia sulle piante che sul materiale di lavoro (motoseghe, accettini, coltellacci, ecc.), sia sull'area contigua 
all'intervento. In casi particolari, ritenuti tali dalla Direzione dei Lavori, è indispensabile la disinfezione degli indumenti ed 
attrezzi utilizzati dagli addetti ai lavori. Sono a carico dell'Appaltatore tutte le opere provvisionali e di segnaletica che si 
rendessero necessarie per l'esecuzione degli interventi. 
 
Decespugliamento - Diradamento del Sottobosco - Estirpazione del Sottobosco in Aree Incolte da Destinare a 
Verde Pubblico 
Se si vuole percorrere la via più economica, purché l'area interessata si presti ad un tale intervento, si dà fuoco al 
soprassuolo, avendo cura però, di formare delle linee parafuoco (fasce di terreno sgombrate da qualsiasi materiale 
combustibile) disposte lungo il perimetro dell'appezzamento da decespugliare. Se l'appezzamento è grande, si potrà 
dividerlo con delle linee parafuoco disposte perpendicolarmente alla direzione del vento. Sul posto dovrà essere presente 
una autobotte per impedire la propagazione del fuoco ad altri appezzamenti. Tale autobotte dovrà avere una portata di 
almeno 4 o 5 m3 di acqua, munita di getto potente e di lunghi tubi per meglio controllare il fuoco. Una volta sgombrato il 
terreno, si dovrà dissodarlo, sradicando ciocchi e radici. Questo lavoro potrà essere eseguito con macchine pesanti in 
grado di scassare il terreno almeno fino a 60 cm di profondità. I ciocchi e le radici saranno asportati oppure bruciati su 
luogo, ove possibile. Se sul terreno da decespugliare si trovano solo piante non legnose quali: rovi, canne, cannucce, ecc. 
si potranno bruciare come indicato precedentemente. Per l'estirpazione delle radici basterà eseguire una lavorazione 
profonda 40-50 cm. Il lavoro di decespugliamento può essere fatto anche a mano con accette, roncole o decespugliatori 
a motore, tagliando tutti gli sterpi al colletto ed asportandoli dal campo o bruciandoli sul campo stesso a piccole quantità 
per volta. 
 
Manutenzione Siepi ed Arbusti 
 I cespugli dovranno essere regolarmente potati sia per la soppressione del vecchio e del secco, sia per regolarne la forma 
di sviluppo secondo precise indicazioni della Direzione dei Lavori, tenendo conto che periodo e modalità di taglio sono in 
stretto rapporto con l'epoca e le caratteristiche di fioritura. Per le siepi s'intende che esse dovranno essere tosate a perfetta 
regola d'arte, mantenendo ad esse la forma loro impressa. La tosatura delle siepi dovrà essere eseguita su tre lati, nel 
senso dell'altezza e lungo i fianchi, mantenendo invariate le dimensioni delle siepi adulte e consentendo il normale sviluppo 
a quella in fase di accrescimento. La Direzione dei Lavori si riserva il diritto di chiedere, senza ulteriori compensi, la 
riduzione delle dimensioni delle siepi adulte o invecchiate o comunque quando lo ritenga necessario per esigenze tecniche 
o di viabilità, ecc. Il numero di tagli non sarà inferiore a tre nel corso dell'annata, e cioè uno primaverile, uno all'inizio 
dell'estate ed uno a fine estate. Nel corso dell'appalto potrà essere richiesta alla Ditta Appaltatrice la zappatura o la 
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scerbatura a mano lungo la fascia di incidenza delle siepi, compresa la raccolta e l'asporto dei materiali e delle erbacce di 
risulta della scerbatura. L'Appaltatore, durante i lavori di potatura, è inoltre obbligato: 

 a non intralciare la circolazione degli automezzi privati e pubblici; 

 a collocare, durante le ore di lavoro, transenne, cartelli e segnalazioni varie atte a garantire la pubblica incolumità 
e adibire il personale occorrente per segnalare ai veicoli e pedoni gli incombenti pericoli; 

 ad evitare di occupare suolo pubblico se non strettamente necessario per l'esecuzione dei lavori. Nei casi di forza 
maggiore, riconosciuti tali a giudizio della Direzione dei Lavori, si dovesse lasciare durante la notte, nelle sedi 
suddette, attrezzi o materiali, l'Appaltatore dovrà apporre le opportune segnalazioni luminose atte ad evitare 
incidenti e danni a terzi; 

 a ritirare giornalmente con mezzi propri, tutto il materiale di risulta dalla potatura, nonché a lasciare, al termine 
della giornata lavorativa, sgomberi e puliti sia i marciapiedi che la sede stradale. 

 
Manutenzione di Aiuole Fiorite Munite di Piantine da Fiore o Fornite di Cespugli Fioriti o Sempreverdi 
Le fioriture nelle aiuole dovranno essere stagionali. Ad ogni cambiamento di fioritura si dovrà vangare l'aiuola. Il terreno 
delle aiuole dovrà essere mantenuto libero dalle infestanti e zappettato ogni qualvolta si constati la formazione della crosta 
superficiale. Se qualche piantina morirà dovrà essere prontamente sostituita. Le piante dovranno essere curate secondo 
la necessità della specie, in particolare si dovranno mondare dalle foglie secche e dai fiori appassiti, onde permettere una 
fioritura più ricca ed abbondante. Le somministrazioni di concimi in copertura saranno stabilite dalla Direzione dei Lavori. 
Parimenti saranno stabilite dalla Direzione dei Lavori le operazioni per eventuali passaggi da una fioritura all'altra, e 
l'Appaltatore dovrà prontamente eseguirle in maniera tale che le aiuole rimangano senza fioritura non più di una settimana. 
 
Lavori di Raschiatura delle Erbacce 

Le erbe presenti, lungo le cordonature stradali, i marciapiedi e le recinzioni adiacenti a luoghi pubblici dovranno essere 
eliminate mediante l'uso di pale quadre (badili da raspare) avendo cura di eliminare il più possibile l'apparato radicale delle 
infestanti senza rovinare la pavimentazione esistente. Il lavoro di raschiatura potrà essere richiesto anche nei riquadri 
sterrati attorno agli alberi piantati lungo le strade. Durante l'esecuzione di tale operazione si dovranno evitare danni alle 
piante site nella formella. In caso di lesioni alla corteccia saranno addebitati alla Ditta Appaltatrice i danni subiti e subendi 
della pianta. 
 
Trattamenti di Disinfezione e Disinfestazione 
Nella composizione delle miscele da irrorare, l'Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente ai prodotti ed alle percentuali 
stabilite dalla Direzione dei Lavori, la quale stabilirà anche i giorni e le ore in cui si eseguiranno i trattamenti. Nelle alberate 
stradali i trattamenti si eseguiranno preferibilmente in ore notturne. L'Appaltatore, inoltre, dovrà eseguire i trattamenti con 
macchine di potenza adeguata al particolare lavoro da eseguire. Ad irrorazione avvenuta il fusto e le foglie delle piante 
trattate dovranno essere completamente bagnati, le foglie specialmente nella parte inferiore. Per il trattamento di piante 
d'alto fusto occorrerà usare macchine che siano in grado di mandare il liquido almeno qualche metro sopra l'altezza degli 
alberi (dai 35 ai 40 m). Occorreranno quindi degli atomizzatori dotati di motore capaci di spingere il liquido nebulizzato 
dagli appositi ugelli, alla altezza necessaria per una perfetta irrorazione dei soggetti da trattare. Tutti gli operatori che 
eseguono le anzidette operazioni dovranno essere muniti di autorizzazione all'uso dei presidi fitosanitari. 
 
Trattamenti con Diserbanti 
Ove fosse necessario intervenire per l'eliminazione completa delle infestanti erbacee od arbustive (lungo i marciapiedi e 
le recinzioni, luoghi incolti, piazzali inghiaiati o bitumati, ecc.) si ricorrerà, a discrezione della Direzione dei Lavori, all'uso 
di erbicidi o disseccanti conformi alla normativa vigente. Durante i lavori di diserbo chimico si useranno pompe a bassa 
pressione, con ugelli polverizzatori muniti di apposita campana di protezione, onde evitare l'eccessiva nebulizzazione del 
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prodotto e la possibilità di contaminare essenze arboree e arbustive, presenti o adiacenti al luogo di intervento, siano dette 
essenze pubbliche che private. Eventuali danni, arrecati al patrimonio verde dinanzi citato, saranno a carico della Ditta 
assuntrice, con relativo risarcimento, ritenendosi con ciò sollevata la Stazione Appaltante da ogni responsabilità civile o 
penale derivante dall'improprio uso di meccanismi o di prodotti chimici, nei riguardi di persone, animali o cose. Tutti i 
prodotti di risulta, una volta ottenuto il disseccamento delle infestanti, saranno prontamente raccolti ed asportati a discarica 
in luoghi reperiti a cura e spese dell'Appaltatore. 
 
Manutenzione Panchine - Giochi e Recinzioni 
Relativamente alla manutenzione delle panchine, dei giochi e delle recinzioni dovranno sostituirsi le parti deteriorate delle 
recinzioni, steccati, tavoli, gradinate in legno, panchine, giochi in ferro e legno utilizzando i materiali forniti dalla Stazione 
Appaltante. Manutenzione arredi e strutture in ferro (panchine, cestini, porta-rifiuti, giochi, ecc.) il cui intervento comporta: 

 asportazione di residui di vernice esistente e ruggine a mezzo di apposite spazzole di acciaio; 

 stuccatura di livellamento, ove necessario, delle cavità eventualmente formatesi; 

 copertura con una mano di minio e due di vernice. Ad opera ultimata la verniciatura dovrà presentarsi omogenea 
priva di bolle e gocciolature. 

 
Mantenimento Uccelli ed Animali Acquatici 
L'Appaltatore dovrà provvedere quotidianamente (compresi quindi anche i giorni dichiarati a tutti gli effetti festivi) alla 
somministrazione di mangimi e di verdura forniti dalla Direzione dei Lavori, alla fauna acquatica presente. 
Quindicinalmente l'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, di far eseguire la pulizia della vasca utilizzata dagli 
acquatici, mediante svuotamento della vasca stessa, raschiatura della vegetazione (alghe) dalle pareti e dal fondo della 
vasca, mediante l'uso di spazzole in acciaio, asporto di ogni materiale di risulta, sciacquatura e successivo riempimento 
della vasca. Durante l'esecuzione di tali operazioni si dovrà evitare ogni qualsiasi danno agli esemplari faunistici presenti, 
pena la pronta sostituzione, da parte dell'assuntore, di quegli esemplari che presentassero ferite o menomazioni 
irreparabili dovute a cattiva esecuzione dei lavori stessi. 
 
DISTANZA DELLE PIANTE DA OPERE DI URBANIZZAZIONE 
 
Nella piantumazione di specie arboree ed arbustive, salvo l'osservanza di usi e consuetudini locali, andranno osservate le 
disposizioni stabilite dal codice civile in merito alle distanze consentite da opere di urbanizzazione e proprietà confinanti. 
In casi dubbi l'Appaltatore avrà l'obbligo di consultarsi con la Direzione dei Lavori, allo scopo di consentire il maggiore 
rispetto possibile delle indicazioni di progetto. 
 
CONSERVAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE - SEGNALETICA - SGOMBERI E RIPRISTINI 
 
L'Appaltatore, nell'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, quella veicolare 
sulle strade interessate dai lavori. Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passarelle, recinzioni 
ecc.), all'apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per l'eventuale deviazione del traffico veicolante, ed alla sua 
sorveglianza. Tutti i segnali adottati dovranno essere rigorosamente conformi a tipi e dimensioni prescritti dal regolamento 
di esecuzione del codice della strada, e a quanto richiesto dalle Circolari del Ministero Lavori Pubblici. In ogni caso, a cura 
e spese dell'Appaltatore dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli ingressi stradali privati, ovvero tacitati gli aventi 
diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed all'interrotto esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi 
genere interessate ai lavori. Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di 
rispettare le prescrizioni precedenti. L'Appaltatore è tenuto a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al 
transito dei pedoni e dei mezzi meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa superficiale di 
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materiale idoneo allo scopo. Ultimate le opere, l'Appaltatore dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare 
tutte le aree occupate, rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione derivino in 
dipendenza dei lavori eseguiti. Dovrà inoltre – qualora necessario – provvedere ai risarcimenti degli scavi con materiali 
idonei, all'espropriazione del ciottolame affiorante, ed in genere alla continua manutenzione del piano stradale in 
corrispondenza degli scavi, in modo che il traffico si svolga senza difficoltà e pericolosità. 
 
LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 
 
Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli, che si rendessero 
necessari, si seguiranno le norme indicate dalla normativa vigente. 
 
 
 
 
Urbisaglia, 21.03.2023 
 

    IL RESPONSABILE UFFICIO TECNICO  
        SETTORE III° - LAVORI PUBBLICI 

           Ing. Nazareno Sagretti 
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COMMITTENTE:

Comune di Urbisaglia
Provincia di Macerata

COMPUTO METRICO
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Urbisaglia, 21/03/2023

Piano di Sviluppo Locale Sibilla. Misura 19 – SOSTEGNO ALLO 
SVILUPPO LOCALE LEADER. Misura 19.2.7.5 Operazione A) – 
REALIZZAZIONE DI SISTEMA DI MOBILITÀ SOSTENIBILE CICLABILE 
NELLA VALLATA DEL CHIENTI LUNGO LA S.S. 78 PICENA - STRALCIO
FUNZIONALE
Comune di Urbisaglia

IL TECNICO
ing. N. Sagretti

http://www.acca.it/software-contabilita-lavori


pag. 2

Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 / 1 Taglio di piante isolate a mano o con
26.01.01.03.0 mezzi meccanici. Per alberature di
02 diametro da cm 31 a 45. E' compreso

ogni onere per dare il lavoro finito
Taglio alberi 5,00
Trasporto a discarica 5,00

SOMMANO cad 10,00 80,00 800,00

2 / 2 Sbancamento in materie di qualsiasi
19.01.002* natura. Scavo di sbancamento, anche a

campioni di qualsiasi lunghezza, a mano
o con mezzi meccanici, in materie di
qualunque natura e consistenz ... e) ed il
trasporto a discarica con i relativi oneri. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per
dare il lavoro finito.
Scavo percorso (metà volume) 0,50 300,00 3,000 0,300 135,00

SOMMANO m³ 135,00 7,23 976,05

3 / 3 Scavo a sezione obbligata con uso di
19.01.001* mezzi meccanici. Scavo a sezione
.001 obbligata, eseguito con uso di mezzo

meccanico, di materie di qualsiasi natura
e consistenza asciutte, bagnate ... relativi
oneri. E' inoltre compreso quanto altro
occorre per dare il lavoro finito. Scavi
della profondità fino a m 3,00
Scavo percorso (metà volume) 0,50 300,00 3,000 0,300 135,00
Scavo predisposizione tubazione
attraversamento fosso 5,00 1,500 1,500 11,25
Scavo predisposizione corrugato 300,00 0,200 0,200 12,00
Scavo predisposizione pozzetti 7,00 0,50 0,500 0,500 0,88

SOMMANO m³ 159,13 19,12 3´042,57

4 / 4 Scavo a sezione obbligata eseguito
18.01.005* completamente a mano o con l’ausilio di

piccoli elettroutensili, qualora non sia
utilizzabile alcun mezzo meccanico, di
materie di qualsiasi natu ... cavo ed il
trasporto a discarica con i relativi oneri. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per
dare l'opera finita.

COMMITTENTE: Comune di Urbisaglia

A   R I P O R T A R E 4´818,62
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 4´818,62

Scavo fondazione ancoraggi staccionata
ponticello - a mano 5,00

SOMMANO m³ 5,00 185,81 929,05

5 / 5 TRASPORTO A DISCARICA O SITO
NP.07- AUTORIZZATO FINO AD UNA
02.01.007 DISTANZA DI 15 km. Trasporto a

discarica o sito autorizzato fino ad una
distanza di 15 km., misurato per il solo
viaggio di and ... l pieno funzionamento
del mezzo di trasporto. Sono da
computarsi a parte gli oneri di
smaltimento in pubblica discarica.
Discarica 40,00

SOMMANO q.li 40,00 20,00 800,00

6 / 6 Compattazione del piano di posa nei tratti
19.02.005* in trincea. Compattamento del piano di
.001 posa della fondazione stradale

(sottofondo) nei tratti in trincea, per la
profondità e con le moda ... ² compresi gli
eventuali inumidimenti o essiccamenti
necessari: Su terreni appartenenti ai
gruppi A.1, A.2-4, A.2-5, A.3
Rullatura piano posa (doppia) 2,00 300,00 3,000 1´800,00

SOMMANO m² 1´800,00 0,37 666,00

7 / 7 Fornitura e posa in opera di geotessile
NP.08 nontessuto agugliato e termofissato da

fiocco in polipropilene stabilizzato UV, per
la separazione, la protezione, la
filtrazione in applica ... essario per dare il
lavoro finito a regola d’arte. Il computo
verrà realizzato per metro quadrato di
superficie coperta.
Geotessuto 300,00 3,000 900,00

SOMMANO m² 900,00 14,54 13´086,00

8 / 8 Fondazione stradale in misto
19.13.001* granulometrico frantumato
.002 meccanicamente. Fondazione stradale in

misto granulometrico frantumato
meccanicamente con legante naturale,

COMMITTENTE: Comune di Urbisaglia

A   R I P O R T A R E 20´299,67
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 20´299,67

tipo 0-25, 0-70,  ... anto altro occorre per
dare il lavoro finito a perfetta regola
d’arte. Misurazione a compattazione
avvenuta. Tipo 0 - 70
Percorso ciclopedonale - massicciata 0-
70 300,00 3,000 0,300 270,00
Allettamento tubo - massicciata 0-70 7,00 2,000 0,300 4,20

SOMMANO m³ 274,20 46,75 12´818,85

9 / 9 Fondazione stradale in misto
19.13.001* granulometrico frantumato
.001 meccanicamente. Fondazione stradale in

misto granulometrico frantumato
meccanicamente con legante naturale,
tipo 0-25, 0-70,  ... anto altro occorre per
dare il lavoro finito a perfetta regola
d’arte. Misurazione a compattazione
avvenuta. Tipo 0 - 25
Percorso ciclopedonale - massicciata 0-
25 300,00 3,000 0,100 90,00

SOMMANO m³ 90,00 49,46 4´451,40

10 / 10 Sistemazione in rilevato od a
NP.09- riempimento senza compattamento.
19.02.008* Sistemazione a rilevato o riempimento di
.002 cavi od a precarica di rilevati, senza

compattamento meccanico di materiali  ...
, terreno ed elementi vegetali ecc.) ed
ogni altro onere. Compresa
configurazione delle scarpate e
profilatura dei cigli
Sistemazione terreno 2,00 300,00 0,500 300,00

SOMMANO m2 300,00 6,00 1´800,00

11 / 11 Pavimentazione di strade non asfaltate
18.06.008* mediante trattamento di impregnazione

con emulsione bituminosa
contemporanea in tre mani, previa
bagnatura, del piano da trattare: della
prim ... ne non inferiore a 1,5 kg/m² e del
pietrischetto 4-8 in ragione di 5 l/m² e
successiva rullatura finale di
assestamento.
Percorso ciclopedonale -
depolverizzazione 300,00 3,000 900,00

COMMITTENTE: Comune di Urbisaglia

A   R I P O R T A R E 900,00 39´369,92
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 900,00 39´369,92

Strada di accesso alle proprietà interne 50,00

SOMMANO m² 950,00 15,09 14´335,50

12 / 12 Rinterri con uso di mezzi meccanici.
02.02.001* Rinterro o riempimento di cavi o di buche
.005 con materiali scevri da sostanze

organiche. Sono compresi: la fornitura a
bordo scavo dei materiali d ... a cernita
dei materiali. E' inoltre compreso quanto
altro occorre per dare l'opera finita. Con
sabbia naturale di fiume.
Allettamento tubazione attraversamento
fosso 5,00 1,200 0,200 1,20
Allettamento corrugato per servizi 300,00 0,200 0,100 6,00

SOMMANO m³ 7,20 40,89 294,41

13 / 13 Fornitura di elemento vibrato e pressato
NP.01 con incasso maschio-femmina, prodotto

da azienda certificata ISO 9001 con
calcestruzzo Rck 450, per fogne e fognoli
per acque bianche, forn ... ' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare
la tubazione finita e funzionante. Sono
esclusi: lo scavo; il rinterro.
Struttura per ponticello di
attraversamento fosso 5,00 5,00

SOMMANO m 5,00 537,91 2´689,55

14 / 14 Rinterri con uso di mezzi meccanici.
02.02.001* Rinterro o riempimento di cavi o di buche
.001 con materiali scevri da sostanze

organiche. Sono compresi: la fornitura a
bordo scavo dei materiali d ... li. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare
l'opera finita. Con materiale proveniente
dagli scavi di cantiere.
Rinterro tubazione attraversamento fosso
(10 mc) 10,000 10,00

SOMMANO m³ 10,00 4,75 47,50

15 / 15 Rete in acciaio elettrosaldata. Rete in
03.04.003* acciaio elettrosaldata a maglia quadrata

di qualsiasi diametro, fornita e posta in

COMMITTENTE: Comune di Urbisaglia

A   R I P O R T A R E 56´736,88
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 56´736,88

opera. Sono compresi: il taglio; la
sagomatura; la piegat ... e; le legature
con filo di ferro ricotto e gli sfridi. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per dare
l'opera finita.
Armatura fondazione ancoraggi
staccionata ponticello (diam. 8 20x20) *
(par.ug.=2*4) 8,00 1,00 0,400 4,150 13,28

SOMMANO kg 13,28 2,39 31,74

16 / 16 Classe di esposizione XC3 - corrosione
03.03.004* indotta da carbonatazione - ambiente con
.001 umidità moderata (rapporto a/cmax

inferiore a 0,55). Fornitura e posa in
opera di calcestruzzo durev ...  controlli in
corso d'opera in conformità alle
prescrizioni indicate nelle Norme
Tecniche per le costruzioni. Rck 35 Mpa
Calcestruzzo fondazione ancoraggi
staccionata ponticello *(par.ug.=2*4) 8,00 0,40 0,400 0,200 0,26

SOMMANO m³ 0,26 155,79 40,51

17 / 17 Calcestruzzo magro per riempimento
19.12.020 cavità in sotterraneo. Conglomerato

cementizio avete Rck maggiore di 15
MPa per colmare cavità causate da
fraamenti o cedimenti della formazione
... to con idonei addittivi. Esclusa la
fornitura degli eventuali additivi, solo se
ordinata dalla D.L., come da Capitolato.
Fondazione pozzetti 7,00 0,50 0,500 0,200 0,35
Fondazione ponticello 5,00 1,500 0,200 1,50

SOMMANO m³ 1,85 83,75 154,94

18 / 18 Pozzetto prefabbricato carrabile in
18.09.003* cemento vibrato diaframmato, fornito e
.002 posto in opera. Sono compresi: la

sigillatura e la formazione dei fori per il
passaggio delle tubazioni.  ... e. Sono
esclusi lo scavo, il rinfianco, i chiusini o le
lastre di ripartizione carrabile. Dimensioni
interne cm 40x40x40
Pozzetti 1/50 m 7,00

SOMMANO cad 7,00 68,72 481,04

COMMITTENTE: Comune di Urbisaglia

A   R I P O R T A R E 57´445,11
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R I P O R T O 57´445,11

19 / 19 Coperchio in cemento armato
18.09.008* vibrocompresso per pozzetti, con telaio e
.001 chiusino carrabile per carichi stradali,

fornito e posto in opera. Coperchio per
pozzetto prefabbricato cm 40x40
Coperchio pozzetto 7,00

SOMMANO cad 7,00 38,80 271,60

20 / 20 Tubazione flessibile in polietilene a
15.05.021* doppia parete. Tubazione flessibile in
.005 polietilene a doppia parete, fornita e

posta in opera, per canalizzazioni linee
elettriche, marchio IMQ ... alta cementizia
ai pozzetti. E’ inoltre compreso quanto
altro occorre per dare il lavoro finito.
Diametro esterno mm. 90
Corrugati per servizi 2,00 300,00 600,00

SOMMANO m 600,00 4,22 2´532,00

21 / 25 Posa in opera di lamina in acciaio corten
NP.02 a correre per tutta la lunghezza del

percorso ciclabile con spessore di 6
millimetri e altezza di 15 cm. Sono
compresi i picchetti di infissione tali da
garantire l'ancoraggio della struttura
metallica.
Posa in opera cordoli percorso
ciclopedonale 2,00 300,00 600,00

SOMMANO m 600,00 5,76 3´456,00

22 / 26 Posa in opera di staccionata in acciaio
NP.03 corten modello SNAKE E1C H 1100.

Sono compresi il trasporto, i pezzi
speciali ed ogni altro onere per dare il
lavoro finito
Staccionata lungo percorso 40,00 40,00
Staccionata protezione ponticello 2,00 6,00 12,00

SOMMANO m 52,00 44,62 2´320,24

23 / 29 Binder interno cassonetto spessore cm 7.
18.06.009* Fornitura e stendimento di conglomerato

COMMITTENTE: Comune di Urbisaglia

A   R I P O R T A R E 66´024,95



pag. 8

Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 66´024,95

bituminoso per strato di collegamento
(binder), con dosaggi e modalità di
confezionamento secondo q ... lla misura
kg 0, 700 per m²); compresa anche la
rullatura ed ogni altro onere; prezzo
valido anche per piccoli rappezzi.
Strada accesso L'Antica Torre srl - binder 10,00 5,000 50,00

SOMMANO m² 50,00 28,68 1´434,00

24 / 30 Fornitura e stendimento di conglomerato
18.06.012* bituminoso per strato di usura tipo

tappetino ottenuto con impiego di
graniglia e pietrischetti, sabbie ed additivi,
(nella quale sia presen ... e secondo le
indicazioni della D.L., inerti lapidei di 1^
Cat. - Misurato per ogni m²xcm di tappeto
compattato in opera.
Strada accesso L'Antica Torre srl -
tappeto usura 10,00 5,000 3,000 150,00

SOMMANO m²xcm 150,00 3,05 457,50

25 / 31 Sistema di segnalazione luminosa mobile
26.01.04.13.0 costituita da una coppia di semafori,
01 dotati di carrelli per lo spostamento,

completi di lanterne (3 luci 1 via) di
diametro 200-300 mm e re ... emafori
(compresa nella valutazione); valutazione
riferita al sistema completo (coppia di
semaforo). Costo d'uso mensile
Semafori - primo mese 1,00

SOMMANO cad 1,00 57,70 57,70

26 / 32 Sistema di segnalazione luminosa mobile
26.01.04.13.0 costituita da una coppia di semafori,
02 dotati di carrelli per lo spostamento,

completi di lanterne (3 luci 1 via) di
diametro 200-300 mm e re ... utazione);
valutazione riferita al sistema completo
(coppia di semaforo). Posizionamento in
opera e successiva rimozione
Semafori 1,00

SOMMANO cad 1,00 42,47 42,47

COMMITTENTE: Comune di Urbisaglia

A   R I P O R T A R E 68´016,62
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27 / 33 Lampeggiatori sincronizzabili, da
26.01.04.16.0 posizionare in serie per effetto
02 sequenziale, costituito da faro in

materiale plastico antiurto, diametro 230
mm, lampada allo xeno, funzionamento
... mprese nella valutazione), dispositivo
di sincronizzazione a fotocellula.
Posizionamento in opera e successiva
rimozione
Lanterne segnalazione 10,00

SOMMANO cad 10,00 6,57 65,70

28 / 34 Lampeggiatori sincronizzabili, da
26.01.04.16.0 posizionare in serie per effetto
01 sequenziale, costituito da faro in

materiale plastico antiurto, diametro 230
mm, lampada allo xeno, funzionamento a
batteria (comprese nella valutazione),
dispositivo di sincronizzazione a
fotocellula. Costo d'uso mensile
Lanterne segnalazione 10,00

SOMMANO cad 10,00 22,87 228,70

29 / 35 Recinzione di cantiere con rete metallica
26.01.01.06.0 elettrosaldata e tubi. Esecuzione di
01 recinzione di cantiere, eseguita con tubi

infissi e rete metallica elettrosaldata.
Compreso il fissag ...  della rete ai tubi, lo
smontaggio e il ripristino dell'area
interessata dalla recinzione. Costo d'uso
per il primo mese
Recinzione cantiere 200,00 2,000 400,00

SOMMANO m² 400,00 5,42 2´168,00

30 / 36 Accesso di cantiere a 1 o 2 battenti,
26.01.01.10.0 realizzato con telaio in tubi da ponteggio
01 controventati e chiusura con rete

metallica elettrosaldata. Esecuzione di
accesso di cantiere a 1 o ... rete metallica
elettrosaldata. Compreso il fissaggio della
rete al telaio e lo smontaggio. Costo
d'uso per il primo mese
Accesso cantiere 3,00 2,000 6,00

SOMMANO m² 6,00 6,80 40,80

COMMITTENTE: Comune di Urbisaglia

A   R I P O R T A R E 70´519,82
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31 / 37 Coni in gomma con rifrangenza di classe
26.01.03.05.0 2 (in osservanza del Regolamento di
02 attuazione del Codice della strada, fig.II

396), utilizzati per delineare zone di
lavoro o operazioni di ...  50 cm, con 3
fasce rifrangenti; costo di utilizzo di ogni
cono per 30 gg, compreso eventuali
perdite e/o danneggiamenti
Coni stradali 20,00

SOMMANO cad 20,00 0,61 12,20

Parziale LAVORI A MISURA euro 70´532,02

T O T A L E   euro 70´532,02

 
    Urbisaglia, 21/03/2023

Il Tecnico
ing. N. Sagretti
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PROTOCOLLO QUADRO DI LEGALITÀ 
tra 

STRUTTURA DI MISSIONE EX ARTICOLO 30 LEGGE N. 229/2016 
e 

COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO 
AI SENSI DEL D.P.R. 9 SETTEMBRE 2016 

e 
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

AGENZIA NAZIONALE PER L'ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI E 
LO SVILUPPO D'IMPRESA S.P.A. – INVITALIA 

___________ 
 

 

In data 26 luglio 2017, presso gli Uffici del Commissario Straordinario del Governo 
per la ricostruzione, sono presenti: 

 il Prefetto Direttore della Struttura di missione, nel prosieguo denominata 
“Struttura”, istituita, nell'ambito del Ministero dell'interno, per le attività previste 
dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229;  

 il Commissario Straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori dei 
Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli 
eventi sismici a partire del 24 agosto 2016, nominato con decreto del Presidente 
della Repubblica 9 settembre 2016, ai sensi dell’articolo 11 della legge n. 400 
del 1988; 

 il Rappresentante dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d'impresa S.p.A., INVITALIA, avente funzioni di Centrale unica di 
committenza ai sensi dell’articolo 18 della legge n. 229 del 2016;  

 
premesso che 

1. il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, pubblicato in Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana 18 ottobre 2016, n. 244, recante “Interventi urgenti in favore 
delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016”, convertito con 
modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 294 del 17 dicembre 2016, affida al Commissario Straordinario 
funzioni di coordinamento degli interventi di ricostruzione e riparazione di opere 
pubbliche, nonché la definizione dei programmi d’intervento, delle risorse 
necessarie e delle procedure amministrative finalizzate alla ricostruzione degli 
edifici pubblici e privati, nonché delle infrastrutture nei territori colpiti dal sisma; 

2. l’articolo 2, comma 2, del decreto-legge attribuisce al Commissario 
Straordinario, per l'esercizio delle sue funzioni, il potere di adottare ordinanze, 
previa intesa con i Presidenti delle Regioni interessate nell'ambito della cabina 
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di coordinamento di cui all'articolo 1, comma 5, del medesimo decreto-legge; 

3. il combinato disposto di cui agli articoli 15, comma 1, e 18 del decreto-legge 
individua la Centrale Unica di Committenza e i soggetti attuatori per la 
realizzazione degli interventi pubblici relativi alle opere pubbliche ed ai beni 
culturali di propria competenza. La centrale unica di committenza è individuata 
nell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa 
S.p.A. (INVITALIA). I rapporti tra il Commissario Straordinario e la Centrale 
Unica di Committenza sono regolati da apposita convenzione; 

4. l’articolo 30 del decreto-legge ha introdotto specifiche disposizioni per garantire 
lo "svolgimento, in forma integrata e coordinata, di tutte le attività finalizzate alla 
prevenzione e al contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata 
nell'affidamento e nell'esecuzione dei contratti pubblici e di quelli privati che 
fruiscono di contribuzione pubblica, aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, 
connessi agli interventi per la ricostruzione"; 

5. in particolare, il predetto articolo prevede, tra l’altro, che: 

 la Struttura è competente a eseguire le verifiche finalizzate al rilascio, da 
parte della stessa, dell'informazione antimafia per i contratti pubblici e di 
quelli privati che fruiscono di contribuzione pubblica, aventi ad oggetto lavori, 
servizi e forniture, connessi agli interventi per la ricostruzione di qualunque 
valore o importo, e assicura, con competenza funzionale ed esclusiva, il 
coordinamento e l'unità di indirizzo delle sopra richiamate attività, in stretto 
raccordo con le Prefetture delle Province interessate dagli eventi sismici; 

 la Struttura, per lo svolgimento delle verifiche antimafia sui contratti e sui 
successivi subappalti e subcontratti aventi ad oggetto lavori, servizi e 
forniture si conforma alle Linee-guida adottate dal Comitato di coordinamento 
(nel prosieguo denominato Comitato) di cui all'articolo 203 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 (Codice degli appalti), anche in deroga a quanto 
previsto dalle disposizioni di cui al Libro II del decreto legislativo n. 159 del 
2011 (Codice antimafia); 

5. a norma dell'articolo 30 del decreto-legge, il Comitato ha adottato, nella seduta 
del 25 gennaio 2017, le richiamate Linee-guida, approvate con delibera 
C.I.P.E. in corso di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale; 

6. è volontà dei firmatari del presente Protocollo-quadro di legalità, nel prosieguo 
denominato “Protocollo”, assicurare la realizzazione del preminente interesse 
pubblico alla legalità ed alla trasparenza esercitando appieno i poteri di 
monitoraggio e vigilanza attribuiti dalla legge, anche ai fini di prevenzione, 
controllo e contrasto dei tentativi di infiltrazione mafiosa e di verifica della 
sicurezza e della regolarità dei cantieri di lavoro del cratere sismico interessati 
alla ricostruzione; 

7. con il Protocollo le parti firmatarie intendono dare subito attuazione, in forma 
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condivisa, di quanto disposto dalle Linee-guida di cui al precedente punto 5; 

preso atto  

1. che per la riparazione, il ripristino con miglioramento sismico o la ricostruzione 
delle opere pubbliche e dei beni culturali, i soggetti attuatori si avvalgono di una 
Centrale unica di committenza, individuata nell'Agenzia nazionale per 
l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A. (INVITALIA), e 
potrebbe essere indicato quale soggetto deputato a curare la fase realizzativa; 

2. che il Comitato, nella citata riunione del 25 gennaio 2017, ha espresso il proprio 
parere di conformità del presente Protocollo annesso alle Linee-guida, di cui 
costituisce parte integrante; 

3. che l’articolo 3 della legge n. 36 del 2010 ha introdotto specifiche disposizioni 
in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e che la delibera C.I.P.E. n. 15 del 
2015, ai sensi dell'articolo 36 della legge n. 114 del 2014, ha introdotto il 
sistema di Monitoraggio dei flussi finanziari per i lavori di opere pubbliche di 
interesse strategico per il Paese; 

4. che le Linee-guida approvate dal Comitato regolano il Monitoraggio dei flussi 
finanziari per gli ulteriori aspetti non riservati alla legge. 

 
Il Prefetto Direttore della Struttura, il Commissario Straordinario e INVITALIA 

convengono quanto segue 
 

 quanto precede è parte integrante e sostanziale del Protocollo, 

 il Protocollo è finalizzato a garantire una rapida e corretta esecuzione dei lavori 
nel rispetto degli adempimenti previsti dal decreto legislativo n. 159 del 2011 e 
prevede altresì ulteriori misure intese a rendere più stringenti le verifiche 
antimafia, anche mediante forme di monitoraggio, sia dei flussi finanziari che 
dei flussi di manodopera, durante l’esecuzione dei lavori, secondo le previsioni 
contenute nelle richiamate Linee- guida; 

 al fine di garantire più elevati livelli di prevenzione antimafia nella esecuzione 
delle opere, il regime delle informazioni antimafia di cui all’articolo 91 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011 è esteso a tutti i soggetti appartenenti alla “Filiera 
delle imprese” come definita al successivo articolo 1; 

 le prescrizioni che uniformano il presente protocollo sono vincolanti per il 
Soggetto aggiudicatore - nel caso in cui si tratti di INVITALIA ovvero del 
Commissario Straordinario - per il soggetto affidatario, comunque denominato - 
Contraente generale, Concessionario, Appaltatore e per tutti i soggetti della 
Filiera delle imprese. 
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ART. 1 

DEFINIZIONI, AMBITO DI APPLICAZIONE E CONFERIMENTO DATI 

 

1. Ai fini del Protocollo, devono intendersi, sempre nel rispetto dei limiti della 
vigente normativa in materia: 
a) Soggetto aggiudicatore: il Commissario e/o INVITALIA o altri Soggetti 

individuati pattiziamente; 
b) Appaltatore: ciascun soggetto affidatario dell'esecuzione dei contratti 

pubblici, qualunque sia la procedura di selezione;  
c) Subcontraente: l’avente causa dell’Appaltatore/ Affidatario con cui 

quest’ultimo stipula un subcontratto, di qualsiasi importo, relativo o 
comunque connesso all'esecuzione dei contratti pubblici; 

d) Terzo subcontraente: l’avente causa del subcontraente con cui quest’ultimo 
stipula un contratto, di qualsiasi importo, relativo o comunque connesso 
all'affidamento e all'esecuzione dei contratti pubblici; 

e) Subcontratto: qualsiasi contratto di subappalto e subaffidamento in generale, 
di qualsiasi importo, diverso dal contratto di affidamento, stipulato 
dall’Appaltatore o dal subcontraente e relativo o comunque connesso alla 
realizzazione delle opere; 

f) Filiera delle imprese: il complesso di tutti i soggetti che intervengano a 
qualunque titolo - anche con rapporti negoziali diversi da quelli di appalto e 
subappalto, indipendentemente dalla loro collocazione nell'ambito 
dell'organizzazione imprenditoriale - nel ciclo di realizzazione delle opere, ai 
sensi dell'articolo 6, comma 3, della legge n. 217 del 2010 e degli indirizzi 
espressi in materia dalla pregressa Autorità di vigilanza sui contratti pubblici 
(AVCP, ora ANAC), nella determinazione n. 4 del 7 luglio 2011; 

g) Anagrafe antimafia degli esecutori, nel prosieguo “Anagrafe”, prevista 
dall'articolo 30, comma 6, della legge n. 229 del 2016; l'Anagrafe contiene, 
oltre ai dati riferiti all'operatore economico iscritto, gli elementi indicati 
nell'articolo 7 del Protocollo; 

h) Banca dati antimafia: la “Banca dati nazionale unica della documentazione 
antimafia” di cui agli articoli 96 e seguenti del decreto legislativo n. 159 del 
2011. 

2. Ai fini del Protocollo e in attuazione delle Linee-guida, la Stazione appaltante è 
individuata quale “Soggetto responsabile della sicurezza” delle opere che 
appalta, anche sotto il profilo antimafia, e che ha il compito di garantire – verso 
gli organi deputati ai controlli antimafia – il flusso informativo dei dati relativi alla 
Filiera delle imprese che, a qualunque titolo, partecipino all’esecuzione delle 
opere, così come previsto nel Protocollo. 

3. La Stazione appaltante si impegna ad inserire nei contratti stipulati o da 
stipulare con gli appaltatori apposita clausola con la quale l’appaltatore assume 
l’obbligo di fornire alla Stazione stessa i dati relativi alle società e alle imprese 
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subcontraenti e terze subcontraenti interessate, a qualunque titolo, 
all’esecuzione delle opere. 
Nella stessa clausola si stabilisce che le imprese accettano esplicitamente 
quanto convenuto con il Protocollo, ivi compresa la possibilità di applicazione 
di sanzione pecuniaria, nonché di revoca degli affidamenti o di risoluzione del 
contratto o subcontratto nei casi di mancata o incompleta comunicazione dei 
dati o delle modifiche a qualsiasi titolo intervenute presso le imprese contraenti, 
nonché la risoluzione automatica del contratto o la revoca dell’affidamento nei 
casi espressamente indicati nel successivi articoli 5 e 6 del Protocollo. 

4. L’obbligo di conferimento dei dati sussiste relativamente: a tutti i contratti ed i 
subcontratti conclusi dall’Appaltatore, dai subcontraenti e/o dai terzi 
subcontraenti ed autorizzati/approvati dalla Stazione appaltante per 
qualunque importo. 

5. Le comunicazioni dei dati saranno effettuate attraverso collegamento 
telematico, secondo le modalità successivamente indicate. 

6. Tali dati sono comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero 
alla richiesta di autorizzazione dei subappalti e dei subcontratti.  

 
Articolo 2 

CONFERIMENTO DEI DATI 

 
1. Ai fini del Protocollo, i soggetti della Filiera garantiscono al Commissario 

Straordinario, tramite il Soggetto aggiudicatore, il flusso informativo dei dati 
previsti dalle disposizioni del Protocollo. 

2. La Stazione appaltante, il Contraente generale, il Concessionario e l'Appaltatore 
s’impegnano ad inserire nei propri contratti – e a far inserire in tutti i subcontratti - 
apposita clausola con la quale ciascun soggetto assume l’obbligo di fornire alla 
Stazione appaltante o al Contraente generale/Concessionario i dati relativi agli 
operatori economici interessati all’esecuzione dell’opera e in cui si prevede la 
risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1456 c. c. o la revoca 
dell’autorizzazione al subcontratto per le violazioni previste dal successivo articolo 
8, paragrafo 1.3. Nella stessa clausola si stabilisce che i soggetti appartenenti alla 
filiera delle imprese accettano esplicitamente quanto convenuto con il Protocollo, 
ivi compresa l’applicazione delle misure pecuniarie di cui al successivo articolo 8.  

3. Tali dati sono comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero alla 
richiesta di autorizzazione dei subcontratti. 

4. L’obbligo di conferimento dei dati sussiste, anche in ordine agli assetti societari e 
gestionali della Filiera delle imprese ed alle variazioni di detti assetti, per tutta la 
durata del Protocollo  

5. La trasmissione dei dati relativi all’intervenuta modificazione dell’assetto 
proprietario o gestionale deve essere eseguita, dai legali rappresentanti degli 
organismi societari delle imprese interessate, verso il Commissario Straordinario 
e la Struttura che ha disposto l’iscrizione in Anagrafe, la Stazione appaltante e, 
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nei casi di spettanza, il Contraente generale/Concessionario, nel termine previsto 
dall'articolo 86 del decreto legislativo n. 159 del 2011. 

 
Articolo 3 

VERIFICHE ANTIMAFIA 

 

1. Ai fini del Protocollo, l’obbligo di iscrizione nell’Anagrafe è esteso a tutti i soggetti 
appartenenti alla Filiera delle imprese. Sono assoggettate al predetto regime tutte 
le fattispecie contrattuali (contratti di affidamento e subcontratti) indipendentemente 
dal loro importo, oggetto, durata e da qualsiasi condizione e modalità di esecuzione.  
Fermo restando l’obbligo di conferimento nell'Anagrafe con le modalità precisate 
nel successivo art. 7, sussiste sempre l’obbligo di ricorrere ad operatori economici 
iscritti nell'apposito elenco, tenuto dalla Struttura e denominato Anagrafe. 

2. Il soggetto deputato alla stipula del contratto di affidamento non potrà procedere 
alla stipula di detto contratto o all’autorizzazione di subcontratti qualora la 
procedura della Struttura non si sia conclusa con esito liberatorio ed avvenuta 
iscrizione in Anagrafe. Analogo divieto fa capo a tutti i soggetti della Filiera. 
Tutti i contratti e subcontratti dovranno prevedere una clausola risolutiva espressa, 
nella quale è stabilita l’immediata e automatica risoluzione del vincolo contrattuale, 
allorché le verifiche antimafia effettuate successivamente alla loro stipula abbiano 
dato come esito la cancellazione dall'Anagrafe. Il soggetto deputato alla stipula 
effettua senza ritardo ogni adempimento necessario a rendere operativa la predetta 
clausola e/o comunque a revocare l’autorizzazione. In detti casi comunica senza 
ritardo alla Struttura l’applicazione della clausola risolutiva espressa e la 
conseguente estromissione della impresa cui le informazioni si riferiscono. Nel caso 
di soggetti diversi dalla Stazione appaltante l'informazione è data anche alla stessa 
Stazione appaltante. 

3. Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o subcontratti, 
vengano disposte, anche soltanto per effetto di variazioni societarie delle imprese 
coinvolte a qualsiasi titolo nell’esecuzione dell’opera, ulteriori verifiche antimafia e 
queste abbiano dato come esito la cancellazione dall'Anagrafe, i relativi contratti o 
subcontratti saranno immediatamente ed automaticamente risolti a cura del 
soggetto che li ha stipulati, mediante attivazione della clausola risolutiva espressa 
di cui agli articoli 5 e 6 del Protocollo. Detto soggetto procede alle conseguenti 
comunicazioni ai fini dell’immediata annotazione dell'estromissione dell’impresa e 
della risoluzione del contratto nell’Anagrafe. In caso di delega alla gestione dei dati, 
il Commissario Straordinario comunica preventivamente l’atto di delega alla 
Struttura. 

4. Le previsioni del Protocollo riguardanti l’assoggettamento dei contratti e dei 
subcontratti alle verifiche antimafia effettuate con le modalità indicate nelle Linee-
guida, si applicano anche ai rapporti contrattuali e alle tipologie di prestazioni 
eventualmente già in essere alla data di stipula del Protocollo. Nel caso che, a 
seguito di tali verifiche, emergano elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa 
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a carico dei soggetti della Filiera delle imprese, il Soggetto aggiudicatore si impegna 
ad esercitare il diritto di risoluzione, ovvero ad imporre al suo Affidatario l’esercizio 
di tale diritto, ai sensi dell’articolo 94, comma 2, del decreto legislativo n. 159 del 
2011. 

 
ARTICOLO 4 

DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER PARTICOLARI TIPOLOGIE DI 

SUBCONTRATTI E FILIERA DELLE IMPRESE 

 

1. Ai fini del Protocollo, l’obbligo di iscrizione nell'Anagrafe sussiste altresì per i 
contratti di affidamento e per i subcontratti, indipendentemente dal loro importo, 
aventi ad oggetto le seguenti tipologie di prestazioni: 

 fornitura e trasporto di acqua (escluse le società municipalizzate); 

 servizi di mensa, di pulizia e alloggiamento del personale; 

 somministrazione di manodopera, in qualsiasi modo organizzata ed eseguita. 
2. I soggetti sottoscrittori del Protocollo possono affidare alla Sezione specializzata 

costituita presso la Struttura il compito di esaminare le problematiche applicative in 
relazione alla sopracitata nozione di Filiera dell’opera oggetto del Protocollo, 
tenendo conto degli indirizzi espressi in materia dall'ANAC e delle indicazioni fornite 
dal Comitato. 

Articolo 5 

PREVENZIONE DELLE INTERFERENZE ILLECITE A SCOPO 

ANTICORRUTTIVO    

 

1. Il Soggetto aggiudicatore e/o gli aventi causa indicati nell'articolo 1 del Protocollo si 
impegnano, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal successivo articolo 8, 
paragrafo 3, a predisporre nella parte relativa alle dichiarazioni sostitutive legate al 
disciplinare di gara, ad inserire nei Contratti di affidamento con i propri aventi causa, 
nonché a verificarne l’inserimento in occasione del rilascio dell’autorizzazione alla 
stipula delle varie tipologie di subcontratti, le seguenti dichiarazioni : 
a)  Clausola n. 1:  
“il Soggetto aggiudicatario, o l’impresa contraente in caso di stipula di subcontratto, 
si impegnano a dare comunicazione tempestiva all’Autorità Giudiziaria di tentativi 
di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 
dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. 
Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto 
e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto 
stesso, ai sensi dell’articolo 1456 c. c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici 
amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione 
del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 
per il delitto previsto dall’articolo 317  c. p.”.  

 
b)  Clausola n. 2:  
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“Il Soggetto aggiudicatore, o l’impresa contraente in caso di stipula di subcontratto, 
si impegnano ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 
c. c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore suo avente causa o dei 
componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, con funzioni 
specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto, sia 
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui 
all’articolo 321 c. p. in relazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 320 c. p., nonché 
per i delitti di cui agli articoli 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, 
comma 2, 353  e 353-bis c. p.”. 

2. Nei casi di cui ai punti a) e b) del precedente paragrafo, l’esercizio della potestà 
risolutoria da parte del soggetto pubblico ovvero dell’impresa contraente è 
subordinato alla previa intesa con l’ANAC. A tal fine, la Struttura, avuta 
comunicazione da parte della Stazione appaltante della volontà di quest’ultima di 
avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’articolo 1456 c. c., ne darà 
comunicazione all’ANAC, che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, 
ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione 
appaltante e impresa aggiudicataria alle condizioni di cui all’articolo 32 della legge  
n.114 del 2014.  

Articolo 6 

PREVENZIONE INTERFERENZE ILLECITE A SCOPO ANTIMAFIA 

 

1. In occasione di ciascuna delle procedure per l’affidamento della realizzazione delle 
opere, il Soggetto aggiudicatore si impegna ad inserire nella documentazione di 
gara e/o contrattuale il riferimento al Protocollo quale documento che dovrà essere 
sottoscritto per accettazione dalle imprese ricomprese nella Filiera, nonché a 
predisporre la documentazione contrattuale nel rispetto dei principi ispiratori del 
Protocollo e, nello specifico, a prevedere una disciplina quanto più possibile volta 
a garantire la tutela della legalità e della trasparenza, nel rispetto della vigente 
legislazione nonché in ordine ai criteri di qualificazione delle imprese ed alle 
modalità e ai tempi di pagamento degli stati di avanzamento dei lavori. Il Soggetto 
aggiudicatore si impegna inoltre a predisporre nella parte relativa alle dichiarazioni 
sostitutive legate al disciplinare di gara e ad inserire nei contratti con i propri aventi 
causa, nonché a verificarne l’inserimento in occasione del rilascio 
dell’autorizzazione alla stipula delle varie tipologie di subcontratti, le seguenti 
dichiarazioni la cui violazione è  sanzionata ai sensi dell’articolo1456 c. c.: 
a. Clausola n. 1: 

"La sottoscritta impresa si impegna a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli 
organi di Polizia Giudiziaria ogni tentativo di estorsione, ogni illecita richiesta di 
denaro, di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per assumere personale o 
affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni altra forma 
di condizionamento criminale che si manifesti nei confronti dell’imprenditore, dei 
componenti della compagine sociale, dei dipendenti o dei loro familiari, sia nella 
fase dell’aggiudicazione che in quella dell’esecuzione. 
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b. Clausola n. 2: 
"La sottoscritta impresa si impegna all'integrale rispetto di tutto quanto previsto 
nel Protocollo sottoscritto tra Struttura, Commissario Straordinario e INVITALIA 
in data _______ e dichiara di essere pienamente consapevole e di accettare il 
sistema sanzionatorio ivi previsto". 

2. Il Soggetto aggiudicatore si impegna, altresì, a prevedere nei contratti e subcontratti 
stipulati  per la realizzazione delle opere: 
a. l'obbligo per il Contraente generale/Concessionario e per tutti gli operatori 

economici della Filiera di assumere a proprio carico l’onere derivante dal rispetto 
degli accordi/protocolli promossi e stipulati in materia di sicurezza, nonché di 
repressione della criminalità; 

b. l'obbligo del Contraente generale/Concessionario di far rispettare il Protocollo 
dai propri subcontraenti, tramite l'inserimento di clausole contrattuali di 
contenuto analogo a quelle di cui al precedente paragrafo 1) e l'allegazione del 
Protocollo al subcontratto, prevedendo contestualmente l'obbligo in capo al 
subcontraente di inserire analoga disciplina nei contratti da quest'ultimo stipulati 
con la propria controparte; 

c. l'obbligo per il Contraente generale/Concessionario di inserire nei subcontratti 
stipulati con i propri subcontraenti una clausola che subordini sospensivamente 
l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei 
confronti di soggetti diversi da quelli indicati nell'articolo 106, comma 13, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 alla preventiva acquisizione, da parte della 
Stazione appaltante, delle informazioni antimafia di cui all'art. 91 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011 a carico del cessionario; analoga disciplina deve 
essere prevista per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione 
delle opere, che stipuleranno una cessione dei crediti; 

d. l’obbligo per il Contraente generale/Concessionario di ricorrere al distacco della 
manodopera – ivi compresi i lavoratori distaccati da imprese comunitarie che 
operano ai sensi del decreto legislativo n. 136 del 2016, concernente l’attuazione 
della direttiva 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 
maggio 2014, concernente l'applicazione della direttiva 96/71/CE relativa al 
distacco dei lavoratori nell'ambito di una prestazione di servizi e recante modifica 
del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa 
attraverso il sistema di informazione del mercato interno – così come disciplinato 
dall’articolo 30 del decreto-legislativo n. 276 del 2003, solo previa autorizzazione 
della Stazione appaltante all'ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati;  
l'autorizzazione è subordinata alla preventiva registrazione nell'Anagrafe  
dell'impresa distaccante; analoga disciplina deve essere prevista per tutti quei 
soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che si avvarranno 
della facoltà di distacco della manodopera. 
 

3. Il Soggetto pubblico che in base alla specifica normativa cura la fase realizzativa e 
il Contraente generale/Concessionario si impegnano ad assumere ogni opportuna 
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misura organizzativa, anche attraverso ordini di servizio al proprio personale, per 
l'immediata segnalazione di eventuali tentativi di estorsione, intimidazione o 
condizionamento di natura criminale, in qualunque forma essi vengano posti in 
essere. Lo stesso obbligo viene contrattualmente assunto dalle imprese contraenti, 
dai subcontraenti a qualunque titolo interessati all’esecuzione dei lavori. 

4. Trovano in ogni caso applicazione le cause di esclusione dagli appalti pubblici degli 
imprenditori non in possesso dei requisiti di ordine generale di cui al decreto 
legislativo n. 50 del 2016 e, in particolare, di coloro che non denuncino di essere 
stati vittime di concussione o di estorsione aggravata, secondo il disposto 
dell'articolo 80 dello stesso decreto legislativo. 

5. L’inosservanza degli obblighi in tal modo assunti è valutata dal Soggetto 
aggiudicatore ai fini della revoca degli affidamenti. 

 

ART. 7 

COSTITUZIONE  DELLA BANCA DATI E DELLA PIATTAFORMA 

1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni contenute nel Protocollo, è costituita e resa 
operativa una piattaforma informatica del Commissario Straordinario che conterrà i 
dati relativi alle anagrafiche dei soggetti che hanno accesso al cantiere, come 
definito dalla delibera C.I.P.E. n. 58 del 2011, oltre ai dati riferiti all'operatore 
economico iscritto. La piattaforma riporta, altresì:  
a. i dati concernenti i contratti, subappalti e subcontratti conclusi o approvati, con 

indicazione  del relativo oggetto, del termine di durata, ove previsto, e 
dell'importo; 

b. le modifiche eventualmente intervenute nell'assetto societario o gestionale 
delle imprese; 

c. le eventuali partecipazioni, anche minoritarie, in altre imprese o società, anche 
fiduciarie; 

d. le eventuali sanzioni amministrative pecuniarie applicate per le violazioni delle 
regole sul Tracciamento finanziario o sul Monitoraggio finanziario di cui 
all'articolo 36 della legge n.114 del 2014; 

e. le eventuali penalità applicate all'operatore economico per le violazioni delle 
norme di capitolato ovvero delle disposizioni relative alla trasparenza delle 
attività di cantiere definite dalla Struttura in conformità alle Linee-guida.  

Per le necessarie consultazioni, ogni venerdì antecedente alla successiva 
settimana lavorativa il piano di informazioni è reso disponibile, in formato elettronico 
(ad esempio XML), a cura del Referente di cantiere, a tutte le Forze di polizia che 
accedono alla piattaforma, nonché alla Struttura e alle Prefetture,  
Le Forze di polizia provvedono al riscontro dei dati per favorire la massima 
tempestività delle verifiche e la migliore interazione dei controlli soggettivi e di 
contesto ambientale, riservato ai soggetti espressamente indicati dalla legge e dalle 
Linee-guida. 
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2. In tutti i contratti e i subcontratti stipulati ai fini della esecuzione delle opere verrà 
inserita apposita clausola che preveda i seguenti impegni: 
a. mettere a disposizione della Struttura i dati relativi alla forza lavoro presente 

in cantiere, specificando, per ciascuna unità, la qualifica professionale; 
b. mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di 

monitoraggio dei flussi di manodopera locale, i dati relativi anche al periodo 
complessivo di occupazione, specificando, altresì, in caso di nuove 
assunzioni di manodopera, le modalità di reclutamento e le tipologie 
professionali necessarie ad integrare il quadro delle esigenze; 

c. mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di 
monitoraggio dei flussi di manodopera locale, le informazioni relative al 
percorso formativo seguito dal lavoratore; le informazioni di cui al presente 
punto vengono fornite dall’operatore economico tramite presentazione di 
autocertificazione prodotta dal lavoratore in conformità all’articolo 46 del 
D.P.R. n. 445 del 2000. 

3. L’inosservanza degli obblighi informativi di cui al comma 2 comporta la violazione 
dei doveri collaborativi cui consegue l’applicazione da parte del Soggetto 
aggiudicatore, cui spetta la vigilanza sullo specifico adempimento, di una penale 
come meglio specificata al successivo articolo 8, paragrafo 1. 

 In caso di reiterate violazioni sarà valutata l’irrogazione di ulteriori provvedimenti 
sanzionatori, graduati fino alla risoluzione del contratto.  

 
Articolo 8 

SANZIONI 

 

1. Violazione dell’obbligo di comunicazione dei dati. 
L’inosservanza dell’obbligo di comunicazione, entro i termini previsti dall’articolo 2 
del Protocollo, dei dati relativi all'articolo 2, paragrafo 2 (comprese le variazioni degli 
assetti societari) e di quelli di cui all’articolo 105, del decreto legislativo n. 50 del 
2016, è sanzionata: 

a. in sede di primo accertamento, con l’applicazione di una penale pari allo 1% (uno 
per cento) dell’importo del contratto di cui non si è proceduto a dare le preventive 
comunicazioni e comunque in misura non superiore ad euro 5.000 
(cinquemila/00); 

b. in sede di secondo accertamento, con l’applicazione di una penale dall’1% al 2% 
(due per cento) dell’importo del contratto di cui non si è proceduto a dare le 
preventive comunicazioni e con la formale diffida dell’Affidatario o del 
subcontraente; 

c. in sede di ulteriore accertamento, con l’applicazione di una penale pari allo 3% 
(tre per cento) dell’importo del contratto di cui non si è proceduto a dare le 
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preventive comunicazioni e con la risoluzione del contratto medesimo ai sensi 
dell’articolo 1456 c. c. o con la revoca dell’autorizzazione al subcontratto. 

2. Esito della cancellazione dall'Anagrafe 
In conformità a quanto indicato all’articolo 3, paragrafo 4, del Protocollo, qualora le 
verifiche effettuate successivamente alla stipula di un contratto abbiano dato come 
esito la cancellazione dall'Anagrafe, si renderà esecutiva la clausola risolutiva 
espressa inserita nel contratto medesimo.  
Nei confronti del Contraente generale, dell’Affidatario o del subcontraente 
estromesso dal cantiere è prevista l’applicazione di una penale nella misura dal 5% 
al 10% dell’importo del contratto di affidamento o del subcontratto.  
Tale penale si applica anche nelle ipotesi di cui all’articolo 94, comma 3, del decreto 
legislativo n. 159 del 2011. La misura della penale viene determinata tenendo conto 
dei criteri individuati dalla delibera C.I.P.E .n.  58 del 2011. 
Le disposizioni di cui al presente paragrafo non si applicano nei casi di cui all’ 
articolo 32, comma 10, della legge n. 114 del 2014. 

3. Violazione dell’obbligo d’inserimento delle clausole di cui agli articoli 3, paragrafi 4, 
5 e 6 
Il mancato inserimento, da parte del Contraente generale/Concessionario,  
dell’Affidatario o del subcontraente, delle clausole di cui agli articoli 3, paragrafi 4, 
5 e 6 del Protocollo è sanzionato ai sensi dell’articolo 1456 c. c. con la risoluzione 
del contratto che non contenga tali clausole o con il diniego o la revoca 
dell’autorizzazione al subcontratto. 

4. Violazione degli obblighi di cui agli articoli 5 e 6 (mancata denuncia di tentativi di 
estorsione, intimidazione, illecita richiesta di denaro, concussione, etc.) 
La violazione da parte del Contraente generale/Concessionario, dell'Appaltatore 
dell’Affidatario o del subcontraente, degli obblighi di comunicazione e denuncia 
indicati negli articoli 5 e 6 del Protocollo è sanzionata con la risoluzione del contratto 
ai sensi dell’articolo 1456 c. c. o con la revoca dell’autorizzazione al subcontratto, 
fatta salva, nei casi di cui all’articolo 5, la previa intesa con l' ANAC.  

5. Violazione degli obblighi di cui all’articolo 6 relativi alla cessione dei crediti e al 
distacco di manodopera 
La violazione da parte dell’Affidatario o del subcontraente, degli obblighi indicati 
nell’articolo 6, paragrafo 2, lettere c) e d) del Protocollo viene sanzionata con la 
risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1456 c. c. o con la revoca 
dell’autorizzazione al subcontratto.  

 
6. Violazione degli obblighi di cui all’articolo 6 relativi all’adozione di misure 

organizzative per la segnalazione di tentativi di estorsione, intimidazione o 
condizionamento di natura criminale 
In caso di violazione da parte dell’Affidatario o del subcontraente degli obblighi 
indicati nell’articolo 6, paragrafo 5 del Protocollo viene applicata, in sede di primo 
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accertamento, una penale pari allo 0,1% (zero virgola uno per cento) dell’importo 
del contratto e comunque in misura non superiore ad euro 20.000 (ventimila/00). 
In caso di recidiva la predetta violazione viene sanzionata con la risoluzione del 
contratto o con la revoca dell’autorizzazione al subcontratto.  

7. Violazione degli obblighi di cui all’articolo 9, paragrafi 3 e 4 (esposizione costante 
della tessera di riconoscimento, bolle di consegna dei materiali) 
La violazione da parte dell’Affidatario o del subcontraente degli obblighi indicati 
nell’articolo 9, paragrafi 3 e 4 del Protocollo, accertata nell’esercizio dell’attività di 
monitoraggio della regolarità degli accessi nei cantieri, fermo restando che il 
lavoratore o il mezzo devono essere in tal caso immediatamente allontanati dal 
cantiere, è sanzionata nei confronti dell’impresa di riferimento del lavoratore o 
utilizzatrice del mezzo: 

a. in sede di primo accertamento, con l’applicazione di una penale di euro 1.000 
(mille); 

b. in sede di secondo accertamento, con l’applicazione di una penale di euro 1.500 
(millecinquecento); 

c. in sede di terzo accertamento, con l’applicazione di una penale di euro 2.000 
(duemila) e con la formale diffida dell’Affidatario o del subcontraente; 

d. in sede di ulteriore accertamento, con l’applicazione di una penale di euro 2.500 
(duemilacinquecento) e con la risoluzione del contratto di affidamento ai sensi 
dell’articolo 1456 c. c. o con la revoca dell’autorizzazione al subcontratto.  

Resta inteso che qualora dall’accertamento delle violazioni degli obblighi oggetto 
del presente paragrafo emerga il mancato censimento, nella piattaforma, di 
lavoratori, di partite iva senza dipendenti o di mezzi, oltre all’immediato 
allontanamento dal cantiere dei lavoratori o dei mezzi, e salvo che la circostanza 
non configuri ulteriori violazioni della legge, si applicano anche le misure pecuniarie 
di cui al paragrafo 1 del presente articolo nei confronti dell’impresa di riferimento 
del lavoratore o utilizzatrice del mezzo. Nel caso in cui emerga anche il mancato 
censimento nella piattaforma dell’impresa di riferimento del lavoratore o utilizzatrice 
del mezzo, le predette sanzioni di cui al paragrafo 1 del presente articolo si 
applicano nei confronti del soggetto tenuto ai sensi del Protocollo a conferire il 
relativo dato. 

Le violazioni degli obblighi previsti dall’articolo 9, paragrafo 4 del Protocollo 
commesse durante il medesimo giorno sono considerate riconducibili ad una 
programmazione unitaria. Conseguentemente, ad esse si applica un’unica 
sanzione, individuata secondo quanto stabilito ai punti 7.1, 7.2, 7.3 e 7.4 del 
Protocollo. 

L’applicazione delle misure sanzionatorie di cui al presente paragrafo 7 non 
interferisce con un eventuale ulteriore regime sanzionatorio previsto dalla Stazione 
appaltante nella documentazione contrattuale. 

8. Modalità di applicazione delle penali 
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a. Le sanzioni economiche di cui ai precedenti paragrafi 1, 2, 6 e 7 sono 
determinate e applicate, dal Soggetto pubblico che in base alla specifica 
normativa cura la fase realizzativa, nei confronti del Contraente 
generale/Concessionario, nonché, per il tramite del Contraente 
generale/Concessionario e/o Appaltatore, nei confronti del subcontraente. 
In tutti i casi il Soggetto pubblico ne darà informazione alla Struttura. 
Le penali sono applicate mediante automatica detrazione del relativo importo 
dalle somme dovute all’impresa (Affidatario o subcontraente), in relazione alla 
prima erogazione utile e in ogni caso nei limiti degli importi contrattualmente 
dovuti (esclusi quelli trattenuti a titolo di garanzia sulla buona esecuzione 
dell’opera).  
Il soggetto che deve applicare la penale dà informazione alla Struttura, al 
Soggetto pubblico che in base alla specifica normativa cura la fase realizzativa 
ed al proprio dante causa nella Filiera delle imprese circa l’esito dell’applicazione 
della penale stessa. In caso di incapienza totale o parziale delle somme 
contrattualmente dovute all’impresa nei cui confronti viene applicata la penale, 
si procederà secondo le disposizioni del codice civile. 

b. Gli importi derivanti dall’applicazione delle penali sono posti a disposizione del 
Soggetto pubblico che in base alla specifica normativa cura la fase realizzativa 
e da questo accantonate nel quadro economico dell’intervento. 
Detto Soggetto pubblico potrà disporne per sostenere le spese conseguenti alle 
violazioni cui si riferiscono le medesime sanzioni, ovvero all’incremento delle 
misure per la sicurezza antimafia e anticorruzione. La destinazione delle 
eventuali somme residuate al termine della realizzazione dell’intervento verrà 
effettuata in sede di collaudo dell’intervento stesso, secondo le indicazioni del 
Soggetto pubblico medesimo. 

c. Restano ferme le sanzioni previste dalle normative di settore. 

9. Risoluzione del contratto 
a. La risoluzione del contratto di affidamento e la revoca dell’autorizzazione al 

subcontratto in applicazione del regime sanzionatorio di cui al Protocollo non 
comportano obblighi di carattere indennitario o risarcitorio a qualsiasi titolo a 
carico della parte pubblica contraente e, ove ne ricorra il caso, dell’Affidatario o 
del subcontraente per il cui tramite viene disposta la risoluzione del contratto, 
fatto salvo il pagamento delle prestazioni eseguite dal soggetto nei cui confronti 
il contratto è stato risolto, beninteso al netto dell’applicazione delle penali 
previste dal paragrafo 2 del presente articolo. 

b. La risoluzione del contratto in applicazione del regime sanzionatorio disposto dal 
Protocollo configura un’ipotesi di sospensione ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
158 del D.P.R. n. 207 del 2010, estesa fino alla ripresa delle prestazioni oggetto 
del contratto risolto, e dà luogo al riconoscimento di proroga in favore del 
Contraente generale/Concessionario ai sensi dell’articolo 159 del medesimo 
D.P.R. 
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Art. 9 

SICUREZZA NEI CANTIERI E MISURE DI PREVENZIONE 

CONTRO I TENTATIVI DI CONDIZIONAMENTO CRIMINALE 

 

1. Fatte salve le competenze istituzionali attribuite dalla legge agli organi di vigilanza, 
ai fini dell’applicazione del Protocollo, viene attuato un “Piano di controllo 
coordinato” dei cantiere e dei sub-cantieri interessati dai lavori. La gestione del 
Piano è di competenza del Soggetto pubblico contraente ed il controllo è svolto 
dalle Forze di polizia e dai Gruppi Interforze competenti. 

2.  Dovrà inoltre essere tenuto il “Settimanale di cantiere” di cui alla delibera C.I.P.E. 
n. 58 del 2011, che dovrà contenere ogni utile e dettagliata indicazione relativa: 
a. all’opera da realizzare con l’indicazione della ditta (lo stesso Contraente 

generale in caso di esecuzione diretta, l’Affidatario, il subcontraente quali 
operatori e imprese della Filiera), dei mezzi del Contraente generale, 
dell’Affidatario, del subaffidatario e/o di eventuali altre ditte che operano nella 
settimana di riferimento e di qualunque automezzo che comunque avrà accesso 
al cantiere, secondo il modello informatico concordato con la Struttura e nel 
quale si dovranno altresì indicare i nominativi di tutti i dipendenti, che, sempre 
nella settimana di riferimento, saranno impegnati nelle lavorazioni all’interno del 
cantiere; parimenti, si dovranno essere indicati i titolari di partite iva senza 
dipendenti; 

b. al Referente di cantiere, cui incombe l’obbligo di trasmettere, con cadenza 
settimanale, entro le ore 18,00 del venerdì precedente le attività settimanali 
previste e che ha l’obbligo di inserire nel sistema, senza alcun ritardo, ogni 
eventuale variazione relativa ai dati inviati non prevista nella settimana di 
riferimento; 

c. all’Affidatario, cui incombe l’obbligo, tramite il Referente di cantiere o altro 
responsabile a ciò specificamente delegato, di garantire il corretto svolgimento 
dei lavori utilizzando le sole maestranze, attrezzature, macchinari e tecnici 
segnalati. 

3. Le informazioni acquisite sono utilizzate dalla DIA, dal GICERIC e dai Gruppi 
Interforze delle Prefetture competenti nel cratere sismico per: 
a. verificare la proprietà dei mezzi e la posizione del personale; 
b. verificare, alla luce del Settimanale di cantiere, la regolarità degli accessi e delle 

presenze. 
c. incrociare i dati al fine di evidenziare eventuali anomalie. 
I soggettivi che a qualunque titolo accedono presso i cantieri di lavoro dovranno 
essere munite del documento identificativo di cui all’articolo 5 della legge n. 136 del 
2010 per la rilevazione oraria della presenza; per i lavoratori dipendenti lo stesso 
documento verrà utilizzato anche ai fini della rilevazione dell’orario di lavoro. 
Ai fini di cui sopra, fatte salve le competenze istituzionali attribuite dalla legge agli 
organismi di vigilanza, la Struttura potrà: 



MODULARIO 

INTERNO 314 

MOD. 4 P.S.C. 

  

 

 

 

 

 

16 

 

 calendarizzare incontri periodici con il Referente di cantiere e con il coordinatore 
dei Gruppi Interforze presso le Prefetture, nonché, qualora la Struttura lo ritenga 
necessario, col GICERIC; 

 richiedere, ferme restando le verifiche già previste dalle norme di settore, i 
controlli sulla qualità dei materiali da costruzione e dei loro componenti impiegati 
nei lavori per la realizzazione dell'opera.  

4. Per le medesime finalità di cui al paragrafo 2, in tutti i contratti e subcontratti stipulati 
ai fini dell’esecuzione dell’opera verrà inserita apposita clausola che preveda i 
seguenti impegni: 
a. assicurare che il personale presente in cantiere esponga costantemente la 

tessera di riconoscimento di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto legislativo  
n. 81 del 2008, recante gli ulteriori dati prescritti dall’articolo 5 della legge n. 136 
del 2010, anche ai fini della rilevazione oraria della presenza. Per i lavoratori 
dipendenti lo stesso documento verrà utilizzato anche ai fini della rilevazione 
dell’orario di lavoro.  
La disposizione non si applica al personale addetto ad attività di vigilanza e 
controllo sui luoghi di lavoro; 

b. assicurare che la bolla di consegna del materiale indichi il numero di targa e il 
nominativo del proprietario degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali, 
secondo quanto prescritto dall’articolo 4 della legge n. 136 del 2010. 

5. L’inosservanza degli impegni di cui al paragrafo 4, accertata nell’esercizio 
dell’attività di monitoraggio della regolarità degli accessi nei cantieri, è assoggettata 
alle sanzioni, anche pecuniarie, di cui all’articolo 8, paragrafo 7 del Protocollo. 

6. Le modalità di utilizzo e l’impiego di tutte le somme oggetto di penale dovrà essere 
analogo a quello riportato per le violazioni di cui all'articolo 8, paragrafo 8.2 del 
Protocollo. 

 
Articolo 10 

MONITORAGGIO e TRACCIAMENTO,  

A FINI DI TRASPARENZA, DEI FLUSSI DI MANODOPERA 

1. Le parti concordano nel ritenere necessario sottoporre a particolare attenzione, 
nell’ambito delle azioni volte a contrastare le possibili infiltrazioni della criminalità 
organizzata nel ciclo di realizzazione dell’opera, le modalità di assunzione della 
manodopera, gli adempimenti relativi alla legislazione sul lavoro e al CCNL del 
settore merceologico preminente nel cantiere, sottoscritto dalle OO.SS. 
maggiormente rappresentative, a tal fine impegnandosi a definire procedure di 
reclutamento di massima trasparenza. 

2. Ai fini del paragrafo 1 è contestualmente costituito presso la Struttura un apposito 
Tavolo di monitoraggio dei flussi di manodopera, cui partecipano i rappresentanti 
del locale Ispettorato territoriale del lavoro, nonché delle OO.SS. dei lavoratori edili 
maggiormente rappresentativi sottoscrittrici del Protocollo. Allo scopo di mantenere 
il necessario raccordo con le altre attività di controllo antimafia, il Tavolo è 
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coordinato da un delegato del Prefetto Direttore della Struttura e vi partecipano i 
rappresentanti dei Gruppi Interforze costituiti presso le Prefetture del cratere 
sismico. Alle riunioni possono partecipare, su invito delle Prefetture, esperti del 
settore. 

3. Anche al fine di non compromettere l’osservanza dei tempi di esecuzione delle 
opere, il Tavolo di cui al paragrafo 2 potrà esaminare eventuali questioni inerenti a 
criticità riguardanti l’impiego della manodopera, anche con riguardo a quelle che si 
siano verificate a seguito dell’estromissione di un'impresa e in conseguenza della 
perdita del contratto o del subcontratto. 

4. In coerenza con le indicazioni espresse nelle Linee-guida del Comitato, il Tavolo è 
informato delle violazioni contestate in merito alla sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere e la utilizzazione delle tessere di riconoscimento di cui all’art. 18 del decreto 
legislativo n. 81 del 2008, utilizzate secondo quanto previsto dall’articolo 9 del 
Protocollo. 

 
Articolo 11 

VERIFICHE SULLE PROCEDURE DI ESPROPRIO 
 

1. Ai fini di verificare eventuali ingerenze mafiose nei passaggi di proprietà delle aree 
interessate dagli espropri, il Soggetto aggiudicatore s’impegna a fornire per via 
telematica alla Struttura, all’indirizzo PEC che sarà fornito, il piano particellare 
d’esproprio per le conseguenti verifiche. Ai fini della trasparenza delle procedure 
ablative, il Soggetto aggiudicatore indicherà i criteri di massima cui intende 
parametrare la misura dell’indennizzo, impegnandosi a segnalare alla stessa 
Struttura eventuali circostanze, legate all’andamento del mercato immobiliare o ad 
altri fattori, che in sede di negoziazione possano giustificare lo scostamento dai 
predetti criteri. Resta fermo l’obbligo di denuncia all’Autorità Giudiziaria di eventuali 
fatti di reato che riguardino o siano intervenuti nel corso delle suddette attività 
espropriative. 

2. Ferme restando le verifiche previste dal precedente paragrafo, la Struttura, anche 
sulla base delle buone prassi indicate nella delibera C.I.P.E.  n. 58 del 2011, potrà 
avvalersi, a fini di consulenza, della collaborazione della competente Agenzia del 
Territorio, rimanendo escluso che tale coinvolgimento possa dar luogo a forme 
improprie di validazione della misura dell’indennizzo. 

 
 

Articolo 12 

DURATA DEL PROTOCOLLO 

Il Protocollo opera fino al collaudo finale dell’opera, o alla sua accettazione qualora 
essa avvenga successivamente al collaudo. 
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Articolo 13 

ATTIVITA’ DI VIGILANZA 

Il Soggetto aggiudicatore provvede a riferire della propria attività di vigilanza come 
derivante dall’applicazione del Protocollo, inviando alla Struttura e alla competente 
Prefettura e, per il tramite di esse, al Comitato, con cadenza semestrale, un proprio 
rapporto. 
 
Sottoscritto a Roma, lì 26 luglio 2017 
 

STRUTTURA DI MISSIONE EX ARTICOLO 30  
DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 189 DEL 2016 

 
________________________________________ 

 
 

COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO 
AI SENSI DEL D.P.R. 9 SETTEMBRE 2016 

 
________________________________________ 

 
 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
AGENZIA NAZIONALE PER L'ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI  

E LO SVILUPPO D'IMPRESA S.P.A. – INVITALIA 
 

________________________________________ 
 

 
e (limitatamente agli impegni previsti dall’articolo 10) 

 
Il Rappresentante dell’Ispettorato Interregionale del lavoro CENTRO 

 
________________________________________ 

 
 

Il Rappresentante dell’Ispettorato Interregionale del lavoro NORD 
 

________________________________________ 
 
 

Le OO.SS. di categoria maggiormente rappresentative  
 

________________________________________ 


